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De Luca: Negozi aperti fino alle 21.30

La dottoressa Grandinetti: “Nuovi comportamenti disfunzionali”

Il Governatore: “Scuole, è rischio caos”

CANCELLATO L’OBBLIGO DELLA CHIUSURA SETTIMANALE

Compulsione da shopping on line
I SERVIZI PER LE DIPENDENZE DELL’ASL DI SALERNO

ECCO LA ZONA GRANATA

Rimonta da brividi con Gondo contro il Venezia
I tifosi fanno festa fuori allo stadio, ora tocca al Monza

La nuova 
associazione Las
“Tuteleremo
gli avvocati”

SALERNO

VIETATA LA RIPRODUZIONE E LA DIFFUSIONE NON AUTORIZZATA

IL TUO QUOTIDIANO E’ INTERATTIVO: BASTA UN CLIC

DENUNCE, STORIE, VIDEO, FOTO, SCRIVI A CRONACHE: 3775502738

Tedesco su Fb:
“La mia eventuale
scelta non dipende

dai partiti” 

SALERNO

PILLOLE DI LETTERATURA 08

Federico Sanguineti

Femminismi e storia
letteraria

We Should All
Be Femi-
nists. Do-

vremmo essere tutti
femministi: è l’opi-
nione espressa, a
chiare lettere, in una
conferenza del 2014 che si può
vedere su YouTube. Relatrice è
Chimamanda Ngozi Adichie, me-
ritevole di più di un premio inter-
nazionale per romanzi come
Purple Hibiscus (2003) e Half of
a Yellow Sun (2006), entrambi
tradotti in italiano. A parere della
scrittrice, nata in Nigeria, a
Enugu, quinta di sei figli di due
professori...                  
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I titolari del
ristorante il Vittorioso

“Continueremo
a lavorare

con l’asporto”

NOCERA INFERIORE: L’INTERVISTA
Marco Cuchel:
“Sbagliato

andare in tv”

COMMERCIALISTI

Loffredo:
“Riapertura
anche per chi
non ha spazi
esterni”

SALERNO

LA NOTA 

Aldo Primicerio

NO alla patrimoniale, 
SI a contributo 
dei più ricchi 

Speriamo che Draghi si
svegli. E che la si
smetta di imma-

ginare patrimoniali
sui conti correnti o
sulle prime case, per
tamponare il nostro
debito pubblico, oggi
arrivato a numeri spaventosi, 2.569
miliardi di euro, cioè 43mila euro
per ognuno di noi, 98mila euro per
ogni famiglia italiana. Persino il
Fondo Monetario Internazionale,
buccia di banana su cui è scivolata
l’economia di più di un Paese in via
di sviluppo, ha girato lo sguardo...
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Rino Mele
Adam Toledo

Il 29 marzo scorsodopo la corsa not-
turna di un mor-

tale inseguimento,
un ragazzino di 13
anni è stato ucciso a
Chicago, aveva le
braccia alzate quando il
poliziotto ha sparato. Mentre
sparava e uccideva, con sulla di-
visa una bodycam il poliziotto ha
ripreso il piccolo ragazzo con le
braccia alzate: sorrideva e tre-
mava, come a dire: "mica pensi di
sparare davvero, eh, babbo?".
Ora la polizia è stata costretta a
rendere pubblico quel video. Il ra-
gazzino è di origine ispaniche, il
suo cognome è Toledo. Il nome è
Adam.  La mamma si chiama Eli-
sabeth, aveva cinque figli.     
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Nel ribadire ancora una volta un
grande in bocca al lupo a tutti i
commercianti ed artigiani che da
domani riapriranno le loro attività,
l’assessore alle attività produttive
Dario Loffredo lancia anche un ap-
pello alla cittadinanza.... “I salerni-
tani hanno già dato grande prova di
responsabilità nei mesi scorsi, ora
chiedo a tutti di proseguire così,
anzì se possibile essere ancora più
responsabili per evitare una nuova
chiusura e per consentirci di poter
far riaprire anche quelle attività che
purtroppo devono ancora rimanere
chiuse”.
L’assessore Loffredo ovviamente sta
pensando ai bar e ristoranti e pro-
prio in difesa di queste categorie
lancia un appello al Governo...
“L’abbiamo detto più volte, ed i
giornali l’hanno scritto. Salerno è
stato il primo Comune, lo scorso

anno, a concedere ai ristoratori e ai
bar gli spazi esterni  gratuitamente
così da non perdere posti a sedere.
Questa operazione è ancora in vi-
gore, ma ciò che in questo mo-
mento mi preme è chiedere al
Governo di rividere la sua deci-
sione. Ci sono molti locali che non
hanno la possibilità di sfruttare gli
spazi esterni e quindi usufruire
dell’occupazione di suolo pubblico
gratuitamente. Perchè l’occupa-
zione degli spazi esterni si possono
concedere tenendo presente il co-
dice della strada quindi, il Governo
o dà delle deroghe particolari, in
deroga al codice della strada, op-
pure mantenendo il giusto distan-
ziamento dia la possibilità ai locali
che non hanno spazi esterni o ne
hanno pochi di poter far accedere i
loro clienti all’interno. Se il Go-
verno non effettuerà questa deroga

o modifica al Dpcm si rischierà di
penalizzare troppo chi non ha posti
a sedere all’esterno”.
L’assessore Loffredo torna a parlare
anche dei vaccini e sulla necessità
di dare la priorità a commercianti,
artigiani e operatori turistici... “Ap-
pena viene completata la vaccina-
zione degli ultra ottantenni bisogna
iniziare subito con le categorie
commerciali e turistiche. Bene ha
detto il Governatore De Luca,
quando ha annunciato di voler ren-
dere le tre isole campane Covid
Free. La sua proposta ha un grande
valore, perchè riuscire a rendere su-
bito Covid Free le isole significa un
ritorno d’immagine per la nostra
Regione senza precedenti, in un pe-
riodo come questo. Ma questo la-
voro va fatto ora, perchè il
comparto turistico deve partire oggi
e non domani. E subito dopo, rese

le isole Covid Free iniziare la cam-
pagna di vaccinazione di tutta la fa-
scia costiera partendo da quella
sorrentina, per poi arrivare a quella
amalfitana, e poi Salerno e scen-
dere fino al Cilento e al Golfo di Po-
licastro. Questo piano vaccinale è
l’unico modo che abbiamo non solo
per promozionare il nostro territo-
rio ma anche per far ripartire l’eco-
nomia”.

m.d.s.

di Monica De Santis

E’ stata pubblicata nel
tardo pomeriggio di ieri
l’ordinanza numero 14 a
firma del Governatore Vin-
cenzo De Luca. L’ordi-
nanza giunge a seguito del
passaggio della Campania
da zona rossa a zona aran-
cione. 
Un passaggio atteso e an-
nunciato già da divrsi
giorni e che vede la ripar-
tenza di molte attività
commerciali chiuse oramai
da quasi un mese. Oltre
alla ripartenza in presenza
delle classi seconde e terze
medie che torneranno al
100% e delle scuole supe-
riori che rientraranno nella
misura del 50% o del 75%
in quegli istituti che hanno
spazi sufficienti a man-
tenre il distanziamento sta-
bilito dall’istituto

superiore di sanità.
Nell’ordinanza firmata dal
Governatore Vincenzo De
Luca, si precisa che  fatta
salva la sopravvenienza di
ulteriori provvedimenti in

conseguenza dell’evolu-
zione del contesto epide-
miologico, con riferimento
all’intero territorio della
regione Campania, a de-
correre dal 19 aprile 2021

e fino al 15 maggio 2021, al
fine di agevolarne la frui-
zione dilazionata da parte
degli utenti, l’apertura
degli esercizi commerciali
e dei servizi alla persona
consentiti sul territorio re-
gionale,  ai sensi del de-
creto legge 1 aprile 2021,
n.44 e del DPCM 2 marzo
2021 è permessa,  in de-
roga ad eventuali disposi-
zioni più restrittive e fatti
salvi orari più lunghi già
previsti, dalle ore 7 alle ore
21,30 e senza obbligo di
chiusura domenicale o set-
timanale, fermo l’obbligo
di rispetto della normativa
a tutela dei lavoratori di-
pendenti. Sono fatte salve
le limitazioni di orario pre-
viste per specifiche attività
dal DPCM 2 marzo 2021.
Dunque da lunedì torna a
riaprire al pubblico negozi
di abbigliamento, di calza-
ture, gioiellerie, pelletterie

e mercati all’aperto. Ovvia-
mente rispettando sempre
il limite delle persone al-
l’interno di ogni attività
commerciale e con l’ob-
bligo di misurare la tempe-
ratura a tutti i clienti.
In funzione della ripresa in
sicurezza delle attività  e
delle attività didattiche in
presenza nelle scuole ed
istituti del territorio regio-
nale, sono disposte le se-
guenti misure, a carico dei
soggetti rispettivamente
competenti:
a) riattivazione dei servizi
aggiuntivi del TPL in
tempo utile a consentire
l’operatività dei servizi
scolastici nel rispetto delle
vigenti disposizioni in
tema di limiti alle presenze
a bordo dei mezzi e delle
altre disposizioni vigenti;
b) attivazione, ove neces-
sario e su richiesta dei Co-
muni, del supporto dei

volontari della protezione
civile, nelle aree a maggiori
rischio di assembramenti
nei pressi degli istituti sco-
lastici (in particolare, lad-
dove si registrino
concentrazione di plessi) e
degli snodi critici del si-
stema di TPL (ad esempio,
stazioni di interscambio),
al fine di favorire l’ordi-
nato afflusso e deflusso dei
viaggiatori e per la dissua-
sione di condotte non ri-
spettose degli obblighi di
distanziamento interperso-
nale e di utilizzo dei DPI
prescritti dalla disciplina
vigente. 
Restano invece invariate le
disposizioni per quanto
concerne le attività legate
alla ristorazione. Bar e ri-
storanti potranno riaprire
e far sedere i clienti ai ta-
volini all’aperto a partire
dal 26 aprile e solo se scen-
diamo in zona gialla.

Pubblicata la nuova ordinanza firmata 
dal governatore De Luca dopo il passaggio

della Campania in zona arancione

“Da lunedì negozi
aperti dalle 7 alle
21,30 tutti i giorni”

Il fatto - Se i Comuni ne faranno richiesta sarà possibile attivare un servizio di controllo ad opera della Protezione Civile

Vincenzo De Luca

“

“Il Governo deve rivedere il Dpcm, serve dare la possibilità
di riapertura anche ai locali che non hanno spazi esterni”

L’assessore Loffredo: “De Luca ha ragione dobbiamo rendere le isole covid free e poi tutta la fascia costiera”

Le attività  non 
dovranno rispettare la
chiusura domenicale o

settimanale

“

”

3775502738 Seguici e trova LeCronache www.cronachesalerno.it LeCronache

PRIMO / PIANO2
Domenica 18 aprile 2021

www.cronachesalerno.it

https://vincenzodeluca.it/
http://www.cronachesalerno.it/


Forza Italia e Lega sono nel
pantano bloccando di fatto
quel progetto della grande
coalizione che aveva preso
piede con la dichiarazione
dei consiglieri di Oltre che
avevano annunciato il loro
appoggio alla candidatura
dell’avvocato Michele Tede-
sco. Un annuncio raccolto
subito dall’Udc che aveva
dato il suo placet. Ma Forza
Italia e Lega, pur ricono-
scendo la forza della candi-
datura non hanno ancora
sciolte le riserve. Nè è ser-
vita la rassicurante intervista
rilasciata proprio a Le Cro-
nache dal vice coordinatore
regionale Guido Milanese
che aveva parlato di un cen-
trodestra compatto. Forza
Italia e Lega volevano por-
tare sul tavolo della discus-

sione anche Fratelli d’Italia
ma a spazzare ogni dubbio è
intervenuto ieroi il senatore
Iannone che “premettendo
di aver "sempre lavorato per

l'unità (nel centrodestra,
ndr)", sottolinea che "non
possiamo, pero', accettare
che si perda tempo in scher-
maglie". Da qui, la decisione
di "sostenere l'avvocato Mi-
chele Sarno", una scelta che
arriva "dopo aver consu-
mato il confronto dal quale
non sono venute risposte
chiare dai nostri alleati".
Proprio ieri mattina con un
post su Fb lo stesso Michele
Tedesco ha voluto ribadire
la propria posizione di can-
didato civico: “Dopo l’inter-
vista rilasciata a Telecolore il
17 marzo scorso, nella quale
ribadivo il significato civico
del mio impegno e la neces-
sità che il mio nome non
fosse strumentalizzato sui
tavoli della politica, ho ac-
colto con piacere le solleci-

tazioni di tantissimi cittadini
pronti ad affiancarmi ed a
sostenermi in questo even-
tuale percorso. Ho, inoltre,
apprezzato la scelta dei con-
siglieri comunali del gruppo
OLTRE, che senza tenten-
namenti né pregiudiziali
hanno visto in me il candi-
dato sindaco ideale per le
prossime amministrative a
Salerno. Li ringrazio per il
loro coraggio e la loro scelta.
Devo, tuttavia, registrare che
a distanza di una settimana
dalla indicazione del gruppo
OLTRE, alcuni partiti che
pure avevano espresso a più
riprese il gradimento sul mio
nome, faticano a trovare una
sintesi per esigenze legate ad
equilibri nazionali e regio-
nali. Intendo perciò preci-
sare e ribadire che la mia

eventuale scelta non sarà
vincolata alla decisione di
queste forze politiche. Por-
terò avanti la mia idea per la
città di Salerno, che era e
resta assolutamente civica,
solo se la stessa troverà o
meno riscontro nella condi-
visione delle tante persone
che auspicano un cambia-
mento”. Con una nota ieri
sono intervenuti Aniello Sal-
zano, commissario Udc, ed il
giornalista Gaetano Ama-

truda, esponente dell’area Li-
breal Socialista di Forza Italia,
“Michele Tedesco, professio-
nista e dalle riconosciute qua-
lità,esponente autentico della
società civile salernitana, rap-
presenta una risorsa per la
città”. Un appello alla coali-
zione di centrodestra affinché
chiuda presto il cerchio su
Michele Tedesco. “Molte as-
sociazioni, il tessuto libero e
produttivo del capoluogo,
spingono per questa solu-
zione. I consiglieri comunali
che hanno animato l’espe-
rienza ‘Oltre’, una della prin-
cipali novità politiche degli
ultimi venti anni, hanno già
auspicato una chiusura in
questa direzione. I partiti del
centrodestra- sottolineano -
hanno manifestato una prima
apertura. Ora bisogna fare di
più”. “Non si perda una occa-
sione storica. I partiti accele-
rino e contribuiscano alla
creazione di un fronte ampio,
carico di idee e motore dei
nuovi cambiamenti. Non è il
tempo della tattica o delle bat-
taglie ideologiche, è il tempo
di pensare a Salerno”, conclu-
dono Amatruda e Salzano.

Nuovo appello di Salzano e
Amatruda per la scelta 
di Michele Tedesco

Tedesco: “La mia eventuale decisione
non legata alle scelte dei partiti”

Amministrative 2021 - L’avvocato ringrazia anche il gruppo di consiglieri di Oltre per la loro indicazione

“

Shopping on line, cresce nelle persone il disturbo comportamentale

di Alessia Bielli

Ad un anno ormai dall’ini-
zio della pandemia, i Servizi
per le Dipendenze dell’Asl
di Salerno sono stati sempre
operativi sul territorio, acco-

gliendo coloro che erano già
in trattamento, ma anche
nuovi pazienti e nuove prese
in carico. 
I Ser.D. sono servizi a
“bassa soglia” con la presa
in carico diretta in base alle
esigenze dei pazienti.

Hanno svolto sempre stori-
camente la loro mission che
è prevenzione, cura e riabi-
litazione e quindi hanno
continuato a svolgere sem-
pre il loro ruolo, mostran-
dosi, durante la pandemia,
anche attivi su questo
fronte, mettendo in atto mi-
sure preventive per ridurre il
contagio covid-19, distri-
buendo mascherine e for-
nendo informazioni sulle
misure di sicurezza. 
In questo lungo anno, l’an-
damento della richiesta di
aiuto è stato costante per il
Ser.D dI Salerno con un au-
mento delle richieste da
parte di pazienti con dipen-
denza da sostanze cosid-
dette legali, alcol, gioco
d’azzardo: perchè anche se
le sale gioco sono state
chiuse per molti mesi, il
gioco online è stato presente

alimentando anche alcune
dipendenze comportamen-
tali come l’uso dei giochi
elettronici. Un’altra attività
che ha subito trasformazioni
a causa del lockdown, è lo
shopping: il modo di com-
prare on line ha slatentiz-
zato in alcune persone la
ricerca compulsiva di un
bene che poteva ridurre l’an-
sia, la tensione da chiusura,
la riduzione delle relazioni
affettive ed emotive. Ci
stanno arrivando piccoli se-
gnali anche rispetto a questi
comportamenti disfunzio-
nali che avremo modo di ve-
rificare” . 
Sarà questo uno dei disturbi
comportamentali di cui con-
tinuerà ad occuparsi il Ser.D
di Salerno che continua a
dare attuazione sul territorio
alla azioni previste dal
Piano Nazionale della Pre-

venzione 2020/2025 : 
“Anche questo è un inter-
vento di prevenzione, che
svolgiamo invitando le per-
sone a rivolgersi, in caso di
dubbi e perplessità ai nostri
servizi nel totale rispetto
dell’ anonimato, senza pre-
scrizione del medico di
base, per garantire il più
possibile la riservatezza e la
risposta immediata alla ri-
chiesta di aiuto. Tutto quello
che noi mettiamo in campo
lo facciamo in attesa di
poter riprendere presto la
nostra attività “esterna”
nelle scuole, per le strade,
nei centri ricreativi, nella
parrocchie…”- sottolinea il
Direttore Ser.D 2 del Dipar-
timento Dipendenze Patolo-
giche dell’Asl Salerno
dott.ssa Antonietta Grandi-
netti.   

Salerno - I Servizi per le Dipendenze dell’Asl di Salerno, in aumento le richieste di aiuto. Parla la dottoressa Grandinetti

Michele Tedesco e Aniello Salzano

Antonio IannoneIannone ribadisce agli
alleati del centrodestra
che Fdi appoggerà Mi-

chele Sarno

“

”
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“Leggo una reazione scomposta
dell’assessore Eva Avossa, ora par-
lamentare, sulla vicenda scuola
Giacomo Costa”. Così il consi-
gliere comunale e candidato sin-
daco Antonio Cammarota
interviene sulla vicenda sull’istituto
scolastico salernitano... “L’asses-

sore e deputata afferma che il pre-
sidente della commissione traspa-
renza poteva andarsi a leggere tutte
le carte prima di chiarire il suo pen-
siero, proiettato a ragioni elettorali.
E bene, in primis, non ho nessun
pensiero da chiarire tantomeno
elettorale perché la commissione
trasparenza nella sua unanimità sta
svolgendo un’indagine in riferi-
mento alla richiesta autonoma del
presidente del consiglio di istituto
di essere ascoltato in commissione,
dopo averne riferito a organi di
stampa, su una vicenda  che tra
l’altro la commissione aveva già
trattato nel 2017 ascoltando l’al-

lora assessora che pure ebbe parole
d’elogio per il lavoro profuso. Ed
ancora - prosegue Cammarota -
l’istruttoria è in corso, tanto che  la
commissione trasparenza ha deciso
all’unanimità di ascoltare merco-
ledì il dirigente al quale è stato ri-
chiesto di produrre tutti gli atti
pubblici ed endoprocedimentali,
non noti alla commissione, come
riferito nella nota stampa. Senza
contare - dice il consigliere comu-
nale - Nessun giudizio di merito o
di valore è stato espresso da alcun
membro della commissione traspa-
renza, tantomeno dal suo presi-
dente, ancor più perché la vicenda

è in fase di indagine per accertare i
fatti, raccogliere atti e documenti, e
quindi fare chiarezza senza tra l’al-
tro entrare, come pure è stato affer-
mato proprio dal presidente nel
corso dell’audizione, nelle scelte di
indirizzo politico che non compe-
tono all’organo di controllo ma, le-
gittimamente, all’amministrazione
comunale. Ed infine - conclude
Cammarota - Prendiamo atto che
effettivamente, nonostante ogni ra-
gionevole dubbio, la assessora de-
putata ha tranciato il lucchetto
rompendo la catena di un edificio
ad uso pubblico”.

m.d.s.

di Monica De Santis

Dopo l’interessamento della
Commissione Trasparenza
del Comune di Salerno ri-
spetto al progetto inerente la
riqualificazione della scuola
primaria “Giacomo Costa” di
Salerno, l’assessore alla pub-
blica istruzione Eva Avossa
interviene con alcune preci-
sazioni e difendendo il suo la-
voro. “Si è sempre parlato
dell’l'incapacità del sistema
Italia di spendere i soldi dei
fondi europei, al punto che
addirittura un euro su tre
viene restituito per mancanza
di progetti. - dichiara la depu-
tata salernitana - Ecco, guar-
dando questo scenario mi
sarei aspettata che l'impegno
profuso al fine di ottenere
oltre un milione di euro per
ristrutturare tre scuole saler-
nitane venisse accolto con il
favore dei politici e dei citta-
dini. Si tratta di un progetto
di riqualificazione dell'Isti-
tuto Comprensivo San Tom-
maso d'Aquino, del
Montalcini e del Giacomo

Costa. Invece sono costretta
a dover difendere il mio ope-
rato, e quello di tanti profes-
sionisti, da attacchi
strumentali creati ad hoc da
qualche personaggio politico
in piena campagna eletto-
rale”.
L’assessore Avossa parla di
strumentalizzazione della  vi-
cenda per creare un clima di
tensione finalizzato ad otte-
nere qualche voto in più. La
vicenda riguarda la visita
presso la scuola primaria
“Giacomo Costa” per definire
con i tecnici del Comune di
Salerno, proprietario dell’edi-
ficio scolastico, le ultime pra-
tiche necessarie a far partire i
lavori di riqualificazione pre-
visti dal progetto di spesa del-
l'Unione Europea definito
nell'ambito del POR FESR
2014/2020, portato avanti
con grande dedizione ed im-
pegno nonostante i numerosi
ostacoli. - dice ancora Eva
Avossa - Questa azione rien-
tra nel Programma Integrato
di Città Sostenibile e com-
prende una serie di interventi,
tra cui quelli alla Scuola

“Costa”, per la quale è previ-
sta la spesa di oltre 452mila
euro finanziati dall’Unione
Europea. Il progetto prevede
l'adeguamento funzionale
degli spazi interni e degli im-
pianti tecnologici, la sostitu-
zione di infissi interni ed
esterni, l’allestimento di una
sala per spettacoli proiezioni
ed attività teatrali. Un aspetto
particolarmente rilevante ri-
guarda questo tipo di adegua-
mento e ristrutturazione che
si propone di recuperare i
suddetti ambienti per consen-
tirne l'utilizzo, anche al di
fuori dell’ambito scolastico,
come centro di attività di ag-

gregazione aperto al quar-
tiere. Infatti gli spazi
recuperati potranno ospitare
le attività di uno dei labora-
tori, scaturiti dal progetto
Spazio Multifunzionale Sa-
lerno, finanziato dalla Re-
gione Campania e finalizzati
a promuovere le attività che

avvicinino i giovani dai 16 ai
35 anni alla cultura alla cono-
scenza dei territori e a dare
spazio alle loro propensioni
artistiche e creative. Quindi è
importante tenere sempre
ben presente due cose: innan-
zitutto che la proprietà del-
l'edificio scolastico è del
Comune di Salerno, quindi
della collettività, e poi che
questo tipo di intervento non
intende sottrarre i locali alle
attività della scuola, ma serve
a dotare la cittadinanza di
punti di riferimento cultu-
rale”.
L’assessore Eva Avossa pre-
cisa anche  che i locali inter-
rati, pur non essendo idonei
ad essere adibiti ad aule, re-
stano di prevalente utilizzo
della scuola che, grazie anche
a questi lavori di riqualifica-
zione, potrà meglio gestire,
sempre in maniera auto-
noma, le proprie attività labo-
ratoriali. L’assessore rivendica
con forza l'autorizzazione al
taglio della catena, che impe-
diva l'accesso ai locali. “Nes-
suno può permettersi di

appropriarsi di locali comu-
nali e, soprattutto, mi auguro
che la politica sia sempre
unita nella condanna a que-
sto tipo di abuso, pericoloso
per la nostra democrazia.
Devo inoltre fare una precisa-
zione in merito alla nota della
Commissione trasparenza
che non chiarisce piena-
mente il contenuto della De-
libera di Giunta del 19
novembre 2019. In quella de-
libera l'organo esecutivo del
Comune decise di trasferire
l'associazione “Nuova Offi-
cina” dai locali della scuola
“Costa” verso la scuola
“Conti” di Fratte. Sarebbe ba-
stato che il presidente della
Commissione Trasparenza si
fosse andato a leggere l'atto
per capire che non fu delibe-
rata alcuna consegna dei lo-
cali da parte del Comune.
Grazie a questa decisione, la
Giunta, una volta liberati i lo-
cali, ha potuto iniziare l'iter
burocratico per il finanzia-
mento di opere di riqualifica-
zione delle attività scolastiche
ed extra scolastiche”.

La vicenda riguarda 
la visita dei tecnici per 

definire i lavori da eseguire

Scuola “Costa”,
l’assessore Avossa 
respinge le accuse

Il fatto - Dopo le polemiche e l’interessamento della Commissione trasparenza del Comune di Salerno, arrivano le precisazioni della deputata

Eva Avossa

“

“La commissione sta svolgendo un’indagine su richiesta del presidente
del consiglio, nessuna strumentalizzazione per ottenere più voti”

La polemica Cammarota risponde all’assessore: Il lucchetto è stato tranciato, non ci sono dubbi”

I locali interrati 
resteranno di 

prevalente utilizzo
della scuola

“

”
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“L’Associazione Nazionale
Commercialisti esprime la
propria contrarietà a ‘corsie
preferenziali’ a favore dei
professionisti. È necessario
seguire le indicazioni predi-
sposte dal commissario stra-
ordinario Figliuolo senza
alcuna ingerenza.  I commer-
cialisti sono stati sin dal
primo momento coinvolti
nell’applicazione delle mi-
sure a sostegno delle aziende
travolte dalla pandemia, e de-
finiti da Governo e Parla-
mento tra gli erogatori di
‘servizi essenziali, hanno
come e più di altre categorie
professionali la percezione
della catastrofe umana ed
economica che si è abbattuta
sul Paese. Proprio per questo
motivo Anc è contraria a
qualsiasi proposta che possa
rallentare il processo di im-
munizzazione dei nostri con-
cittadini”. Lo afferma in
maniera chiara Marco Cu-
chel, presidente dell’Anc (As-
sociazione Nazionale
Commercialisti) commen-
tando le dichiarazioni
espresse da alcuni presidenti
di ordine campani che nel
corso della trasmissione tele-
visiva “Diritto e Rovescio”, in
onda su Rete4, hanno
espresso l’esigenza da parte
dei commercialisti di essere
vaccinati con priorità, addu-
cendo motivazioni diverse e
poco condivisibili. 
Presidente Cuchel, vuole
chiarire la posizione di Anc
sgombrando il campo da
equivoci... 
“Come Associazione Nazio-
nale Commercialisti rite-
niamo doveroso, in questo
momento difficilissimo per
tutti, sostenere l’azione del
Governo nel fronteggiare
l’emergenza sanitaria e se-
guire le direttive del piano
vaccinale, così come indicato
dal presidnete del Consiglio,
Mario Draghi e ridefinito dal

commissario straordinario,
generale Francesco Paolo Fi-
gliuolo. Preferiamo riservare
le nostre legittime critiche e
proposte alle decisioni che ri-
guardano la distribuzione
delle risorse e le strategie di
contenimento della crisi eco-
nomica, ma sulla salute dei
cittadini ci rimettiamo alle di-
sposizioni che vengono ema-
nate a livello nazionale.
Privilegiare gli anziani, i sog-
getti fragili e loro familiari,
categorie a rischio come sani-
tari ed altri cittadini maggior-
mente esposti crediamo sia
prioritario. 
Che cosa ha pensato
quando ha visto in tv le in-
terviste dei suoi colleghi? 
Ho preso atto delle loro
esternazioni e non le ho con-
divise, provando anzi un
certo disagio e la certezza che
sarebbero stati fraintesi,

anche perché probabilmente
non era il contesto e il mo-
mento giusto per tali afferma-
zioni. Con il consiglio
direttivo dell’Anc abbiamo
sentito l’esigenza di pren-
derne le distanze. Vero è che
il problema della malattia del
professionista c’è e prescinde
dalla pandemia Le faccio un
esempio: se lei ha un bollet-
tino in scadenza da pagare
alla posta e il solito impiegato
allo sportello è malato, quel
giorno troverà un rimpiazzo;
se invece deve presentare la
dichiarazione dei redditi per
il mio tramite e io ho subito
un grave infortunio e sono ri-
coverato in ospedale, proprio
il giorno dell’invio telema-
tico, cosa succede? Docu-
menti, ricevute, fatture, sono
custoditi nel mio studio pro-
fessionale. C’è un evidente
impedimento. Ed è per que-

sto motivo che da anni come
Associazione Nazionale
Commercialisti ci battiamo
per tutelare il diritto alla sa-
lute dei professionisti è con-
seguentemente dei loro
clienti”. 
Eppure Governo e Parla-
mento hanno definito i
commercialisti indispensa-
bili in occasione dell’emer-
genza causata dal
Corovavirus… 
“Siamo stati sin da subito tra
le categorie economiche che
potevano lavorare e ritenute
essenziali per il Paese. Era
quasi una ‘strada obbligata’,
aggiungerei. Altrimenti come
era possibile inoltrare le ri-
chieste di ristori, prestiti,
bonus, cassa integrazioni or-
dinarie e straordinarie, crediti
d’imposta previsti per fron-
teggiare l’emergenza ai citta-
dini che ne avevano diritto?
Chi li avrebbe guidati nel gi-
nepraio dei 9 decreti d’ur-
genza scritti in tutta fretta dal
Governo? Abbiamo seguito
colleghi che durante il lock-
down dello scorso anno sono
stati addirittura sanzionati
per essere perché, a tarda
sera, sono stati segnalati dalle
forze dell’ordine nel tragitto
dallo studio professionale
alla propria abitazione. Tal-
volta non sono state suffi-
cienti  le spiegazioni e la
documentazione esibita per
spiegare alle autorità di poli-
zia che i nostri orari sono to-
talmente cambiati dopo la

pandemia”. 
Lei ha sottolineato che oc-
corre difendere le istanze
dei professionisti con iter
istituzionali senza messaggi
fuorivianti… 
“Sì, a procedere in ordine
sparso si rischia di non essere
ascoltati, oltre alla brutta fi-
gura ed a generare incom-
prensione nell’opinione
pubblica. Come Anc ab-
biamo promosso e sostenuto
l’emendamento al DL soste-
gni che prevede per i profes-
sionisti una tutela Covid con
la sospensione dei termini di
adempimento e pagamento.
In commissione Giustizia del
Senato è in discussione la
legge specifica sulla malattia
e infortunio del professioni-
sta, che chiediamo da più di
vent’anni e che, se approvata,
ristabilirà anche per noi il
principio costituzionale del
diritto alla salute e la tutela
del nostro lavoro. Inoltre, sul
tema vaccini, vorrei ricordare
che è stato siglato dalla no-
stra confederazione di riferi-
mento, la Confprofessioni, il
Protocollo nazionale per la
realizzazione dei piani azien-
dali per l’attivazione dei
punti vaccinali, che coin-
volge anche gli studi profes-
sionali tutto nella massima
trasparenza rispettando le in-
dicazioni del ministero della
salute e soprattutto senza
passare avanti ad altri citta-
dini”.             

Magr.

Procedere in ordine sparso si
rischia di non essere ascoltati,
e generare incomprensione

nell’opinione pubblica

“Ho preso atto delle loro esternazioni e non 
le ho condivise, provando un certo disagio”

L’intervista - Marco Cuchel, presidente dell’Anc (Associazione Nazionale Commercialisti) contrario a corsie preferenziali

“

Marco Cuchel
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di Pina Ferro

Nata due mesi fa, l’ 8 febbraio
2021, l’Associazione di Avvo-
cati, Las Liberi Avvocati Sa-
lernitani, ha già conseguito
importanti risultati nell’ inte-
resse della Classe forense nel
solco degli scopi dell’Asso-
ciazione che, tra gli altri, per-
segue la tutela degli interessi
dell’ avvocatura, il prestigio
della Classe Forense ed il ri-
spetto della funzione del di-
fensore, ponendosi al
servizio degli avvocati.  Presi-
dente dell’Associazione è
l’avvocato Gennar67o Io-
vino, vice presidente sono gli
avvocati Renato Lamberti e
Massimo Falci. Tra i consi-
glieri del direttivo vi è l’avvo-
cato Gaetano Bianco.
«Il 7 aprile scorso - afferma il
presidente di Las, l’avvocato
Gennaro Iovino -  abbiamo
richiesto ed ottenuto un in-
contro con il presidente del
Tribunale di Salerno, Giu-
seppe Ciampa, per sottopor-
gli alcune criticità in merito
alle lungaggini delle ammis-
sioni e liquidazioni delle
competenze degli avvocati
che assistono i meno abbienti
e che fruiscono, pertanto, del
beneficio del gratuito patro-
cinio. In particolare a me è
toccato il compito di illu-
strare questa problematica al
presidente Ciampa, poiché
faccio parte dell’ Osservato-
rio nazionale sul gratuito pa-
trocinio. Al presidente ho
esposto, a nome di tutta l’As-
sociazione che presiedo, for-
nendo anche documentati
casi specifici, i ritardi nelle
ammissioni e liquidazioni a
volte di tre – quattro anni. Il
presidente è rimasto vera-

mente sorpreso e ci ha esor-
tato a segnalare tali ritardi di
modo che possa intervenire
con cognizione di causa a ri-
solverli caso per caso. L’ in-
conveniente sopra esposto,
se non si risolve, è di nocu-
mento in particolare per le
parti assistite già economica-
mente svantaggiate e per gli
stessi avvocati in molti casi
portatori di un unico reddito
in famiglia».
«A me è toccato illustrare lo
spinoso problema in merito
al rilascio di copie di decreti
ingiuntivi, sentenze ed ogni
altro provvedimento giudi-
ziario presso l’ Ufficio del
Giudice di Pace di Salerno,
circoscritto ad un solo giorno
a settimana, il mercoledì, con
conseguenti interminabili
code per l’ accesso in cancel-
leria e gravi disagi per gli av-
vocati con rischio di
pericolosi assembramenti in

questo contingente periodo
di pandemia. - ha aggiunto il
vice presidente, l’avvocato
Massimo Falci - 
Anche per tale problematica
il presidente è rimasto stupito
ed è intervenuto fattivamente
a risolverlo, per lo meno par-
zialmente, data la carenza di
organico in seno all’ ufficio
del Giudice di Pace di Sa-
lerno. Tuttavia, di concerto
con il Consiglio dell’ Ordine
degli Avvocati e con il Diri-
gente di cancelleria  Paolo
Guadagno, il presidente del
Tribunale ha fatto sì che si
estendesse anche alla gior-
nata del lunedì la possibilità
di accesso degli avvocati in
cancelleria al Giudice di Pace
per le richiese ed il rilascio
delle copie. La nostra richie-
sta al Presidente del Tribu-
nale era stata preceduta da
una comunicazione al Consi-
glio dell’ Ordine degli Avvo-
cati e ci piace essere stati da
stimolo allo stesso Coa, nello
spirito della nostra associa-
zione, che è quello di stabilire
rapporti di collaborazione
con i Consigli dell’ Ordine
degli Avvocati e con tutte le
Associazioni Forensi per la
risoluzione delle difficoltà
della Avvocatura, categoria
grandemente fiaccata dalla
pandemia.
L’avvocato Renato Lamberti
ha focalizzato l’attenzione
sulle origini dell’ associa-
zione:«dal flash mob del 29
maggio dello scorso anno
che ha avuto vasta eco in
campo nazionale, si pensi
alla manifestazione tenutasi
presso la Cassazione, inco-
mincia a Salerno a formarsi
un movimento spontaneo di
Avvocati che prende co-
scienza della paralisi totale

della giustizia, già in fase cri-
tica ante pandemia e decide
di mobilitarsi per risolvere le
problematiche dell’ Avvoca-
tura. Questo movimento
spontaneo, proveniente dalla
base della Classe Forense poi
si estende ad abbracciare
altra parte dell’ Avvocatura
che, pur non avendo parteci-
pato al falsh mob di maggio,
si riconosce nella volontà di
volere fattivamente risolvere
i problemi della Classe.
Nasce Las che si propone di
fare ciò che le altre Associa-
zioni non fanno, essere al
servizio dell’ Avvocatura, rac-
cogliendo le doglianze degli
avvocati e farle conoscere ai
vertici della Giustizia ed
avere un rapporto collabora-
tivo e propositivo con i ver-
tici del sistema Giustizia. Del
resto a mio parere la Giusti-
zia subito dopo la sanità è un
servizio essenziale».
L’ avvocato  Gaetano Bianco

di recente ha avuto un fattivo
incontro con il dirigente della
cancelleria dell’
Ufficio del Giudice di Pace di
Salerno, Paolo Guadagno.
Dallo stesso incontro è
emersa l’ intenzione di favo-
rire l’ avvocatura salernitana
predisponendo una pec dedi-
cata alle sole prenotazioni
per la iscrizione a ruolo della
cause, di modo che una setti-
mana circa prima della sca-
denza dell’ incombenza, l’
avvocato potrà avere una
data ed un orario preciso per
recarsi in cancelleria senza
intasarla e scongiurando la
presenza contemporanea di
avvocati alla stessa ora, ren-
dendo più snello l’ accesso in
cancelleria ed evitando peri-
colosi assembramenti. 
Piccoli passi in attesa di altre
iniziative che Lsa sta stu-
diando per agevolare la fun-
zione della professione
forense.

I vertici di Las, Liberi Avvocati Salernitani,
hanno avuto un proficuo incontro

con il presidente del Tribunale di Salerno

Associazione Las, 
in due mesi raggiunti
importanti risultati 

Il fatto - Tutela degli interessi dell’avvocatura, il prestigio della Classe Forense ed il rispetto della funzione del difensore 

Gennaro Iovino Massimo Falci

Renato Lamberti Gaetano Bianco

“

Las si propone 
di fare ciò

che le altre Associa-
zioni non fanno, essere
al servizio dell’ Avvo-
catura, raccogliendo

le doglianze 
degli avvocati 

e farle conoscere 
ai vertici 

della Giustizia

“

”
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di Erika Noschese

"Ho ricevuto alcune foto
dalla presidente dell'asso-
ciazione Help Tutela e So-
stegno dei Consumatori,
Nadia Bassano, e rappre-
sentano l'emblema della po-
litica che gioca ad
improvvisare. Innanzitutto,
c'è una grave lacuna nella
segnaletica che porta al
nuovo hub vaccinale del
Centro Polifunzionale di
Matierno". 
Parla così Gigi Vicinanza,
sindacalista della Filp Cisal
dopo le segnalazioni in me-
rito ai disservizi che si
stanno verificando presso
l'Hub di Matierno. Infatti
già sulla strada principale
della frazione collinare di
Salerno, precisamente in via
degli Etruschi, inizia il caos
di auto, che non sanno dove
dirigersi per arrivare in viale
Bottiglieri. Le indicazioni ci
sono, ma cominciano a
metà, con gli automobilisti
costretti a fermarsi all'inizio
delle prime attività commer-
ciali per chiedere informa-
zioni ai passanti. 

Così il traffico si paralizza,
bloccando un intero quar-
tiere. 
Ma, la principale problema-
tica, è la mancanza di posti
auto. Esiste un parcheggio,
realizzato proprio in virtù
del nuovo edificio che oggi
ospita il centro vaccinale;
tuttavia, la segnaletica non
lo evidenzia, anche perché
la parte nuova dell'area di

sosta è ancora chiusa. "In
questa parte del parcheggio
vi è addirittura una scala di
collegamento che porte-
rebbe direttamente all'in-
gresso dell'hub, agevolando
residenti e vaccinandi, ma
risulta ancora inspiegabil-
mente chiusa a diversi giorni
dall'inaugurazione. 
Per concludere, a fare la fila
all'esterno del centro vacci-

nale, ci sono centinaia di
persone, la maggior parte
anziane, che oltre a subire
questi disagi, si ritrovano a
dover aspettare per ore il
proprio turno -ha aggiunto il
sindacalista -  Non bastano
le rassicurazioni di chi parla
di provvedimenti imminenti
per limitare i disagi. Chi ha
pensato ai locali di Matierno
per il nuovo centro vacci-

nale, doveva giocare d'anti-
cipo sulla logistica, ma pur-
troppo questa
amministrazione comunale
ci ha insegnato che sulla si-
curezza lascia molto a desi-
derare". Ieri il caos è
aumentato con file lunghis-
sime tanto che è arrivata
anche la Polizia.

Il fatto - A denunciare i disservizi che si stanno verificando presso la nuova Hub, il sindacalista Vicinanza

L’anziana signora di 101 era in attesa di convocazione dallo scorso 15 febbraio. Del suo caso si era interessato anche il Codacons

Nonna Maria Francesca finalmente si è vaccinata
E’ arrivata accompagnata
dalla figlia, Maria France-
sca Pastore, 101 anni. Con
indosso uno scialle rosso e
cappello scuro con fiori in
testa, è arrivata, cammi-
nando lettamente, sotto-
braccio alla figlia, mentre
poco distanti l’attendevano
l’altra figlia ed il genero, al
polo del teatro Augusteo di
Salerno. Finalmente dopo
una lunga attesa l’anziana
signora è stata sottoposta
finalmente alla vaccina-
zione anti Covid-19. La

nonnina, 101 anni, resi-
dente a Salerno, una volta
raggiunto il centro allestito
per l'inoculazione del vac-
cino è immeditamente en-
trata, e dopo la
somministrazione ha ironi-
camente detto: “Grazie a
Dio è andato tutto bene,
non uscivo da un pò, mi è
piaciuta questa passeg-
guata. La storia nonna
Maria Francesca è salita
agli onori della cronaca
perchè dopo essersi iscritta
alla piattaforma lo scorso

15 febbraio ha atteso in
vano la convocazione. Sol-
lecitata l’asl di Salerno per
più di una volta e non rice-
vendo alcuna risposta, i
suoi familiari si sono rivolti
anche al Codacons che
prontamente ha presentato
un esposto, appellandosi
anche al presidente della
Regione, Vincenzo De
Luca. Dopo una lunga at-
tesa di due mesi ieri final-
mente la nonna centenaria
è riuscita ad ottenere la
somministrazione. "Erano

due anni che non usciva di
casa" racconta la figlia
della centenaria che a ago-

sto festegerà il suo
102esimo compleanno.

m.d.s.

Le immagini della nuova Hub di Matierno

Centro vaccinale a Matierno, segnaletica
flop e caos: ieri arriva anche la Polizia

Numeri ancora alti di positivi in Campania. Stando ai
dati aggiornati alle 23.59 di venerdì i positivi sono stati
2.232 di cui 1.471 Asintomatici, 761 Sintomatici. I tam-
poni molecolari effettuati sono stati 22.075, mentre
quelli antigenici sono stati 7.605. Le persone decedute
sono state 12, facendo così salire il numero dei deceduti
a 5.934. I guariti nella giornata di venerdì sono stati in-
vece 1.937.  I posti letto di terapia intensiva disponibili
attualmente sono 656, mentre quelli in terapia intesiava
occupati sono 145

Ancora alti i casi in Campania
Nella giornata di venerdì registrati 2232 positivi

Si è vaccinato alle 15 di ieri l'assessore al
Bilancio del Comune di Salerno, Luigi
della Greca. "Vittima" di una serie di dis-
servizi che lo hanno visto protagonista,
l'assessore ha ricevuto la prima dose di Pfi-
zer presso il centro vaccinale di Battipaglia,
accompagnato dalla moglie e la figlia che
hanno atteso all'esterno della struttura.
Della Greca appartiene alla categoria "fra-
gili" e le due convocazioni, la prima il 28

marzo presso l’istituto Santa Caterina e la
seconda nei giorni scorsi presso l'Hub di
Matierno sono andate a vuoto in quanto le
dosi di vaccino da somministrare erano
solo Astrazeneca, non idonea per persone
appartenenti alla categoria fragili. Fin da
subito Della Greca aveva chiarito di non
voler alimentare polemiche, invitando tutti
a mantenere la calma e ad avere pazienza. 

er.no

Luigi Della Greca ieri si è vaccinato a Battipaglia
L’assessore era stato, nei giorni scorsi “vittima” di una serie di disservizi
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di Monica De Santis

Oltre 1000 bauli, provenienti
da tutt’Italia, Salerno com-
presa, sono stati posizionati
ieri nella piazza ai piedi del
Pincio, a Roma. L'oggetto-
simbolo dei lavoratori del
"dietro le quinte" del mondo
dello spettacolo ieri si è preso
la scena. Davanti ad ogni
baule una persona con in-
dosso una maglietta nera, il
tutto per rivendicare il diritto
al lavoro. In piazza con gli im-
prenditori ed i lavoratori dello
spettacolo anche tanti artisti,
da Renato Zero a Fiorella
Mannoia, da Max Gazzè a
Daniele Silvestri, da Manuel
Agnelli ad Emma, e poi an-
cora Diodato e Alessandra
Amoroso e molti altri. 1000
persone e forse molte di più,
si sono ritrovare alle 17 in
piazza del popolo, unite da un
unico e solo messaggio “Go-
verno adesso ci vedi?”. Un
Governo che da 14 mesi ha
impedito a tutti loro di lavo-
rare, ricompensandoli con
miseri ristori che non sono
serviti neanche a pagare le
tasse.
“Non siamo gli esclusi, i di-
menticati, come da mesi ci de-
finiscono. Siamo
imprenditori. Siamo persone
che hanno investito centinaia
di migliaia di euro per l’acqui-
sto dei materiali tecnologici, e
mezzi per la realizzazione di
spettacoli di fiere di sagre di
concerti, sfilate di moda, ed
eventi in genere. - ha spiegato
il salernitano Raffaele Vitale,
presidente della Fedas Cam-
pania - L’obsolescenza delle
nostre tecnologie, dell’attrez-
zatura che acquistiamo è altis-
sima, spesso alla fine di un
leasing il materiale non vale
più nulla, la tecnologia fa
passi da gigante ogni giorno,
basti pensare ai telefonini, e
noi siamo costretti ad inve-
stire per non rimanere indie-
tro e quindi metterci
nell’impossibilità di acconten-
tare il mercato. Siamo im-
prenditori che hanno assunto
dei dipendenti che da 14 mesi
non lavorano e che sono stati
mortificati da una cassa inte-
grazione ridicola e tardiva.
Oggi, come Fedas siamo qui,
in piazza a rappresentare tutti
gli quegli imprenditori che
hanno investito nelle loro
aziende. Imprenditori che da
419 giorni sono fermi proprio
come è fermo il nostro settore.
La falsa ripartenza della

scorsa estate è servita solo a
farci mettere in moto una
macchina organizzativa
aziendale che ha portato ulte-
riori costi. - spiega ancora Vi-
tale - Ed oggi  siamo ancora
schiavi delle spese fisse di ge-
stione, che ci fanno indebitare
sempre più, abbiamo affitti dei
locali da pagare, utenze, tasse,
noleggi operativi. Per non
parlare dei prestiti e dei mutui
bancari, il nostro settore, è in-
fatti, entrato in quelli conside-
rati a rischio, e le banche ci

stanno chiedendo, ulteriori
garanzie personali, visto che i
prestiti garantiti dallo stato ci
hanno dato ossigeno solo per
qualche mese. Pochi spiccioli
nei ristori e soldi a pioggia per
agenzie e teatri stabili, che
probabilmente useranno per
acquistare attrezzature e noi
avremo perso un’ulteriore
fetta di mercato. Siamo allo
stremo, tutti i grandi eventi

sono stati rimandati per man-
canza di certezze. E come se
non bastasse ora anche le
chiese vietano i concerti e le
feste patronali per paura dei
contagi, proprio come è avve-
nuto nei giorni scorsi ad
Otranto. - conclude Vitale -
Per non parlare degli eventi
privati e delle cerimonie come
i matrimoni, che ci consenti-
vano di lavorare e di guada-

gnare. Oramai siamo prosciu-
gati. Allora la domanda è
come faremo a ripartire un
domani? I mezzi di trasporto
fermi andranno revisionati, le
assicurazioni pagate, così
come le attrezzature tecnolo-
giche, per la manifestazione di
Roma abbiamo svuotato i no-
stri bauli e buona parte del
materiale l’abbiamo trovato
ossidato e inutilizzabile, a

causa del troppo tempo tra-
scorso con un poco di con-
densa lasciata dentro. Poi,
oltre alle nostre aziende siamo
uomini, abbiamo anche noi la
necessità di sfamare noi stessi
e le nostre famiglie, di pagare
i mutui e le utenze così come
per l’azienda, da dove pos-
siamo attingere tutte queste ri-
sorse se non ci date la
possibilità di lavorare?”

Il presidente della Fedas,
con i colleghi salernitani, ha 

partecipato a “Bauli in piazza”

Raffaele Vitale: “Ormai siamo prosciugati,
non abbiamo soldi per riuscire a ripartire”

Alla manifestazione in piazza del Popolo presenti anche Renato Zero, Fiorella Mannoia, Emma, Alessandra Amoroso e tanti altri

Alcuni momenti della manifestazione

“

Raffaele Vitale
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La discussione nell’assemblea pro-
mossa da Europa Verde e Sinistra
Civica Plurale  sugli effetti della pan-
demia nella città di Salerno,  ha evi-
denziato in particolar modo
l’amplificarsi  dell’impoverimento
sociale culturale ed economico, ge-
neratosi a seguito della diffussione
del virus. Il dibattito riuscendo a su-
perare gli argomenti dell’ovvio, che
nostro atroce malgrado dominano
l’informazione mediatica, per contri-
buire a superare il corto circuito ge-
neratosi nel paese,  ha individuato
tre punti  che vanno messi in evi-
denza  per trovare le opportune so-
luzioni.
Lo stato d’emergenza va immediata-
mente abolito, tali misure solo pos-
sono essere accettate per breve

periodo, prolungarle per anni di-
venta una pratica antidemocratica,
utile solo a garantire una finta fac-
ciata di ordine ed efficienza, stru-
mentale a difendere il coacervo dei
poteri che ha generato il disastro in
corso.
Il dissennato sfruttamento delle ri-
sorse ambientali e territoriali, cause
del cambiamento climatico e dei re-
stringimenti degli habitat naturali
del mondo animale,  ha innestato
mutazioni di virus che aggrediscono
periodicamente le popolazioni. Le
nefaste pratiche del neoliberismo  ci
stanno  trascinando verso il baratro,
la transizione ecologica, il riordino
dei servizi sanitari pubblici, la rifor-
mulazione del debito pubblico e le
modalità del suo utilizzo, non pos-

sono  più attendere  è quindi neces-
sario partendo dai territori locali or-
ganizzarsi e mobilitarsi per
cambiare  ciò.
Il Primo Maggio è stato visto come
una possibile data nella quale orga-

nizzare,  insieme alle organizzazioni
democratiche ambientaliste e pro-
gressiste, una giornata di mobilita-
zione e comunicazione per
sensibilizzare i cittadini e i governi
sulle tematiche esposte. 

di Monica De Santis

Il gruppo Coraggio Salerno,
prosegue la sua battagplia
per riuscire ad ottenre un
progeto di riqualificazione
complessiva del litorale. Sol-
tanto pochi mesi fa, partiva
l’opera di riqualificazione
del litorale salernitano, un
progetto attualmente ancora
in corso. Il ripristino di
spiagge pulite e sicure
spinge - dico i rappresen-
tanti di Coraggio Salerno -
ad interrogarsi su quanto il
territorio sia elemento cone

diviso e condivisibile dai cit-
tadini. 
Un interrogativo, come
detto che Coraggio Salerno

continua a porsi e che si
concretizza - come si legge
nella nota inviata - nella ri-
chiesta di un progetto di ri-
qualificazione complessiva
del litorale, capace di resti-
tuire le spiagge alla loro na-
tura di “bene comune”. Per
il gruppo l'iniziativa sulle
spiagge libere è decisiva, in
quanto “racchiude alcuni
dei nostri principi fondanti,
come quello della partecipa-
zione cittadina nella ge-
stione dei beni comuni e la
garanzia di diritti alla citta-
dinanza intera piuttosto che
le cessioni per i privilegi di

pochi”, afferma il portavoce
Matteo Zagaria. 
E’ così che ieri pomeriggio,
Coraggio Salerno! è sceso in
piazza, impegnandosi in una
fitta attività di volantinaggio,
con il preciso scopo di sen-
sibilizzare i cittadini sul
tema della riqualificazione. 
Sensibilizzare i cittadini per
le spiagge libere aperte, tute-
late, ma anche la garanzia e
il ripristino di servizi indi-
spensabili per i cittadini, tra
cui: pulizia quotidiana delle
spiagge, servizi igienici ga-
rantiti, passerelle per i por-
tatori di handicap, oltre alla
rimozione di elementi artifi-
ciali che, oltre ad impedire il
naturale godimento della
vista paesaggistica al co-
mune cittadino, contribui-
scono al rapido
deterioramento del territorio
naturale. 
Richieste decise, quelle pro-
poste da Coraggio Salerno!,
nelle scelte riguardanti l’uso
dei beni comuni.
Un’opera di riqualificazione
consistente, che vede coin-
volte numerose spiagge del
territorio salernitano, a par-
tire dalla spiaggia di Merca-
tello per arrivare fino alle
spiagge al confine con Pon-
tecagnano.  
“Tutela e condivisione, ma
anche sicurezza e maggiore

controllo sugli sbocchi degli
scarichi, indispensabile per
poter godere di acque depu-
rate che permettano una
balneazione in piena sicu-
rezza: Accogliamo soddi-
sfatti le dichiarazioni del
sindaco Napoli che, con le
sue parole, si dimostra in
linea con le nostre proposte.
Ma ora quindi dovrà far se-
guire le parole ai fatti – af-
ferma Zagaria-
coinvolgendo la cittadi-
nanza nella progettazione di
spiagge libere accessibili e
con servizi, dando risposta
alle nostre richieste regolar-
mente protocollate”.
Dunque le richieste avan-
zate da Coraggio Salerno!
hanno lo scopo di porre, il
cittadino al centro della
scena, affinché possa diven-
tare parte attiva del progetto
di riqualificazione delle
spiagge salernitane, qui in-
tese non più come “pro-
prietà di pochi”, ma come
bene a servizio di tutti. 
Da qui, l’invito di Matteo
Zagaria, diretto ai cittadini
‘ad accompagnarci nell'ela-
borazione di un nuovo mo-
dello di città, veramente
inclusivo e che guardi al fu-
turo e che, anche nel pic-
colo, permetta a tutti di
poter accedere a una spiag-
gia libera e pulita’.

Matteo Zagaria: “E’ tempo 
che il sindaco Napoli faccia 
seguire i fatti alle parole”

“Le spiagge salernitane devono 
essere un bene comune”

Parte l’opera di riqualificazione del litorale salernitano. Il territorio come “bene comune” al servizio dei cittadini: le richieste di Coraggio Salerno! 

Un momento della manifestazione

“

Lo stato d’emergenza va immediatamente abolito 
Pubblicato il report dell’assemblea promossa da Europa Verde e Sinistra Civica Plurale  

La cittadinanza deve
essere coinvolta nella

progettazione di spiagge
libere accessibili

“

”
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Sta sortendo ottimi risultati la nuova organiz-
zazione per il ritiro gratuito degli ingombranti
varata da Salerno Pulita, che si avvale anche
dell’applicazione junker.  Dal 29 marzo
scorso, giorno in cui è partito il servizio con
le nuove modalità, sono pervenute 560 richie-
ste di prenotazione: di cui ben 107 attraverso
l’applicazione Junker e 453 mediante telefo-
nata al numero 089 2882036 e poi caricate
sulla piattaforma.  I due terzi di queste richie-
ste sono state già lavorate, cioè si è già proce-
duto ad effettuare il ritiro, mentre per la parte
restante le prenotazioni sono contenute in un
arco temporale di massimo 12 giorni, a fronte
degli oltre 30-45 di prima. Il risultato è oltre-
modo significativo se si considera che assieme
alle nuove prenotazioni si sta gestendo l’arre-
trato per il quale c’erano 884 richieste di ri-
tiro, con prenotazioni fino al 10 maggio, di
cui 494 già eseguite. La nuova organizza-
zione, che ottimizza il lavoro degli addetti
concentrando gli interventi sia per zone che
per tipologia di materiale, ha consentito di ef-
fettuare molti più interventi quotidiani, rag-
giungendo punte anche di 75 ritiri giornalieri.
Molti utenti che avevano effettuato la preno-
tazione prima del 29 marzo sono stati richia-

mati e gli è stato proposto di anticipare anche
di 15 giorni la data del ritiro. Salerno Pulita
conta di smaltire l’arretrato nel giro di una de-
cina di giorni e, contemporaneamente, di pro-
grammare i nuovi ritiri con tempi di attesa
che, per alcune tipologie di ingombranti, non
dovrebbero superare le 72 ore. Nel caso in cui
gli addetti non abbiano trovato gli ingom-
branti da ritirare, Salerno Pulita richiama gli
utenti per capire se si è trattato di furto da
parte di raccoglitori abusivi o di una dimenti-
canza, nel qual caso si invita a fare una nuova
prenotazione.

Sempre in strada, su un au-
toveicolo, pronti a conse-
gnare su e giù per lo
Stivale fino oltre le Alpi
beni di prima necessità,
alimenti, farmaci e materie
prime per l’industria. 
Eppure, gli autotrasporta-
tori, nonostante siano tra i
protagonisti della vasta
campagna vaccinale, non
hanno ancora avuto i be-
nefici che la protezione
che questa può dare.
A parlare dell’argomento
torna è il salernitano am-
ministratore delegato di
Smet, Domenico De Rosa,
che già ad inizio 2021, non
appena si iniziò a parlare
dei vaccini, lanciò l’ap-
pello all’allora Governo
Conte per dare priorità ad
una categoria che costitui-
sce un facile bersaglio per
il virus.

“Questi ultimi due mesi ci
hanno portato come novità
il Governo Draghi e con
lui l’aspettativa concreta di
un cambio di passo verso
la fuoriuscita dal tunnel

delle continue e sempre
più stringenti limitazioni
alle libertà personali ed
economiche a causa del-

l’andamento dei contagi da
Covid-19 – afferma De
Rosa - Fortunatamente,
durante questo anno indi-
menticabile per ciascuno
di noi, abbiamo avuto il ri-
conoscimento universale
da parte dell’opinione pub-
blica che sembra aver sco-
perto magicamente e per la
prima volta che tutte le
merci, prodotti e qualsivo-
glia materia di cui si ha bi-
sogno ogni giorno,
viaggiano a bordo di un ca-
mion carico regolarmente
fino a destinazione. 
Ma ciò nonostante, pur es-
sendo stati riconosciuti gli
autisti come degli eroi,
dopo avergli dedicato spe-
ciali e finanche spot gover-
nativi in televisione, essi
non sono ancora rientrati
in Italia, tra le categorie da
vaccinare con priorità, pur

essendo stato riconosciuto
il settore come altamente
strategico e il servizio di
trasporto come di pubblica
utilità a garanzia della si-
curezza per il nostro
Paese”.
Il riferimento va al neopre-
mier del governo italiano
Mario Draghi che, sin dai
primi giorni del suo inse-
diamento, ha tessuto, in
più di un’occasione, le lodi
del comparto Logistica e
Trasporti, definendoli indi-
spensabili, mentre il Mini-
stero dei Trasporti (prima
che cambiasse la denomi-
nazione) mandava spot su
tutte le reti nazionali per
dire “Grazie” alla catego-
ria. 
Elogi e momenti televisivi
che però non hanno an-
cora ricevuto il tanto so-
spirato atto pratico, ovvero

quello di dare priorità alla
categoria per la vaccina-
zione.
“La nostra richiesta resta
sempre la stessa – con-
clude De Rosa - non trat-
tiamoli da eroi senza onori
reali ma piuttosto trattia-
moli da autisti e garan-
tiamo loro le adeguate
condizioni per lavorare in
sicurezza e con dignità, in
modo che essi possano
continuare a garantire il re-
golare approvvigiona-
mento quotidiano delle
merci per l’intera popola-
zione con dignità- Per il
piano di vaccinazione ab-
biamo compreso della con-
sueta disattenzione che ha
toccato di nuovo la catego-
ria ma adesso si faccia pre-
sto e si affronti il piano
con serietà e professiona-
lità”.

Domenico De Rosa torna a lanciare 
un appello al Governo per dare priorità 
per gli autisti quotidianamente in strada

“Autotrasportatori? 
Li chiamano eroi ma 
viaggiano senza vaccino”

Il fatto - Il salerniano a capo del Ceo di Smet torna sull’argomento rinnovando la richiesta in favore della categoria che rappresenta

Domenico De Rosa

“

Ottimi risultati per la nuova organizzazione
per il ritiro gratuito dei rifiuti ingombranti

Dal giorno in cui è partito il servizio, sono pervenute 560 richieste di prenotazione

Garantiamo 
loro le adeguate 

condizioni 
per lavorare

“

”
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INDAGINE UE SU EUROINDAGINE UE SU EURO
DIGITALEDIGITALE

La Banca centrale europea (BCE) ha pub-
blicato  un’analisi della propria consulta-
zione pubblica su un euro digitale. L’analisi
conferma ciò che cittadini e professionisti
vorrebbero da una valuta digitale è innan-
zitutto la tutela della privacy (43%), seguita
dalla sicurezza (18%), dalla possibilità di uti-
lizzarla in tutta l’area dell’euro (11%), senza
costi aggiuntivi (9%) e offline (8%). La pri-
vacy è la caratteristica più importante di un
euro digitale sia per i cittadini sia per i pro-
fessionisti, specialmente esercizi commer-
ciali e altre imprese. Entrambi i gruppi
vedono positivamente requisiti volti a pre-
venire attività illecite; meno di un cittadino
su dieci è favorevole al completo anoni-
mato. Oltre due terzi dei partecipanti alla
consultazione riconoscono l’importanza di
servizi innovativi, offerti da intermediari, in
grado di consentire l’accesso a un euro di-
gitale e indicano che questo dovrebbe essere
integrato negli attuali sistemi bancari e di
pagamento. Vorrebbero poter usufruire di
servizi aggiuntivi oltre ai semplici paga-
menti in euro digitali. Circa un quarto dei
partecipanti ritiene che un euro digitale
debba rendere i pagamenti transfrontalieri
più rapidi e meno costosi. Vorrebbe potere
utilizzare l’euro digitale al di fuori dell’area
dell’euro, ma limitatamente. La BCE ha ri-
cevuto molti suggerimenti di natura tecnica
dai partecipanti. Secondo un quarto dei sin-
goli partecipanti, per facilitare la realizza-
zione di caratteristiche simili a quelle del
contante, sarebbero preferibili soluzioni con
carta (o smartcard) o con un elemento si-
curo nello smartphone per gli utenti finali.
Quasi la metà dei partecipanti ha menzio-
nato la necessità di stabilire limiti all’am-
montare detenuto, una remunerazione a
più livelli o una combinazione di questi due
elementi per gestire la circolazione dell’euro
digitale. Una quota analoga di professionisti
condivide questa opinione. La consulta-
zione ha preso il via il 12 ottobre 2020 e si è
conclusa il 12 gennaio 2021, con oltre 8.200
risposte, il numero più elevato mai regi-
strato per una consultazione pubblica della
BCE. La vasta maggioranza dei partecipanti
è costituita da privati cittadini (94%), men-
tre la parte restante da professionisti, fra cui
banche, fornitori di servizi di pagamento,
esercenti e società tecnologiche. Le risposte
provengono perlopiù dalla Germania
(47%), dall’Italia (15%) e dalla Francia
(11%). Non rappresentano necessariamente
le opinioni della popolazione dell’UE, poi-
ché la consultazione era aperta a tutti e i
partecipanti vi hanno contribuito di inizia-
tiva propria. Tuttavia, forniscono indica-
zioni importanti per le attività di analisi e
sperimentazione della BCE e per la pros-
sima decisione del Consiglio direttivo sul-
l’opportunità di avviare una fase di indagine
formale per l’eventuale emissione di un
euro digitale.

Rapporto Rapporto 
Euro/DollaroEuro/Dollaro

1,1983 1,1983 
Dollaro in caloDollaro in calo

SALGONO A OLTRE 294SALGONO A OLTRE 294
MILIARDI DI EURO LEMILIARDI DI EURO LE
DOMANDE DI MORATORIADOMANDE DI MORATORIA

GARANTIRE 
LIQUIDITÀ AD 

IMPRESE E FAMIGLIE
Si attestano ad oltre 2,7 milioni, per un valore di
circa 294 miliardi, le domande di adesione alle
moratorie sui prestiti e superano quota 149 mi-
liardi le richieste di garanzia per i nuovi finanzia-
menti bancari per le micro, piccole e medie
imprese presentati al Fondo di Garanzia per le
PMI. Sono questi i principali risultati della rileva-
zione effettuata dalla task force costituita per pro-
muovere l’attuazione delle misure a sostegno
della liquidità adottate dal Governo per far fronte
all’emergenza Covid-19. La Banca d’Italia conti-
nua a rilevare presso le banche, con cadenza set-
timanale, dati riguardanti l’attuazione delle
misure governative relative ai decreti legge “Cura
Italia” e “Liquidità”, le iniziative di categoria e
quelle offerte bilateralmente dalle singole banche
alla propria clientela. Sulla base di dati prelimi-
nari, al 12 marzo sono pervenute oltre 2,7 milioni
di domande di moratoria, su prestiti per circa 294
miliardi. Si stima che, in termini di importi, circa
il 95% delle domande o comunicazioni relative
alle moratorie sia già stato accolto dalle banche,
pur con differenze tra le varie misure; il 4% circa
è stato sinora rigettato; la parte restante è in corso
di esame. Le domande delle famiglie hanno ri-
guardato prestiti per 96 miliardi di euro. Le ban-
che hanno ricevuto circa 200 mila domande di
sospensione delle rate del mutuo sulla prima casa
(accesso al cd. Fondo Gasparrini), per un importo
medio pari a circa 94 mila euro. Le moratorie
dell’ABI e dell’Assofin rivolte alle famiglie hanno
raccolto 580 mila adesioni, per circa 27 miliardi
di prestiti. L’importo delle moratorie in essere dif-
ferisce da quello delle moratorie finora approvate
per vari motivi, tra cui il venire a scadenza di una
parte di moratorie. Le evidenze raccolte dalla
Banca d’Italia mostrano che circa i due terzi degli
importi delle moratorie richieste e approvate
dalle banche da marzo 2020 sono ancora in es-
sere. Tale percentuale è più elevata per le mora-
torie di legge rispetto a quelle promosse dagli
intermediari o loro associazioni (81 e 39 per
cento, rispettivamente).

Continuare a garantire la liquidità alle imprese e ottimizzare l'attuale disciplina del Tem-
porary Framework sugli aiuti di Stato in relazione all'evoluzione della situazione. È quanto
chiedono fortemente ABI e le associazioni di rappresentanza delle imprese italiane che
hanno inviato una lettera alle istituzioni europee e a quelle italiane. Il prolungarsi della
crisi sanitaria determinata dalla diffusione del COVID-19 continua a incidere negativa-
mente sulle attività di impresa e allontana per molte di esse la ripresa. Si legge nella nota
dell’Abi. Tale grave situazione ha evidenti rilevanti impatti non solo economici ma anche
sociali. La ridotta attività delle imprese si riflette su chi nell’impresa presta il proprio lavoro.
In questa difficile congiuntura, è quindi ancora fondamentale sostenere le imprese, evi-
tando che esse perdano capacità produttiva in vista della soluzione della pandemia, attra-
verso lo sviluppo della campagna vaccinale nei paesi membri dell’Unione Europea. Occorre
inoltre creare i presupposti sulla base dei quali le imprese, una volta terminata l’emergenza
sanitaria, abbiano le capacità, anche finanziarie, per riattivare rapidamente la produzione
e contribuire alla crescita economica del Paese. Con riferimento al tema della liquidità, - si
afferma - è necessario che le banche possano accordare a famiglie e imprese nuove mora-
torie di pagamento dei finanziamenti e prorogare le moratorie in essere, senza l’obbligo di
classificazione del debitore in forborne (crediti oggetto di concessioni da parte della banca,
che hanno subito modifiche alle originarie condizioni contrattuali della linea di credito,
ndr) o, addirittura, in default secondo la regolamentazione europea in materia; riattivando
la flessibilità che l’EBA aveva concesso alle banche europee all’inizio della crisi economica.
Per quanto riguarda il Temporary Framework, si segnala invece che il limite temporale,
fissato a sei anni per gli aiuti sotto forma di garanzia sui prestiti, appare estremamente
stringente soprattutto in considerazione della durata e della profondità della crisi, rispetto
alle iniziali aspettative. Sarebbe dunque necessario – richiede l’Abi -  estendere il citato
termine di durata della garanzia pubblica da sei anni a non meno di quindici anni, anche
verificando tutte le flessibilità previste dal menzionato quadro europeo sugli aiuti di stato.
Ciò consentirebbe alle imprese di diluire il proprio impegno finanziario su un arco di tempo
più lungo, avendo a disposizioni maggiori risorse per affrontare la fase della ripresa con
successo. Ferma la necessità che siano prorogate fino alla fine dell’anno le misure di soste-
gno alla liquidità, andrebbero comunque favorite le operazioni di ridefinizione della durata
dei finanziamenti in essere, attraverso idonei strumenti di garanzia. Il prolungarsi della
crisi sanitaria determinata dal Covid-19 continua infatti a incidere negativamente sulle at-
tività di impresa e allontana per molte di esse la ripresa. Tale grave situazione ha evidenti
rilevanti impatti economici e sociali. E’ quindi ancora fondamentale sostenere le imprese,
evitando che esse perdano capacità produttiva: occorre creare i presupposti sulla base dei
quali le imprese, una volta terminata l’emergenza sanitaria, abbiano le capacità, anche fi-
nanziarie, per riattivare rapidamente la produzione e contribuire alla crescita economica
del Paese.

MIGLIORI   AZIONI

TITOLO VAR.%
Seri Industrial(*) +10,99
Ovs +10,21
Gequity +7,48
Sicit grp +7,44
Tas +6,74 
(*)Seri Industrial S.p.A. è una Inve-
stment Company attiva nel settore degli
accumulatori di energia.

PEGGIORI   AZIONI
TITOLO VAR.%
Digital Bros(*) -5,29
Gabetti -4,91
Class Editori -4,64
Eems -4,54
Rosss -2,88 
(*) Digital Bros SpA è un'azienda ita-
liana che sviluppa, pubblica e vende vi-
deogiochi sui mercati internazionali.

Nel 2020, nonostante il massiccio sostegno delle misure anti-crisi, il reddito delle
famiglie è diminuito del 2,8%. La spesa per consumi finali si è contratta del 10,9%,
portando la propensione al risparmio al 15,8% (8,2% nel 2019). La contrazione
delle entrate fiscali e contributive e le misure di sostegno al reddito delle famiglie
e all’attività produttiva hanno determinato un forte aumento dell’indebitamento
delle amministrazioni pubbliche, che si è attestato a -156,9 miliardi di euro. Le mi-
sure di sostegno messe in atto per contrastare gli effetti economici dell’emergenza
sanitaria hanno attenuato la caduta del reddito disponibile delle famiglie consu-
matrici, che nel 2020 è diminuito del 2,8% (-32,0 miliardi di euro). Il potere d’ac-
quisto, ossia il reddito disponibile espresso in termini reali, è diminuito del 2,6%,
interrompendo la dinamica positiva in atto dal 2014. La consistente flessione della
spesa per consumi finali delle famiglie (-10,9%) ha generato un deciso incremento
della quota di reddito destinata al risparmio, che passa dall’8,2% del 2019 al 15,8%
del 2020. L’impatto della crisi sull’attività produttiva ha comportato una riduzione
di circa 93 miliardi di euro del reddito primario delle famiglie (-7,3%). I redditi da
lavoro dipendente sono diminuiti di circa 50 miliardi di euro (-6,9%), mentre quelli
derivanti dall’attività imprenditoriale si sono ridotti di poco più di 40 miliardi di
euro (-12,2%); in particolare, dalle piccole imprese di loro proprietà, le famiglie
hanno ricevuto 28,7 miliardi in meno di utili rispetto al 2019. Il reddito disponibile
delle famiglie è stato tuttavia sostenuto dalle amministrazioni pubbliche attraverso
rilevanti interventi di redistribuzione, per un totale di circa 61 miliardi di euro. Da
una parte, si è assistito a una riduzione delle imposte correnti per circa 4,7 miliardi
di euro (-2,2% rispetto al 2019) e dei contributi sociali per circa 15 miliardi di euro
(-5,4%), di cui poco meno di 5 miliardi di euro a carico dei lavoratori (dipendenti
e autonomi) e il resto a carico dei datori di lavoro. Dall’altra, le prestazioni sociali
sono aumentate di 37,6 miliardi di euro (+9,6%), principalmente per le misure di
sostegno al reddito. In particolare, sono aumentate di 13,7 miliardi di euro le risorse
destinate alla copertura della cassa integrazione guadagni (CIG) e di 14 miliardi
gli altri assegni e sussidi (che includono circa 8 miliardi per il sostegno al reddito
dei lavoratori autonomi). A copertura delle perdite legate alla crisi, alle piccole im-
prese e ai lavoratori autonomi (famiglie produttrici) sono stati erogati contributi a
fondo perduto per circa 3,5 miliardi di euro, registrati come trasferimenti in conto
capitale. Infine, le famiglie consumatrici, per la prima volta dal 2015, hanno ridotto
gli investimenti in abitazioni per circa 5,5 miliardi di euro (-8,4%).

L’Agenzia delle Entrate ha comunicato
il prossimo pagamento del contributo a
fondo perduto del Decreto Sostegni. A
livello regionale, i mandati di paga-
mento più numerosi sono stati inviati in
Lombardia. La Campania al terzo posto
con 103.565 mandati di pagamento, per
un totale di 296.822.273 euro.

FAMIGLIE: SALE LA PROPENSIONE AL RISPARMIOFAMIGLIE: SALE LA PROPENSIONE AL RISPARMIO

IN ARRIVO CIRCA 300 MILIONIIN ARRIVO CIRCA 300 MILIONI
DI EURO ALLA CAMPANIADI EURO ALLA CAMPANIA
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Il 29 marzo scorso dopo la corsa notturna di un
mortale inseguimento, un ragazzino di 13 anni è
stato ucciso a Chicago, aveva le braccia alzate
quando il poliziotto ha sparato. Mentre sparava e
uccideva, con sulla divisa una bodycam il poli-
ziotto ha ripreso il piccolo ragazzo con le braccia
alzate: sorrideva e tremava, come a dire: "mica
pensi di sparare davvero, eh, babbo?". Ora la po-
lizia è stata costretta a rendere pubblico quel
video. Il ragazzino è di origine ispaniche, il suo co-
gnome è Toledo. Il nome è Adam. La mamma si
chiama Elisabeth, aveva cinque figli. Aveva. Il po-
liziotto che ha ucciso Adam si chiama Eric Stil-
lmam, di 34 anni, dopo averlo inseguito in un
dedalo di vicoli, gli ha intimato più volte di fer-
marsi, gettare la pistola, alzare le mani, "Hands",
"hands". Il ragazzino ha capito: quello che più fa-
ceva paura al poliziotto erano le sue mani, allora
si è fermato all'improvviso e le ha alzate quelle be-
nedette mani. Tutta questa sequenza, il poliziotto
Stillman, futuro uccisore di Adam Toledo, la ri-
prendeva con la sua bodycam, senza saperlo, se
n'era scordato: ora con la torcia lo illumina, Adam
ha le giovani braccia alzate, un berretto bianco
sulla testa, ride come per dire: "E ora?": sono loro
due in quell'istante, si vedono per la prima volta.
Adam potrebbe essere suo figlio. Non ha il tempo
di pensarlo, ma l'uomo con la pistola sa d'avere il
potere di uccidere il ragazzino con le braccia al-
zate, un potere immenso. E spara. Ieri su tutti i
giornali nazionali era riportato questo fotogramma

che la bodycam del poliziotto aveva registrato con
chiarezza estrema. Adam Toledo s'è portato con
sé lo schianto assordante del colpo di pistola in
cui s'è inabissato, avrebbe voluto risalire da quel
buio, uno strano buio come un vortice luminoso
e scuro, in cui per qualche istante, come un tempo
lunghissimo, ha continuato a girare. 
Per un giovanissimo ragazzo di Chicago a cosa so-
miglia la fine? Non ha avuto il tempo di pensare a
niente. Forse non ha nemmeno saputo che stava
per morire. Il poliziotto Stillman gli ha sottratto
anche la morte.
Ma in quale preistoria accade questo marcio (il pa-
rossismo della violenza) che si centuplica in ogni
istante nel nostro stomachevole mondo, e tutto di-
vora?
Penso alle "poesie riduttive" di Helmut Heissen-
büttel, è lui che le chiamava così, (in Italia le pub-
blicò Einaudi, nella collana "La ricerca letteraria"
nel 1968): "Se qualcuno incontra qualcuno questo
processo viene definito un incontro(...) entrambi
permangono affrontati per tutta l'eternità o uno
scavalca l'altro o uno torna indietro e l'altro lo
segue o entrambi si cedono il passo". Questo fatto,
accaduto di notte a Chicago, e che dopo venti
giorni non si lascia sotterrare, dimenticare, ha una
forza accecante, prende tutti, ci fa vergognare delle
nostre azzardate e misere esercitazioni retoriche.
"Stop right now" fermati, "Hands" alza le mani. Il
ragazzino esegue gli ordini. Sta lì, incerto sulle
gambe. Ma l'altro non sa come continuare, come

uscire da quel copione che non sa recitare, ha una
pistola che gli pesa tra le mani e un bersaglio illu-
minato nella notte. Cosa doveva fare? 

(Un bambino ebreo con le braccia alzate sotto lo
sguardo della Gestapo, a Varsavia nel 1943)

Adam Toledo
Dalla prima di Rino Mele
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We Should All Be Feminists. Dovremmo essere
tutti femministi: è l’opinione espressa, a chiare let-
tere, in una conferenza del 2014 che si può vedere
su YouTube. Relatrice è Chimamanda Ngozi Adi-
chie, meritevole di più di un premio internazio-
nale per romanzi come Purple Hibiscus (2003) e
Half of a Yellow Sun (2006), entrambi tradotti in
italiano. A parere della scrittrice, nata in Nigeria,
a Enugu, quinta di sei figli di due professori, la
madre rettrice (a proposito, quante sono le donne
in Italia a capo di una università?), il padre do-
cente di statistica, è impossibile rinunciare a so-
gnare un mondo giusto, dove donne e uomini,
oltre a godere di maggiore felicità, siano anche
nella condizione di essere più oneste e più onesti
verso sé stesse e sé stessi. 
A riguardo, spiega la scrittrice in un libretto inti-
tolato Dear Ijawele, or A Feminist Manifesto in
Fifteen Suggestions. è necessario prima di tutto
educare in modo diverso la prole. Aprendolo a
caso, a pagina 38 della traduzione italiana (Cara
Ijeawele ovvero quindici consigli per crescere una
bambina femminista), si legge: “Ricordi la pubbli-
cità televisiva che guardavamo a Lagos, dove un
uomo fa da mangiare e sua moglie lo applaude? Il
vero progresso ci sarà quando lei non applaudirà
lui, ma reagirà al cibo in sé ¬‒ può approvare il
cibo o non approvarlo, proprio come lui può fare
col cibo preparato da lei, ma la cosa sessista è che
lei batte le mani al fatto che lui si sia messo a cu-
cinare, approvazione che sottintende che il far da
mangiare sia un’attività prettamente femminile”.
Ma il capolavoro, a mio parere, è un brevissimo
intervento dal titolo The Danger of a Single Story
(anch’esso accessibile su YouTube), dove si illustra
il legame fra pregiudizi e stereotipi, da un lato, e
la conoscenza di un’unica storia, dall’altro.
Come postilla, vale la pena chiedersi che cosa ac-
cadrebbe se nelle scuole e nelle università, invece
del manuale di filosofia a cui si è oggi abituati, si
imponesse, per esempio in quattro tomi, una sto-
ria di sole filosofe. Un mondo alla rovescia? Sì.
Ma che sia possibile farlo lo dimostra, poniamo,
A History of Women Philosophers, a cura di Mary

Ellen Waithe, dove, scorrendo l’indice, nel primo
volume si trovano, per l’antichità (600 a.C.-500
d.C.): “Early Pythagoreans: Temistoclea, Theano,
Arignote, Myia, and Damo”; “Late Pythagoreans:
Aesara of Lucania, Phintys of Sparta, and Peric-
tione I”; “Late Pythagoreans: Theano II, and Pe-
rictione II”; “Authenticating the Fragments and
Letters”; “Aspasia of Miletus”; “Diotima of Man-
tinea”; “Julia Domna”; “Makrina”; “Hypatia of
Alexandria”; “Arete, Asclepigenia, Axiothea, Cleo-
bulina, Hipparchia, and Lasthenia”. Nel secondo
(dal VI al XVII secolo): “Murasaki Shikibu”; “Hil-
degard of Bingen”, “Heloise”; “Herrad of Hohen-
bourg”; “Beatrice of Nazareth”; “Mechtild of
Magdeburg”; “Hadewych of Antwerp”; “Birgitta of
Sweden”; “Julian of Norwich”; “Carherine of
Siena”; “Oliva Sabuco de Nantes Barrera”; “Marie
le Jars de Gounay”; “Roswitha of Gandersheim,
Christine Pisan, Margaret More Roper and Teresa
of Avila”. Nel terzo (dal XVII al XX secolo): “Mar-
garet Cavendish, Duchess of Newcastle”; “Kristina
Wasa, Queen of Sweden”; “Anne Finch, Viscoun-
tess Conway”; “Sor Juana Inés de la Cruz”; “Da-
maris Cudworth Masham”; “Mary Astell”;
“Catharine Trotter Cockburn”; “Gabrielle Émilie
Le Tonnelier de Breteuil du Châtelet-Lomont”;
“Mary Wollstonecraft”; “Clarisse Coignet”; “Anto-
niette Brown Blackwell”; “Julie Velten Favre”;
“Women Philosophers of the Seventheenth, Ei-
ghteenth and Nineteenth Centuries”. E, infine, nel
quarto (XX secolo): “Victoria, Lady Welby (1837-
1912)”; “E. E. Constance Jones (1848-1922)”;
“Charlotte Perkins Gilman (1860-1935)”; “Lou
Salomé (1861-1937)”; “Mary Whiton Calkins
(1863-1930)”; “L. Susan Stebbing (1885-1943)”;
“Edith Stein (1891-1942)”; “Gerda Walther (1897-
1977)”; “Ayn Rand (1905-1982)”; “Cornelia Jo-
hanna de Vogel (1905-1986)”; “Hannah Arendt
(1906-1975)”; “Simone de Beauvoir (1908-1986)”;
“Simone Weil (1909-1943)”; ecc. Morale della fa-
vola: anche la storia della filosofia, non solo quella
della letteratura, così come viene fatta “studiare”
nel sistema borghese patriarcale, è del tutto unila-
terale, insomma proprio una “single story”. Si

tratta con ogni evidenza, va detto senza mezzi ter-
mini, di una falsificazione vergognosa, il cui fine
è ideologico (pedagogico): far credere che le
donne, nel corso dei secoli, siano state ai margini,
anzi estranee al pensiero. Docenti e discenti, vi
prego dunque, chiudete i manuali, non per ben-
darvi gli occhi, ma per aprirli. E, con motore di ri-
cerca, entrate in rete, per curiosare su ciò che le
donne hanno pensato e scritto, non da oggi ma da
sempre.

Federico Sanguineti

Femminismi e storia letteraria
Dalla prima di Federico Sanguineti
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L’associazione “Controcorrente, per il
Sarno che verrà”, nasce da un gruppo di
amici - cittadini di Nocera Inferiore - che
dalla nascita vivono in prossimità del
"torrente cloaca" Solofrana. 
Consapevoli di non poter più osservare
inermi da un lato l'immobilismo delle isti-
tuzioni Regionali, dall'altro quello della
Magistratura nel contrastare la bomba
ecologica rappresentata dal Fiume Sarno,
hanno deciso di impegnarci in prima per-
sona in un'opera di sensibilizzazione
della cittadinanza. I volontari lavorano da
anni su più fronti. Le attività principali ri-
guardano lo studio e la divulgazione della
problematica attraverso incontri di Sensi-
bilizzazione nelle scuole, convegni,ban-
chetti informativi e manifestazioni volte
ad alzare l'asticella dell'indignazione po-
polare verso l'inquinamento della nostra
terra che continua a mietere vittime.
Hanno aderito al programma, Horizon
2020, Framework Programme for Rese-
arch and Innovation, coordinata dall'as-
sessore alle politiche ambientali di Nocera
Inferiore, Nicoletta Fasanino, in collabo-
razione con l'associazione Controcor-
rente, hanno ruolo di stakeholders ,ossia
partecipanti interessati, individuati ed in-
vitati dal Comune di Nocera inferiore. 
In un momento così particolare come
quello della pandemia, dove l’attivismo
sulle strade e con la gente risulta difficile,
l’associazione “Controcorrente” ha deciso
di rimanere attiva, alternando al lavoro di
studio per proporre possibili soluzioni al

problema, un progetto che tende ad una
sensibilizzazione mediatica di massa 
Proprio per questi motivi pensiamo sia ne-
cessario non renderla pubblica prima
della data di uscita prevista per il mese di
maggio - dichiara Gaetano Maria Iannone
presidente e membro dell’associazione
controcorrente per il sarno che verrà - es-
sendo la nostra un’associazione composta
prevalentemente da giovani attivisti, tal-
volta finanziare attività più ambiziose ri-
chiede un piccolo aiuto anche della
cittadinanza, che più volte si è dimostrata
vicina e sensibile.
La campagna tesseramento del resto mira
principalmente a coinvolgere la cittadi-
nanza nella lotta che giorno per giorno ci
vede protagonisti nel tentativo di realiz-
zare il nostro sogno, un Sarno diverso,
che riacquisti dignità - conclude il presi-
dente Iannone - Il contributo di tutti noi
è fondamentale e basta poco per essere
parte del cambiamento.. 
Per sostenere la battaglia dell'associa-
zione, e non solo, basta una piccola do-
nazione al al link: Dona qui:
https://www.gofundme.com/f/pkhty-con-
trocorrente-per-il-sarno-che-verr, che si
può trovare sulla pagina facebook dell'As-
sociazione Controcorrente – Per il Sarno
che verrà -. 
Un fiume Sarno disinquinato è possibile,
Inverti la rotta! Sostieni Controcorrente.

s.a.

di Sonia Angrisani 

La pandemia e la situazione
sanitaria sta mettendo a dura
prova medici e infermieri. 
Un esodo enorme al quale
bisogna porre rimedio in
fretta con interventi struttu-
rali, nuove assunzioni per
evitare il collasso del si-
stema. 
Sovraccarichi di lavoro, sot-
todimensionati e con la pre-
occupazione di contagio,
aggravata dalla presenza di
un personale non più giova-
nissimo, sottopone la gran
parte del personale allo
stress derivante dalla cre-
scente difficoltà di conciliare
gli equilibri vita-lavoro. 
Ho appreso le dimissioni del
dott. Rino Pauciulo dirigente
del Pronto Soccorso Covid
Hospital di Scafati - dichiara
la senatrice del movimento 5
stelle Luisa Angrisani- pre-
occupano le parole di al-
larme che ha lanciato il
dottor Pauciulo il quale
dopo vari solleciti, e sos lan-
ciati per il reparto non ha ri-
cevuto alcuna risposta alle
sue richieste di intervento. 
Come la cronaca ci ha
spesso raccontato il reparto
di emergenza del CovidHo-
spital di Scafati, che serve
tutto l'agro sarnese-nocerino
e non solo - spiega la sena-

trice pentastellata - si è tra-
sformato in un reparto di de-
genza sub-intensiva. 
Il problema però sarebbe
anche più ampio e riguarda
la carenza di posti letto e le
poche risorse umane che
porterebbero alla disponibi-
lità di posti letto in Campa-
nia solo sulla carta. 

Su tutto ciò ed altre proble-
matiche legate ai nosocomi
di Sarno, Nocera Inferiore e
Pagani, la prossima setti-
mana presenterò un'interro-
gazione al Ministro della
Salute Roberto Speranza,
l'alternativa c'è - conclude la
senatrice Angrisani.

Ospedale Covid e allarme dei medici inascoltati
Agro - “Per le problematiche legate ai nosocomi di Sarno, Nocera Inferiore e Pagani,  presenterò un'interrogazione”

L’ospedale Scarlato di Scafati

Tutelare il Sarno sensibilizzando i cittadini 
Sarno - Il grande lavoro dell’associazione Controcorrente

La magistra-
tura contabile,
della sezione
regionale di
controllo della
Corte dei
conti della
Campania, ha
chiesto al Co-
mune di Pa-
gani il
questionario
sul bilancio di
p r e v i s i o n e
2019 – 2021.
L’ente comunale, più volte, è stato sollecitato in merito alla
questione. Entro il 31 marzo, il termine ultimo per presentare
la documentazione richiesta. Allo stato, “all’esito degli accer-
tamenti, – si legge nella delibera della giustizia contabile de-
positata lo scorso 13 aprile  – svolti dal servizio di supporto
della sezione, persiste l’inadempimento da parte del Comune
di Pagani non essendo pervenuti a questa sezione il questio-
nario sul bilancio di previsione 2019-2021”. Va detto, se-
condo la Corte dei conti,  che “il mancato invio del
questionario o il grave ritardo nella trasmissione costituisce
grave violazione di un preciso obbligo di legge”. Palazzo San
Carlo, in caso di ulteriore inadempienza, potrebbe incorrere
in alcune specifiche sanzioni, come stabilito dagli articoli 148
e 148 bis del Tuel (testo unico degli enti locali). I giudici con-
tabili hanno ordinato “che la deliberazione sia comunicata,
per il tramite del direttore del servizio di supporto, al sindaco
del Comune di Pagani, al presidente del consiglio comunale,
nonché all’Organo di revisione economico-finanziaria del-
l’ente in questione”.

Pagani - Sul bilancio di previsione 2019-2021

La  Corte dei conti sollecita ancora
una volta Palazzo San Carlo

Garante dei disabili, i consi-
glieri comunali di Pagani
Calce, Sessa e Violante chie-
dono la convocazionedella
commissione competente
per discutere dell’istituzione
di tale figura. 
“Molti Comuni italiani
hanno, già da tempo, isti-
tuito la figura del Garante
dei disabili che ha l’obiettivo
di perseguire la rimozione
degli ostacoli, anche di ca-
rattere sociale e culturale,
che si frappongono al rico-
noscimento di pari dignità e
opportunità per le persone
disabili, favorendo le politi-
che di integrazione sociale e
il miglioramento dell’auto-
nomia personale.
Riteniamo indispensabile
che anche il nostro Comune
proceda all’istituzione di
tale figura, a sostegno delle
disabilità”.  Per tali motivi i
consiglieri comunali hanno
chiesto al sindaco Raffaele
Maria De Prisco, al consi-
gliere Delegato Politiche So-
ciali Gaetano Cesarano e al
presidente della Commis-

sione Politiche Sociali Anna
Maresca: ”di attivarsi, per
quanto di propria compe-
tenza. 
Al Presidente della Commis-
sione compente, chiediamo
la convocazione di una
commissione ad hoc per la-
vorare al regolamento di cui
inoltriamo già una bozza”

Istituzione della figura
del garante dei disabili 

Pagani - La richiesta di Calce,  Sessa e Violante
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Ridotte in maniera esponenziale le ore di terapia ai
bambini e ragazzi autistici tanto da penalizzarli pesan-
temente. 
Per saperne di più abbiamo intervistato la presiden-
tessa, Amelia Mangiacapra, della cooperativa sociale
“Autismo e Aba” che recentemente è entrata a far
parte del Coordinamento regionale famiglie autismo e
Terzo Settore. 
“Le ore dei bambini e ragazzi sono state ridotte in ma-
niera drastica; i bambini avevano 20 ore più 4 ore di
socio educativo - come previsto dalla Linea guida 21 -
e i ragazzi avevano 18/16 ore.  I presupposti per l’ana-
lisi del comportamento sarebbero 40 ore per i bambini
con autismo grave e 25 per quelli con autismo meno
grave. Queste ore in meno vanno a pressare i genitori
che devono ricorrere al privato per garantire il giusto
numero di ore di terapia ai loro rispettivi figli. Colui

che viene messo alla gogna è il bambino ed ecco che
gli avvocati dell’coordinamento si rifanno alla carta dei
diritti umani per il semplice fatto che questo è un atto
discriminatorio per i ragazzi con disabilità. Non è giu-
sto, perché i nostri figli vivono condizioni di vita pe-
culiari e per di più sono state tolte le ore. Questo
provvedimento, purtroppo, è stato preso in accordo
con i dirigenti Asl di Avellino, Benevento, Caserta e
Salerno, ma senza interpellare precedentemente le as-
sociazioni di territorio né il coordinamento, senza ve-
rificare che attraverso quest’azione si possa ledere il
bambino o ragazzo. Adesso la delibera è già attiva, per
cui molti ragazzi hanno meno ore di terapia. Ora ciò
che possiamo fare non è eliminare la delibera, ma ap-
portando delle migliorie all’interno della stessa”. 

Marco Visconti

Da domani la regione Cam-
pania torna in zona aran-
cione,una notizia che  fa
tirare un sospiro di sollievo
ai commercianti ed inmodo
particolare ai ristoratori
che hanno pagato un
prezzo molto alto a causa
della chiusura forzata. 
Ora, fruttando sopratutto
gli spazi all'aperto, po-
tranno, fino massimo alle
23.30, svolgere la propria
attività.
Francesco Vittorioso e Ga-
briella Sellitti gestori del
ristorante-pizzeria Vitto-
rioso sito in via Oroglia a
Nocera Inferiore, con una
bambina di quasi 8 anni,
hannno speso tutta una vita
nella ristorazione ed inve-
stito non poco in termini di
dedizione e ricerca nel
campo del gusto.
Come giudicate gli aiuti
stanziati dal governo?
"I ristori da parte delle isti-
tuzioni ci sono stati ma si
sono rivelati lenti nell'arri-
vare e sopratutto insuffi-
cienti se consideriamo gli
investimenti in termini di
tempo, lavoro, di professio-
nalità ed economici che
tutta la nostra categoria ha
affrontato per dare vita alle
proprie attività".
Come pensate di ripar-

tire?
"Il ristorante pizzeria sito
in via Origlia continuerà
con l'asporto e quando si
potrà con l'accoglienza in
sala in misura ridotta per il
rispetto del distanziamento
preventivo ma la vera rina-
scita la faremo con 
L'Agriturismo Vittorioso a
Nocera Superiore sopra-
tutto considerando il fatto
che lì potremmo accogliere
in tutta sicurezza dato lo

spazio a disposizione".
I coniugi Vittorioso essi si
dicono fiduciosi per il fu-
turo e solidali con tutte le
attività e le famiglie del ter-
ritorio che durante que-
st'ultimo periodo hanno
sofferto duramente a causa
di chiusure e restrizioni.
Siamo convinti che le isti-
tuzioni, locali e non, sa-
pranno fare la loro parte
nella rinascita che ognuno
di noi sente nel cuore e de-

sidera ardentemente.
L'impegno, per far sì che
ciò accada, deve essere da
parte di tutti.
Dobbiamo farlo per tutti
quanti noi e sopratutto per
quel ragazzo che, mentre
attendavamo che il locale
aprisse per l'intervista, po-
sava la sua bicicletta ap-
poggiandola al muro di
fronte ad esso, per poterci
andare a lavorare.

Pierpaolo Luigi Senatore

“Per ora continueremo con l’asporto”
Nocera Inferiore - Francesco Vittorioso e Gabriella Sellitti parlano degli aiuti ricevuti e del lavoro di una vita per realizzare il loro sogno

Pronti a ripartire

Ridotte le ore di terapie ai ragazzi autistici senza considerare i disagi
Nocera Inferiore - Amelia Mangiacapra: “Si devono apportare delle migliorie all’interno della delibera già attiva”

Nel prossimo Consiglio Comu-
nale tra i tanti argomenti vi è il
Piano delle alienazioni e valo-
rizzazioni immobiliari 2021-
2023. L’Amministrazione
conferma di voler procedere
alla vendita dello Stadio Comu-
nale da poco intitolato a Gio-
vanni Vitiello (o’ sceriff) per la
somma di 4.000.000 di Euro
circa ed alla vendita del Pala-
mangano per 2.300.000 circa.
Riteniamo che in una città che
già si presenta carente di attrez-
zature sportive sia per la pratica
che per assistere alle competi-
zioni delle squadre cittadine, sia
assolutamente da scongiurare,
ove mai realizzabile, la vendita
di questi due beni, che oltretutto
fanno parte della storia della
nostra Scafati. A scanso di equi-
voci precisiamo che saremmo
contrari anche alla vendita di
altri beni importanti tipo pa-
lazzo Mayer e Villa comunale.
A sostenerlo i consiglieri comu-
nali Russo, Ambrunzo,  Carote-
nuto e Grimaldi 

Scafati

Aggredita
la delegata
alla sanità Greco

Nocera - L'obiettivo della raccolta fondi sarà il sostegno della ricerca e cura in oncologia pediatrica

“Il Pomodoro.Buono per te, buono per la ricerca”
Sabato 24 aprile 2021 dalle 16 alle 20 e
Domenica 25 dalle 9 alle 20 riparte la
quarta edizione dell‘evento organizzato
da Fondazione Umberto Veronesi:”Il
Pomodoro.
Buono per te, buono per la ricerca”.
In tante città si scenderà in piazza
ognuno nella propria città, e anche a
Nocera Inferiore in piazza Diaz di
fronte alla chiesa di Santa Monica con
i banchetti solidali o attraverso le do-
nazioni programmate a seguito del-

l’emergenza sanitaria legata al Corona-
virus. L'obiettivo della raccolta fondi
sarà il sostegno della ricerca e cura in
oncologia pediatrica e, per il 2021,so-
stenere l'avvio della cura sulla leucemia
linfoblastica acuta (LLA), la leucemia
più diffusa tra i bambini - dichiara Pa-
squa D'Acunzi, industriale conserviero
e anima nocerina di questa iniziativa -
obiettivo del protocollo: migliorare
sempre di più i tassi di guarigione. 
Chiedo anche quest’anno di essere pre-

sente, come ci hai sostenuto in passato,
per raggiungere l’obiettivo predetto. 
Vi aspetto in piazza ma contattarmi
anche in privato o per prenotare il tuo
kit o offrire una donazione volontaria -
conclude D'Acunzi -. A fronte di una
donazione di €10 si potrà ricevere una
scatola con tre lattine di pomodoro: pe-
lati, polpa e pomodorino offerti dal-
l’Anicav (Ass. Naz. Industriali
Conservieri) e Ricrea.

re.cro.
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Dopo "La Fratellanza",
anche i consiglieri comunali
di "Siamo Cavesi" - Marcello
Murolo, Raffaele Giordano e
Vincenzo Passa - interven-
gono sull'aumento dell'Irpef,
attaccando la decisione presa
dall'amministrazione Servalli
durante il Consiglio Comu-
nale di ieri. «Noi abbiamo vo-
tato contro! - esordiscono i
consiglieri - Da anni denun-
ciamo come i cittadini cavesi
siano costretti a pagare, in
senso figurato, il prezzo del-
l'incapacità dell'amministra-

zione Servalli. Ora questa in-
capacità ha anche un costo
concreto: ieri, in Consiglio
comunale, è stato approvato
l'aumento dell'aliquota di
compartecipazione all'addi-
zionale comunale Irpef. I cit-
tadini con redditi superiori a
8mila euro dovranno pagare
l'aliquota massima dello
0,8%, prima riservata ai pos-
sessori di redditi superiore ai
75mila euro. Di fatto, il Co-
mune di Cava ha scelto di
adottare il modello della flat
tax, con la particolarità, però,

di aver imposto l'aliquota più
alta per tutti, ad eccezione di
quanti rientrano nell'area non
tassata. Ampie fasce della po-
polazione con redditi bassi
dovranno, a conti fatti, ver-
sare molto di più rispetto al
passato. Una stangata che è
ancor più pesante perché ar-
riva in un momento in cui la
crisi economica, figlia della
pandemia, sta mettendo in
grossa difficoltà anche le fa-
miglie cavesi Servalli e la sua
maggioranza hanno giustifi-
cato il provvedimento con la

necessità di recuperare risorse
per le casse comunali.
In questo modo hanno mani-
festato la consapevolezza
della propria incapacità di ge-
stire, altro che agire secondo
il criterio del "buon padre di
famiglia" che dovrebbe essere
proprio di ogni amministra-
tore pubblico. Ammettendo,

di fatto, di non essere in grado
di operare una seria revisione
della spesa e meno ancora di
avviare un rigoroso recupero
dell'evasione, sono ricorsi al-
l'unica scorciatoia che cono-
scono: mettere le mani nelle
tasche dei cittadini onesti che
già pagano le tasse», chio-
sano i tre consiglieri.

di Pina Ferro

“No all’aumento delle tasse
comunali, no all’aumento del-
l’addizionale Irpef”. Il gruppo
de “La Fratellanza” punta il
dito contro l’amministrazione
Servallli e la decisione, presa
nel corso del consigli comu-
nale dell’altro ieri, di aumen-
tare l'Irpef portandola dallo
0,52% allo 0,8% del reddito
annuo.
Il disappunto del gruppo con-
siliare di minoranza è conte-
nuto in una nota che è stata
diffusa nella giornata di ieri. 
“Da palazzo di città, l’Ammi-
nistrazione Servalli ci manda
a dire a noi poveri cittadini:
Una variazione che nessuno
di noi ha fatto a cuor leggero.
Abbiamo esigenze di bilancio
che ci necessitano un au-
mento delle entrate. - si legge

nella nota -  Esigenze di bilan-
cio?
Ma diciamoci la verità sulle
capacità ed il modo corretto
di gestire dell’Amministra-
zione Servalli: Sono incapaci
di gestire il bilancio comunale
pieno di costi inutili e di sper-
peri.
Ma questo non siamo noi a
dirlo. La Corte dei Conti dopo
aver esaminato i rendiconti
del Comune di Cava de’ Tir-
reni, 2017,2018 e 2019 ha
constatato le seguenti criticità:
inattendibilità del risultato di
amministrazione con partico-
lare riferimento al ripiano an-
nuale delle quote di disavanzo
accertate; reiterati ritardi
nell’approvazione dei rendi-
conti; inattendibilità della ge-
stione e del riaccertamento
dei residui attivi e passivi;
considerevole sofferenza di

cassa; continuo ricorso ad uti-
lizzo di anticipazioni di teso-
reria e di entrate vincolate ex
art. 195 Tuel, non ricostituite
a fine esercizi; incongruenza
del FCDE e del FPV;  inatten-
dibilità della tecnica di conta-
bilizzazione delle
anticipazioni straordinarie di
liquidità; inattendibilità del
Fondo per rischi e oneri; inat-
tendibilità della gestione degli
organi partecipanti; notevole
importo dei debiti fuori bilan-
cio di cui alla lettera A) del-
l’articolo 194 Tuel bel 2019;
mancato rispetto dei parame-
tri deficitari nel triennio 2017-
2019; mancata certificazione
del rispetto del saldo di Fi-
nanza Pubblica nel 2019m)
basso tasso di riscossione
delle entrate, in c/residui e per
recupero evasione tributaria;
mancata certificazione dei
conti presentati dagli Agenti
Contabili; o) interfaccia del
funzionamento dei controlli
interni. Per molto meno di
quanto sopra esposto, una
qualsiasi azienda privata sa-
rebbe ritenuta “un'impresa
dissestata” dal punto di vista
finanziario con il conseguente
rinvio a giudizio, per verificare

se, l’imprenditore
si sia reso penalmente respon-
sabile del dissesto da impu-
tarsi alla sua condotta.
Quale piano strategico è stato
posto in essere dall’Ammini-
strazione Servalli, per sanare
quanto evidenziato dalla
Corte dei Conti?
Ad oggi nulla ci è dato sapere,
ma nel contempo Servalli au-

menta le tasse. Quando un
buon amministratore
d’azienda, un buon padre di
famiglia, ha problemi per far
quadrare il bilancio, inter-
viene immediatamente sui

costi riducendoli a quelli stret-
tamente necessari. Pongono
in essereimmediatamente una
“revisione della spesa” ( spen-
ding review )”.
Il Gruppo Consiliare de La
Fratellanza chiede all’Ammi-
nistrazione Servalli di provve-
dere urgentemente “alla
revisione della spesa comu-
nale (spending review) con
monitoraggio e controllo sul-
l'efficienza delle procedure in-
terne nell'ambito di un'analisi
della spesa pubblica nel suo
complesso con approfondita
indagine
sulla composizione e sull'evo-
luzione della stessa;
b) alla cancellazione della de-
libera di aumento dell’Addi-
zionale IRPEF e la riduzione
di tutte le tasse comunali; a
predisporre un piano di risa-
namento della gestione del
Comune da rendere pubblico
ai cittadini; alla trasparenza
della gestione pubblica”.

Il movimento politico guidato dal
consigliere Luigi Petrone contesta
la decisione dell'amministrazione 

«A Cava no all'aumento 
dell'Irpef e riduzione 
delle tasse comunali»

Cava de’ Tirreni - La Fratellanza non ci sta ed elenca tutte le criticità dei rendiconti del Comune cavese dal 2017 al 2019

Luigi Petrone

“

“Siamo Cavesi”: «Noi abbiamo votato contro»
Il fatto- Marcello Murolo, Raffaele Giordano e Vincenzo Passa intervengono sull'aumento dell'Irpef 

Una decisione presa 
spiegano dal Comune,

per esigenze 
di bilancio 

“
”
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Carmine Pecoraro

Un’altra morte per Covid a Mercato San Severino. E’ dece-
duta la baronessa di S.Eustachio. All’ospedale Umberto I di
Nocera Inferiore, è deceduto ieri dove era ricoverata da
giorni per patologie pregresse la nobil donna Angela Figlio-
lia, 85 anni residente nella frazione S. Eustachio. La donna
era in cura ed era grave, fatale il virus che non le ha dato
scampo. Dopo il decesso della signora immediatamente è
scattato il piano di emergenza anticovid con sanificazione
e quarantena dell’intero reparto. La tragica morte della si-
gnora Angela Figliolia ha destato enorme scalpore nella
contrada a confine coi comuni di Castel San Giorgio e Roc-
capiemonte. La donna era molto conosciuta ed amata in
tutto il comprensorio per la sua gentilezza ed umanità e per
le tante iniziative di solidarietà che ha intrapreso negli anni

d’intesa con la parrocchia. “Era una donna – la ricorda
l’amica Lella Saggese – buona e generosa con una grande
vivacità e non si tirava mai indietro rispetto ad ogni proble-
matica del nostro paese. Era veramente il pilastro della no-
stra comunità sempre presente e pronta a dare una mano a
tutti noi, soprattutto i giovani. Amava la vita e fino all’ultimo
aveva sempre il sorriso sulle labbra che cercava di trasmet-
tere a tutti noi. Ci mancherà molto”. Distrutti dal dolore tutti
i familiari ed in particolar modo il figlio Carmine Pannullo,
che da settimane aveva lasciato la Toscana dove vive e la-
vora per essere vicina alla madre. Messaggio di cordoglio
alla famiglia anche da parte dell’amministrazione comunale
di Mercato San Severino e del sindaco Antonio Somma.
Oggi nella chiesa parrocchiale di S.Eustachio nel rispetto
delle norme anti-Covid si terranno i funerali di Angela Fi-
gliolia la baronessa di S.Eustachio.  

di Pina Ferro

Conclusione indagini per la
vicenda Fisciano Sviluppo: i
consiglieri comunali del
gruppo di minoranza “Cam-
bia Fisciano” Giovanni
Gioia, Gaetano Barra e Vin-
cenzo Vincenzo chiedono
chiarimenti al sindaco. 
Tra i 13 destinatari dell’av-
viso di conclusione indagini
vi è il sindaco Sessa, tutti i
componenti dell’intera
giunta comunale e l’ammini-
stratore della società parte-
cipata.
“Abbiamo ritenuto, in tutti
questi giorni, rispettare il la-
voro degli inquirenti ed
espresso la nostra idea di ga-
rantismo verso chi sarebbe
stato eventualmente coin-
volto nell’inchiesta. - si legge
in unanota delgruppo consi-
liare di minoranza - Allo
stesso tempo, per rispetto
nei confronti dell’intera cit-
tadinanza, abbiamo insi-
stentemente chiesto
chiarimenti al primo citta-
dino senza mai ottenere al-
cuna risposta. Abbiamo
chiesto al sindaco di cono-
scere il Decreto di Sequestro
Preventivo dell’Ufficio del
Gip del Tribunale di Nocera
Inferiore, relativo al proce-
dimento giudiziario con il
quale è stato disposto il se-

questro fino a concorrenza
della somma di euro
1.950.000,00 nei confronti
del Comune di Fisciano e
della società Fisciano Svi-
luppo, ma, stranamente, ab-
biamo ricevuto una risposta
di mancato accoglimento, ri-
spetto alla quale non ci fer-
meremo. La trasparenza e la
democrazia sono state,
anche in questo caso, calpe-
state. Lo riteniamo un docu-
mento indispensabile ad
espletare a pieno il nostro
ruolo di consiglieri comu-

nali, in quanto l’atto, a tutti
gli effetti, attiene allo svolgi-
mento dell’incarico e rientra
nell’azione amministrativa
dell’Ente. 
A questo punto ribadiamo la
necessità di chiarimenti in
merito ad una vicenda che
assume, giorno per giorno,
sotto tutti i profili politico e
amministrativo, caratteri di
gravità inaudita, rispetto alla
quale intraprenderemo tutte
le decisioni atte a tutelare il
Comune di Fisciano e i no-
stri concittadini”.

“Fisciano Sviluppo, il sindaco chiarisca”
Fisciano - La richiesta inoltrata, a seguito dell’avviso di conclusione indagini, dal gruppo consiliare di minoranza “Cambia Fisciano”

Fisciano Sviluppo

Il Covid porta via la baronessa di Sant’Eustachio Angela Figliolia
Mercato San Severino - Oggi si terranno i funerali della nobil donna di 85 anni

“Con la chiusura delle indagini sulla vicenda dell'impianto di
compostaggio nel comune di Fisciano si definiscono gli aspetti
di una vicenda che, se confermati, rappresentano un breviario
del fallimento delle politiche regionali sui rifiuti”: a sostenerlo è
il consigliere regionale Michele Cammarano, presidente Com-
missione Speciale Aree Interne. “Impianti calati dall'alto, pro-
cedure opache da parte delle amministrazioni locali allo scopo
di ottenere ad ogni costo i finanziamenti previsti, assoluta super-
ficialità sulle tutele ambientali, struttura regionale quantomeno
disattenta sulla valutazione dei progetti rispetto ai quali era stata
chiamata ad erogare milioni di euro dei cittadini. Se moltipli-
chiamo queste criticità per le decine di impianti previsti da anni
e mai realizzati sui territori appare chiara l'assoluta impotenza
delle istituzioni locali, provinciali e regionali, nel risolvere il pro-
blema dei rifiuti con la normativa attuale”, continua Camma-
rano. “Un plauso va rivolto a tutti quei cittadini che, con
coraggio e in assenza di una risposta della politica locale, hanno
riportato tutte le criticità ai giudici amministrativi, dando origine
all'indagine in oggetto. Non è concepibile che la tutela della sa-
lute dei cittadini campani sia, ancora una volta, garantita unica-
mente dai tribunali e non da chi è stato eletto con quel compito
specifico. Sulla necessità di realizzare impianti di compostaggio
per il trattamento dell'umido siamo assolutamente d'accordo,
ma l'ostinazione di imporre grossi impianti, che travalicano gli
ambiti comunali, con interessi economici che prevalgono su
quelli ambientali, è una soluzione che si è rivelata senza alcun
effetto sul ciclo dei rifiuti. È necessario invertire rotta e iniziare
a parlare di salvaguardia dell’habitat naturale, di ecosistema e di
salute pubblica in termini di sostenibilità ambientale, dialogando
con atenei, centri di ricerca, esperti, per immaginare soluzioni
all’avanguardia nell’applicazione del Green Deal, con un piano
di azione strategico a medio/lungo termine per una rivoluzione
verso l’economia circolare”.

“Gli interessi economici non possono
prevalere su quelli ambientali”

Fisciano - La posizione del consigliere Cammarano

Bracigliano - Sarà aperto ogni lunedì e mercoledì dalle ore 15 alle ore 21. Al loro interno opereranno sanitari della competente Aal e volontari

Da domani sarà operativo il punto vaccinale comunale: 4 le sale a disposizione
A partire da lunedì 19 Aprile 2021, d’intesa con
la competente Asl locale, verrà attivato a Braci-
gliano il Centro vaccinale presso i locali dell’ex
sede   Comunale,   situati   in   Piazza   Libertà.   Il
Punto   Vaccinale Popolazione è composto da
quattro sale: - Una munita di due postazioni per
le registrazioni dei cittadini; - Una munita di quat-
tro postazioni per la somministrazione delle dosi
di siero anti-covid; una sala d’attesa dove sostare
prima della chiamata da parte degli addetti ai la-
vori; una sala post-vaccino, dove i beneficiari do-
vranno sostare il tempo necessario per le verifiche
sul proprio stato di salute a seguito dell’inocula-

zione.
Il Pvp sarà aperto ogni lunedì e mercoledì dalle
ore 15 alle ore 21. 
Al loro interno opereranno sanitari della compe-
tente Asl e volontari che collaboreranno nell’assi-
stenza ai soggetti più bisognosi. 
Come da Protocollo previsto dalle disposizioni del
Governo Centrale, le postazioni individuate nel
centro vaccinale, sono state disposte nel pieno ri-
spetto del distanziamento sociale e di tutte le nor-
mative di contrasto all’emergenza sanitaria, al fine
di rendere un servizio sicuro per l’intera cittadi-
nanza e per gli operatori sanitari che operano al

loro interno.  Nella circostanza sono stati adottati
anche provvedimenti in materia di
circolazione stradale al fine di garantire la sosta
dei veicoli a servizio e/o in servizio a favore di per-
sone diversamente abili, nonché veicoli speciali
quali ambulanze, mezzi della polizia municipale e
delle altre forze dell’ordine e mezzi di associazioni
di volontariato e Protezione Civile. Per tali motivi
è stata emessa un’ordinanza che impone il divieto
di sosta in Piazza Libertà ogni lunedì e mercoledì
di ogni mese dalle ore 14.30 alle ore 21 eccetto
per i veicoli autorizzati e i mezzi speciali a servizio
dei pazienti. 
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di Pina Ferro

È in corso di attuazione il
piano nazionale di vaccina-
zione, che dopo gli operatori
sanitari e sociosanitari, il
personale e gli ospiti dei pre-
sidi residenziali, ha interes-
sato gli anziani over 80, il
personale scolastico e le per-
sone estremamente vulnera-
bili, intese come affette da
patologie o disabilità che
comportano un rischio par-
ticolarmente elevato di svi-
luppare forme gravi o letali
di COVID-19. A seguire le
persone dai 70 ai 79 anni e la
popolazione con almeno
una comorbidità cronica. Da
alcuni giorni, la piattaforma
regionale consente la preno-
tazione anche ai cittadino
con oltre 60 anni di età.
“Innanzitutto, occorre osser-
vare che – sottolinea il dott.

Mario Di Donato a nome
dell’Aggregazione Funzio-
nale Territoriale dei medici
di medicina generale eboli-
tani – ancora troppe persone
appartenenti alle categorie
più deboli – e cioè chiunque

abbia un’età superiore ai set-
tant’anni e poi anche gli over
60 - nonostante gli sforzi
straordinari messi in campo
- non hanno ricevuto il vac-

cino. Noi riteniamo sia una
priorità contribuire fattiva-
mente alla vaccinazione di
tutte le persone che rientrino
in queste fasce d’età. E lo fa-
remo con un criterio ogget-
tivo: prima chi ha fra i 70 e
gli 80 anni ed altre patologie,
poi chi, pur non avendo al-
cuna comorbilità, abbia
compiuto i 70 anni, e così
via.
Occorre accelerare, perché
questa è l’unica strada per
uscire dalla pandemia e, so-
prattutto, per proteggere le
persone più esposte al ri-
schio di conseguenze impor-
tanti, in caso di contagio.
Ed è in questa direzione che
va l’impegno di tutti i medici
di base di Eboli, che dai
prossimi giorni supporte-
ranno, con una turnazione,
il lavoro di chi già si trova a
sostenere un carico di lavoro

enorme, ed a quei colleghi
ed a tutti gli operatori sani-
tari coinvolti va un senti-
mento di stima profonda.
La possibilità di vedere im-
pegnati i medici di medicina
generale - spiega Di Donato
– assieme al personale sani-
tario volontario, consentirà
di accelerare decisamente la
vaccinazione della popola-
zione ebolitana.
E l’intervento avverrà in
tutta sicurezza. Con il sup-
porto del comune di Eboli,
difatti, è stata individuata
un’area presso il Palasele,
dove sono in corso rapidi la-
vori di adeguamento e sani-
ficazione.
È una scelta giusta, ed è una
attività che va avviata nel
minor tempo possibile, tanto
più che chi - come noi me-
dici di base – è in prima linea
nel gestire quotidianamente

le emergenze, le ansie e le
paure dei propri pazienti, è
giusto e naturale sia coin-
volto in prima linea nell’aiu-
tare a superare questa
drammatica fase della nostra
vita. Il nostro coinvolgi-
mento pieno in questa batta-
glia, che è stato più volte
richiesto ed auspicato  –
conclude Di Donato – potrà
dare un grande impulso alla
campagna vaccinale, suddi-
videndo gli sforzi ed ottimiz-
zando i risultati.  D’altronde,
trovo giusto che ciascuno
faccia la sua parte, anche noi
medici di base, troppo
spesso relegati all’ingrato
ruolo di burocrati. Ritengo
altrettanto giusto ringraziare
pubblicamente i vertici del-
l’azienda sanitaria ed il Co-
mune di Eboli per l’impegno
profuso in questa direzione”.  

I medici di medicina generale: «Occorre 
accelerare, perché questa è l’unica strada 

per uscire dalla pandemia»

“ Nei prossimi giorni 
al via le vaccinazioni 
al Palasele”

Eboli - Con il supporto del comune  è stata individuata un’area dove sono in corso rapidi lavori di adeguamento e sanificazione

Il Palasele

“

È una scelta giusta,
ed è una attività che
va avviata nel minor

tempo possibile

“

”
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di Pina Ferro

È stato identificato e denun-
ciato l'aggressore del vigile
urbano di Battipaglia. Il
casco bianco è stato preso a
pugni in strada giovedì mat-
tina durante un controllo.
L'uomo, M. C., 50enne bat-
tipagliese è stato accompa-
gnato presso il Comando
della Polizia Municipale, di-
retta dal colonnello Gerardo
Iuliano. Il 50enne dovrà ri-
spondere dei reati di resi-
stenza a mezzo violenza e
minaccia, rifiuto di indica-
zioni sulla propria identità
personale ed oltraggio.
L’agente della municipale
aveva fermato l’ automobili-
sta che aveva commesso una
infrazione al codice della
strada. Nel giro di pochi mi-
nuti l’automobilista ha ag-
gredito prima verbalmente e
poi fisicamente l’agente. 
Il comandante della Polizia
Locale, una volta appresa la
notizia, ha voluto esprimere
immediatamente la sua soli-
darietà al collega assicu-
rando che sono state già
avviate le indagini del caso
per assicurare alla giustizia
l’autore del gesto.
“Si condanna fermamente
quest’atto di violenza ingiu-
stificata e feroce – dice Iu-
liano – Questa Polizia ha già
intrapreso le attività neces-
sarie all’individuazione del
soggetto per procedere nei
suoi confronti in ordine ai
reati di violenza, resistenza
e minaccia a pubblico uffi-
ciale. Il Corpo di Polizia Lo-
cale continuerà a lavorare
per il bene della comunità e

per il rispetto della legalità
nonché ad assicurare la vici-
nanza ai cittadini special-
mente in questo particolare
momento pandemico. 
Non saranno certamente
questi episodi di attacco nei
confronti degli operatori di
Polizia a fermare l’operato
degli stessi, “rei” di com-
piere semplicemente il loro
dovere”.
“L'aggressione subita da un
ufficiale della Polizia Muni-
cipale di Battipaglia è un
fatto gravissimo. - Ha sotto-
lineato il consigliere provin-
ciale di Valerio Longo -
Qualcuno crede che la
strada sia una sorta di zona
franca, una terra di nessuno,
dove poter fare ciò che gli
pare. Una società ha il do-
vere di far rispettare le re-
gole per impedire che
bullismo e violenza possano
prevalere sul vivere civile.

Certi atteggiamenti vanno
stroncati sul nascere. Ri-
spetto a certe situazioni non
è possibile rimanere insensi-
bili e neutrali solo per quieto
vivere. Solidarietà alla vit-
tima della vile aggressione e
al comando della Polizia
Municipale di Battipaglia».
“Massima solidarietà, mia e
di tutto il coordinamento
provinciale di Salerno, al-
l'ufficiale della polizia muni-
cipale di Battaglia, aggredito
nei giorni scorsi per motivi
legati alla viabilità. - Ha ag-
giunto il coordinatore pro-
vinciale della Lega di
Salerno Attilio Pierro -
Condanniamo con fermezza
ogni gesto lesivo nei con-
fronti delle donne e degli
uomini in divisa. 
Nessun passo indietro da-
vanti ai simboli di legalità. 
La divisa è baluardo impre-
scindibile di sicurezza e per

la Lega sarà sempre simbolo
di unione e mai di divi-
sione”.“La Fp Cgil Salerno
esprime  la piena e totale so-
lidarietà al maggiore
Mimmo Biancullo ed all in-
tero Corpo della Polizia Mu-
nicipale di Battipaglia per la
vile aggressione di cui è
stato fatto oggetto stamane,
nello svolgimento dei suoi
compiti di controllo del ter-
ritorio. Ancora un attacco
ad un Operatore di polizia
municipale che, anche se tra
mille difficoltà, lavorano
quotidianamente con abne-
gazione e professionalità a
tutela della cittadinanza e
del rispetto della legalità. 
La funzione Pubblica Cgil di
Salerno auspica che l' au-
tore venga celermente iden-
tificato ed assicurato alla
giustizia quanto prima”.
“Condanniamo questo atto
di violenza ingiustificata e

manifestiamo vicinanza al
collega del Comando del
Comune di Battipaglia, ag-
gredito per il servizio svolto
a garanzia della sicurezza
dei cittadini con abnega-
zione e imparzialità e che
viene contrastato da quanti
in dispregio delle regole cer-
cano di imporsi con la
forza.” Dichiara Maria Uc-
cello, Coordinatore regio-
nale Cisl Fp Campania
Polizia Locale.
“Esprimiamo solidarietà a
tutte le Donne e gli Uomini
in divisa della Polizia Locale
di Battipaglia che anche in
questa occasione stanno di-
mostrando di non abbassare
mai la guardia nella battaglia
per la legalità e che non si
sentano mai soli nell’esple-
tamento del loro servizio e
nel perseguimento di questo
comune obbiettivo, soprat-
tutto in questo delicato mo-
mento che stiamo vivendo.
-prosegue la sindacalista- 
“È evidente che la Polizia
Locale sia la forza di polizia
più presente per quanto ri-
guarda il controllo del terri-
torio e per la molteplicità di
compiti e funzioni che la
legge impone di svolgere. 
Perciò è ormai non più rin-
viabile la conclusione del-
l’iter parlamentare in atto
per approvare al più presto
una nuova legge quadro na-
zionale per la Polizia Locale
che preveda l’equiparazione
delle tutele ad Agenti ed Uf-
ficiali a quelle riconosciute
alle altre forze di polizia sta-
tale, a fronte delle stesse
funzioni e dei medesimi ri-
schi". Conclude Maria Uc-
cello

Identificato l’aggressore del vigile urbano
Battipaglia - 50enne denunciato per resistenza a mezzo violenza e minaccia, rifiuto di indicazioni sulla propria identità personale ed oltraggio

L’aggressione al vigile urbano ripresa con un cellulare

Alta velocità- Espressamente richiesto uno studio di fattibilità per la velocizzazione

L’annuncio di Draghi: “Prevista nel fondo extra recovery”
Lo ha annunciato anche il
Presidente del Consiglio,
Mario Draghi: “Nel fondo di
accompagno al Piano c’è
una posta per l’alta velocità
Salerno Reggio Calabria”.
L’annuncio del premier a
margine della conferenza
stampa tenuta venerdi”. In-
tanto sul progetto è interve-
nuto anche in questi giorni 
intervenuto il senatore del
Movimento Cinque Stelle,
Francesco Castiello che de-
finisce “ottimale” l’ipotesi
relativa al tracciato della
linea AV Salerno-Reggio Ca-
labria, che attraverserà la
provincia di Salerno, a sud
del capoluogo, percorrendo
il Vallo di Diano, con fer-
mata tra Atena Lucana e
Sala Consilina. “Questa so-
luzione è ottimale per due
motivi, scrive Castiello, au-
menta l’accessibilità al si-
stema ferroviario, in quanto
attraversa un territorio at-

tualmente privo di infra-
strutture di trasporto su
ferro ed evita un ulteriore
impatto ambientale su un
territorio protetto, qual è
quello del Cilento. Ma que-
sta opzione non deve la-
sciare isolato il Cilento dal
circuito dell’alta velocità. Il
Cilento è un territorio a
forte vocazione turistica,
che contribuisce notevol-
mente al Pil della Regione
Campania e per tali ragioni
la politica deve prendere in
considerazione la necessità
e l’opportunità di utilizzare
i fondi del PNRR per velo-
cizzare la tratta Battipaglia-
Sapri, di modo che i treni
AV che circolano sulla dor-
sale Salerno-Reggio Cala-
bria possano viaggiare
indistintamente sulla linea
storica Battipaglia-Sapri-
Praja oppure sulla linea AV
Battipaglia-Atena Sala Con-
silina-Praia. A tal proposito

ho espressamente richiesto
uno studio di fattibilità per
la velocizzazione a 200
km/h della tratta ferroviaria
Battipaglia-Sapri, mediante
rettifica e adeguamento del
tracciato che allo stato li-
mita la velocità massima al
di sotto di 200 km/h”.
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“Sono io, il camorrista della
Campania… ti faccio saltare
in aria, insieme al ristorante
che adesso è mio; sei un’om-
bra che cammina, ti tolgo
l’anima e ti sparo se non mi
ridai i soldi”. 
A pronunciare, in più occa-
sioni tali minacce è stato Pie-
tro Galasso noto
imprenditore 52enne di Ca-
paccio Paestum. Per l’uomo
si sono aperte le porte del-
carceredi Fuorni. 
Le gravi minacce sono state
indirizzate al suo ex co-
gnato, socio del ristorante-
pizzeria ‘Regina Sofia’,
gettonato locale di cucina
napoletana in via Clavature
a Bologna città: una “escala-
tion di aggressività”, come
definita dal gip Roberta Dio-
guardi del Tribunale roma-
gnolo, perpetrata nel
richiedere la restituzione di
un presunto prestito di de-
naro elargito nella fase di av-
viamento del locale tramite
la sorella, ex moglie del risto-
ratore. 
Galasso, alias Pierino, figlio
della nota maga cartomante
Iside ed ex commerciante di

automobili, rivuole per la
precisione 1 milione e
200mila euro dall’ex parente
acquisito con tutti gli inte-
ressi: soldi di cui i carabinieri
della stazione di Bologna In-
dipendenza, però, non tro-
vano alcuna traccia. 
Ad innescare le indagini
l’ennesima denuncia dell’ex
cognato, stanco di subire le
continue vessazioni, telefo-
niche e di persona, di Pie-
rino “il camorrista”: proprio
così infatti si definisce al cel-
lulare, forse per avvalorare
lo spessore delle sue parole
minatorie, definendo “soldi
della camorra” quelli che
vuole riottenere, a tutti i
costi, arrivando più volte a
presentarsi di persona nella
trattoria. 
“A questo lo devo uccidere,
lo sparo davanti a voi, lo fac-
cio schiattare qua, sopra al
bancone” afferma Galasso
con fare da guappo, davanti
a tutti, in una delle sue in-
cursioni a sorpresa nel locale
emiliano, comportandosi
come se fosse suo in virtù del
credito vantato.
I precedenti penali del

Le minacce di Pietro Galasso,
noto imprenditore di Capaccio

rivolte all’ex cognato

Capaccio - Galasso, alias Pierino, figlio della nota maga cartomante Iside ed ex commerciante di automobili, rivuole 1 milione e 200mila euro dall’ex parente

“

Capaccio - I carabinieri della compagnia di Castello di Cisterno hanno arrestato il capaccese Antonio Romano

Tentata estorsione all’amministratore di una società, in due in manette
I militari della Sezione Ope-
rativa della Compagnia Ca-
rabinieri di Castello di
Cisterna hanno tratto in ar-
resto, in esecuzione di un
provvedimento cautelare
emesso dal Gip del Tribu-
nale di Napoli su richiesta
della locale Direzione Di-
strettuale Antimafia, Egidio
Buonocore, 51enne del
luogo ed Antonio Romano,
45enne di Capaccio già de-

tenuto per altra causa. Sono
entrambi già noti alle forze
dell’ordine.
Secondo le ricostruzioni in-
vestigative, i due sono rite-
nuti gravemente indiziati di
tentata estorsione aggravata
dal metodo mafioso. Il prov-
vedimento scaturisce dalle
indagini dei militari del-
l’Arma - sotto la direzione
della Dda di Napoli - che
hanno consentito di rico-

struire la riconducibilità agli
indagati di un tentativo di
estorsione, avvenuto tra
marzo e giugno del 2019, nei
confronti  dell’amministra-
tore unico di una società
edile di Pomigliano d’Arco.
L’amministratore della so-
cietà – che si era poi rivolto
alle Forze dell’Ordine per
denunciare l’accaduto –
avrebbe dovuto versare la
somma di 5mila euro men-

sili per proseguire i lavori di
realizzazione di un immo-
bile di edilizia civile, al-
l’epoca dei fatti in
costruzione nel centro na-
poletano. 
Per come documentato,
inoltre, gli indagati avreb-
bero “speso”, per l’esecu-
zione del proprio tentativo
estorsivo, il nome del  clan
“Mascitelli” di Pomigliano
d’Arco.

Il  ristorante Regina Sofa

L’allarme - L'istituzione di un commissariato di Polizia di Stato, interventi di salvaguardia ambientale 

Sos dei sindaci del Vallo di Diano contro le infiltrazioni dei clan
L'istituzione di un commissariato di Polizia di
Stato, interventi di salvaguardia ambientale con
eventuale bonifica di terreni che dovessero risul-
tare contaminati e un focus sui danni provocati
al territorio a seguito della soppressione del tri-
bunale e del carcere di Sala Consilina. Queste le
richieste principali contenute in un documento
firmato dai sindaci del Vallo di Diano a margine
di un'assemblea urgente svoltasi a Padula presso

la sede della Comunita' Montana Vallo di Diano.
"I sindaci del Valdiano oltre ad opporsi netta-
mente alle infiltrazioni camorristiche sul territo-
rio - afferma Francesco Cavallone, presidente
della Comunita' Montana Vallo di Diano - chie-
dono aiuto alle istituzioni competenti per raffor-
zare la vigilanza sui fenomeni malavitosi che
minano il Vallo come testimoniato in diverse re-
lazioni della DIA a partire dal 2012". L'assem-

blea e' stata convo-
cata a seguito di
un'operazione dei
carabinieri che ha
portato alla luce
nei giorni scorsi un pericoloso traffico e smalti-
mento di rifiuti pericolosi sul territorio valdia-
nese, operazione che ha smantellato una
organizzazione malavitosa camorristica.

“Sono un camorrista, ti sparo nel ristorante”

52enne capaccese, ovvero
porto illegale di armi e ricet-
tazione, inducono gli inqui-
renti ad approfondire i suoi
affari, presenti e trascorsi,
nella città dei Templi. Intanto,
Pierino insiste, batte cassa e
cerca finanche di convincere
il ristoratore a non presentarsi
all’udienza del processo per
minacce e molestie nei con-
fronti suoi e dell’ex consorte-
congiunta. I carabinieri
registrano tutto e la posizione

di Galasso si aggrava: il pro-
curatore capo Giuseppe
Amato ed il sostituto Dome-
nico Ambrosino lo indagano
anche per atti persecutori,
violenza privata e tentata
estorsione.
Accuse che, il 2 aprile scorso,
fanno scattare l’arresto: il
52enne finisce ai domiciliari a
Ponte Barizzo, con divieto di
comunicare con la persona
offesa. Chiuso in casa, però,
Pietro Galasso non la smette:

continua a chiedere i soldi al
ristoratore con intimidazioni
e rancore maggiori, invipe-
rito. Circostanze che indu-
cono i carabinieri della
Stazione di Capaccio Scalo,
diretti dal luogotenente . Giu-
seppe D’Agostino, a chiedere
ed ottenere l’aggravamento
della misura cautelare, che
stamane ha confinato Pierino
presso la casa circondariale di
Salerno.
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di Pina Ferro

Spaccio di droga nella Piana
e nei Picentino arrivano le
condanne. 
I giudici della Prima sezione
Penale collegiale - (Montefu-
sco presidente, Caccavale e
D’Agostino a latere), hanno
emesso la sentenza che ha de-
finito il procedimento con cui
la Procura della Repubblica
di Salerno, in seguito a com-
plesse e laboriose attività di
indagine supportate da inter-
cettazioni telefoniche ed am-
bientali, aveva acceso i fari sul
gruppo che ha operato nel
territorio di Campagna circa
dieci anni fa. 
Gli imputati erano accusati, a
vario titolo ed in diversa mi-
sura, di detenzione, spaccio e
coltivazione di sostanze stu-
pefacenti, associazione fina-
lizzata allo spaccio, nonché
porto illegale di armi e muni-
zioni e danneggiamento ag-
gravato. Caduta
l’imputazione di associazione
finalizzata allo spaccio per
Nieddu Davide, Cafaro Fabio
e Piccirillo Gerardina e ridi-
mensionatele richieste del-
l’accusa.

I giudici, al termine della ca-
mera di consiglio durata oltre
8 ore,   hanno condannato:
Davide Nieddu (difeso dal-
l’Avv. Nicola Naponiello), a 4
anni, 1 mese e 10 giorni di re-
clusione (il Pm aveva chiesto
9 anni di reclusione);  Fabio
Cafaro (difeso dall’Avv. Mi-
chele Fiore) 2 anni e 5 mesi
(richiesta pm 9 anni e 6 mesi
di reclusione); Emanuele
Sessa, 3 anni di reclusione
(richiesta pm 8 anni e 6 mesi);
Cosimo Busillo, 7 anni e 2
mesi (richiesta pm 8 anni);
Armando De Luna, 5 anni e
2 mesi  (richiesta del Pm 5
anni e 10 mesi); Camelia
Agiurgioaei, 6 anni e 8 mesi
(richiesta del Pm  7 anni e 3
mesi); Stefano Calzaretta, 1
anno e 8 mesi  (richiesta  2
anni e 3 mesi); Anna D’Am-
brosio, 2 anni e 2 mesi  (ri-
chiesta 3 anni e 3 mesi);
Fabio Viviani 1 anno e 6
mesi, (richiesta 1 anno e 9
mesi di reclusione); Antonio
Pepe, 1 anno e 4 mesi (richie-
sta 3 anni e 6 mesi di reclu-
sione); Carmine Mansi
1 anno e 5 mesi,(richiesta  1
anno e 9 mesi); Daniele Fi-
miano, 1 anno e 8 mesi (ri-
chiesta 3 anni); Gelsomino

Cade l’accusa di associazione
per Davide Nieddu, Fabio Ca-
faro e Gerardina Piccirillo

Campagna - Le indagini, partite nel 2013, avevano permesso di di svelare una ampia rete di cessioni di sostanze stupefacenti

“

Agropoli - Ieri mattina la visita al sito del governatore De Luca

Ultimati gli interventi di bonifica
e messa in sicurezza dell’ex discarica di Gorgo
Ultimati gli interventi di boni-
fica e messa in sicurezza del-
l’ex discarica di Gorgo. Ieri
mattina visita del sito da parte
del Governatore De Luca.
Completata la bonifica dell’ex
discarica comunale di Gorgo.
Questa mattina, per portare
un saluto ed apprezzare l’im-
portante intervento svolto, è
intervenuto sul posto il presi-
dente della Regione Campa-
nia.
La superficie del sito, collo-
cato tra i Comuni di Agropoli
e Prignano Cilento, è pari a
70.000 metri quadrati (7 et-
tari); 40.000 metri quadrati
quella con capping, interes-
sata da impermeabilizzazione.
Questi gli interventi effettuati:
pulizia preliminare del sito, ri-
pristino funzionale dell’esi-
stente sistema di raccolta del
percolato, gestione del perco-
lato durante l’intervento, si-
stemazione, riconfigurazione
e stabilizzazione della super-
ficie a giorno dei corpi di di-
s c a r i c a

(impermeabilizzazione del
corpo di discarica e regimen-
tazione, allontanamento delle
acque zenitali), realizzazione
di una viabilità interna alla di-
scarica, implementazione del
sistema di captazione e com-
bustione del biogas, realizza-
zione del diaframma a valle
dell’area di discarica, con re-
lativa rete di drenaggio e rac-
colta della delle acque,
realizzazione di nuovi pozzi
per l’emungimento del perco-
lato e del relativo sistema di
collettamento di nuovi serba-
toi di stoccaggio, realizza-
zione di un piccolo edificio ad
uso ufficio e servizi; impianto
antincendio, impianto elet-
trico e di illuminazione, im-
pianto di videosorveglianza,
gestione dei materiali prove-
nienti da scavo, recinzione
dell’area di discarica, inter-
venti di ripristino ambientale
e sistemazione a verde. Dal
sito sono state, inoltre, ri-
mosse 5.000 ecoballe, che
erano stoccate e stipate in

loco da anni.
«Dopo un’attesa di 40 anni –
ha affermato il sindaco
Adamo Coppola – l’ex disca-
rica di Gorgo è stata bonifi-
cata. Ad oggi il sito è divenuto
una collinetta verde, ben visi-
bile anche dalla superstrada
“Cilentana”. L’area è stata ri-
naturalizzata, seminata con
essenze della macchia medi-
terranea, che negli anni la
porterà a mimetizzarsi com-
pletamente con il contesto cir-
costante. Un ripristino
ambientale che restituisce di-
gnità all’intera area». 
«Un lavoro importante e im-
pegnativo – ha dichiarato l’as-
sessore all’Ambiente, Rosa
Lampasona - realizzato grazie
ai fondi europei, tra i più im-
portanti operati in Campa-
nia».
«E’ un altro segnale di atten-
zione per questa zona – ha
spiegato il governatore della
Regione Campania, Vincenzo
De Luca – in quest’area della
Regione. Un altro passo in

avanti nella bonifica di tutto il
territorio campano. Qui ab-
biamo smaltito 5.000 ecoballe
che erano un oltraggio a que-
sta collina e ad un territorio
bellissimo. Il programma
quindi va avanti per togliere
ben 5 milioni di ecoballe in
tutta la Campania».
L’intervento, finanziato con
fondi POR Campania FESR
2007-2013 – Obiettivo opera-
tivo 1.2, ha previsto una spesa
pari a 9.000.000 euro circa per
lavori, per un totale comples-
sivo per l’intero progetto di
circa 13.000.000 euro. A com-
piere i lavori è stato il Rag-
gruppamento temporaneo di
imprese Tecnobuilding Srl,
R.C.M. Srl, Ecotech Srl e
Schiavo Spa. Responsabile
unico del procedimento è
l’ing. Agostino Sica; progetti-
sta, responsabile dei lavori e

coordinatore della sicurezza è
l’arch. Gaetano Cerminara.
Il sito fu costruito all’inizio
degli anni ’80. Nel corso dei
decenni la discarica ha as-
sunto dimensioni considere-
voli: la superficie che è stata
destinata al deposito di rifiuti
era pari a circa 4  ettari sui 7
totali che misura l’area. Né la
caratterizzazione del sito e né
tantomeno i lavori di bonifica
hanno fatto registrare qualità
merceologiche diverse da
quelle assimilabili al ciclo dei
rifiuti indifferenziati urbani.
Agli inizi del 2001, su disposi-
zione del Commissario di Go-
verno, per l’Emergenza Rifiuti
in Campania, la discarica fu
chiusa ed utilizzata come sito
di stoccaggio provvisorio fino
a quando hanno preso il via
gli interventi di bonifica.

La sentenza del Tribunale di Salerno

Spaccio nella Piana, arrivano le condanne

Del Giorno , 1 anno e 6 mesi
(richiesta di 3 anni e 6 mesi);
Mirko Glielmi 6 mesi
(richiesta di 2 anni).
Assolti dalle imputazioni a
loro ascritte Angelo Ciro
Tierno (difeso dall’avvocato
Stefano Soriano), per il quale
la Procura aveva chiesto 1
anno e 9 mesi, Cristian Bu-
sillo (difeso dall’Avv. Dario
Barbirotti), per il quale la Pro-
cura aveva chiesto 1 anno e 6
mesi, Gerardina Piccirillo
(difesa da Dario Barbirotti),

per la quale erano stati chiesti
7 anni, Vincenzo Caiafa (di-
feso da Luca Ruggiero), la
Procura aveva chiesto 2 anni
e 6 mesi, Antonino Salito
(difeso da Elisabetta Granito)
erano stati chiesto 6 anni;
Moscato Ruggiero (difeso da
Livio Moscato), per il quale
erano stati chiesti 3 anni e 6
mesi, Mastrolia Gerardo (di-
feso da Edoardo Rocco), per
il quale il Pm aveva chiesto 2
anni e 10 mesi.
Le indagini, partite nel 2013,

avevano permesso di disve-
lare una ampia rete di spaccio
di sostanze stupefacenti del
tipo marijuana e crack alla
quale si approvvigionavano i
tossicodipendenti della zona
nonché un’associazione fina-
lizzata al traffico illecito di
stupefacenti, costituita, tra gli
altri, da Antonino Busillo, col
ruolo di capo, promotore ed
organizzatore e da Gaetano
Glielmi già condannati in
precedenza con il rito dell’ab-
breviato.
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Sotto di un gol, in pieno recupero i granata ribaltano il Venezia con una doppietta di Gondo

Salernitana, il sogno continua
SALERNO – Da brividi. Un fi-
nale impensabile. Sembrava la
classica gara storta, soprat-
tutto dopo il palo clamoroso
colpito di Djuric a pochi istanti
dal termine. Invece, nel recu-
pero, la Salernitana ha avuto la
forza, il cuore e la capacità di
ribaltare il Venezia conqui-
stando una vittoria bellissima
e fondamentale. Anche il pa-
reggio sarebbe stato stretto ai
granata che ringraziando
Gondo restano a un solo punto
dal Lecce, da quel secondo
posto che vale la promozione
diretta in serie A a quattro
giornate dal termine. È stata
una partita davvero memora-
bile e l’esultanza, con qualche
tensione tra le panchine, della
squadra a fine gara ha reso
bene l’idea. Nel primo tempo il
Venezia si è fatto preferire so-
prattutto per la qualità del pal-
leggio. Partendo dal basso, la
squadra di Zanetti è spesso
riuscita ad eludere il pressing
disordinato della Salernitana.
La cosa che più ha colpito è che
la squadra di Castori nella
prima fase di match ha avuto

Fabio Setta 

SERIE B/ Partita memorabile all’Arechi: il Venezia accarezza l’impresa ma l’undici di Castori non molla mai e resta a meno 1 dal secondo posto

quasi difficoltà a trovare le
giuste misure in campo e tra i
reparti. La scelta del modulo e
degli uomini effettuata da Ca-
stori questa volta è stata poco
felice, complice anche la qua-
lità dell’avversario. Casasola,
ad esempio, è andato spesso in
difficoltà poco assistito da Ku-
pisz che ha a lungo vagato
senza trovare il giusto impatto
sul match. Proprio sulla fascia
di Kupisz e Casasola, la squa-
dra lagunare ha spinto parec-
chio e non è un caso che
proprio da uno spunto di Di
Mariano si arrivato il gol di
Maleh al 28’. Subito il gol è
stato Kiyine con uno slalom e
un tiro deviato in angolo dal
portiere ospite a suonare la ca-
rica. Nel giro di pochi secondi
al 35’ sono arrivati altri due in-
terventi super del portiere del
Venezia, il finlandese Maen-
pää prima su un tiro a giro di
Cicerelli e poi su un colpo di
testa di capitan Di Tacchio.
Una fiammata che ha riacceso
la Salernitana sul finire di
tempo ma che non ha portato
al pareggio. A inizio ripresa al-
lora Castori ha ridisegnato la
squadra, passando dal 4-2-3-1

SALERNITANA       2    
VENEZIA                 1

IL TABELLINO

SALERNITANA (4-2-3-1):
Belec; Casasola, Bogdan,
Gyomber, Veseli (73’ Jaro-
szynski); Schiavone (46’ Dju-
ric), Di Tacchio; Kupisz (65’
Anderson), Kiyine, Cicerelli
(46’ Capezzi); Tutino (81’
Gondo). A disposizione:
Micai, Adamonis, Mantovani,
Boultam, Kristoffersen, Dur-
misi. All: Castori
VENEZIA (4-3-3): Maenpää;
Mazzocchi, Modolo, Cecca-
roni, Ricci; Crnigoj (82’ Tau-
gourdeau), Fiordilino, Maleh;
Johnsen (61’ Aramu), Forte,
Di Mariano (73’ Esposito). A
disposizione: Pomini, Ferra-
rini, Molinaro, Cremonesi,
Dezi, Felicioli, Rossi, Bjarka-
son, Bocalon. All. Zanetti
ARBITRO: Fourneau di Roma
(Peretti di Verona-Imperiale
di Genova. IV Uomo: Miele di
Nola)
MARCATORE: 28’ Maleh (V),
92’, 94’ Gondo
NOTE: Partita disputata a
porte chiuse. Ammoniti: Za-
netti (all. Venezia), Modolo
(V), Maleh (V), Mazzocchi (V),
Djuric (S), Veseli (S), Crnigoj
(V), Ricci (V) Calci d’angolo
10-3 per la Salernitana (pt 4-
2). Fuorigioco 0-2. 

LE PAGELLE/Ghjhj

Gondo da antologia, Di Tacchio capitano vero, impatto decisivo per 
Jaroszynski, Djuric e Capezzi. Belec, Gyomber e Bogdan ancora perfetti

BELEC 7:tiene in vita la Salerni-
tana con una parata alla Garella
su un tiro a botta sicura di Joh-
nsen, un salvataggio provviden-
ziale visto poi l’andamento del
match.
CASASOLA 6,5:malissimo nel
primo tempo, visto che è in co-
stante difficoltà in svariate cir-
costanze, come quando si fa
sverniciare da Di Mariano in oc-
casione del gol lagunare. Sale di
tono nella ripresa, continuando
però a sbagliare tanto ma tro-
vando un colpo di testa a tempo
scaduto che lo strepitoso Maen-
paa spedisce sui piedi di Gondo,
che poi firma l’1-1.
GYOMBER 7: altra prestazione
straordinaria da parte dello slo-
vacco, che si lascia sorprendere,
come tutto il reparto, solo da
Maleh sul vantaggio lagunare.
Nel finale è quasi eroico quando
si spinge in attacco .
BOGDAN 7: non lascia spiragli
allo squalo Forte, limitato al
massimo dal centrale croato che
si conferma incisivo anche in
zona offensiva.
VESELI 6:tiene bene su Johnsen
ma va in difficoltà quando dalla

sua spingono anche Mazzocchi
e Crngoj. Nella ripresa prova a
suonare la carica con qualche
spunto.
dal 73’ JAROSZYNSKI 7: im-
patto devastante sul match del
polacco che carica i suoi grazie
al suo carisma ed alla sua impa-
reggiabile carica agonistica.
DI TACCHIO 8: capitano di
nome e di fatto come pochi nella
storia ultracentenaria della Sa-
lernitana. Regge i suoi nella fase
più difficile, li fa reagire dopo lo
schiaffo ricevuto dal Venezia e
guida la rimonta da antologia
negli spasmodici minuti conclu-
sivi.  
SCHIAVONE 5: confermato da
Castori dopo la buona prova di
Chiavari, non concede il bis fa-
cendosi sovrastare da Maleh.
dal 46’ CAPEZZI 7: rivitalizza il
centrocampo della Salernitana,
riportando equilibrio e geome-
trie al reparto. Fondamentale
anche la sua personalità, deci-
siva nei duelli vinti contro gli av-
versari, soprattutto nel
concitato finale.
KUPISZ 5: poca collaborazione
con Casasola nel primo tempo,
con il polacco che lascia solo in
balia di Di Mariano l’argentino.

Leggermente meglio nella ri-
presa, ma nel complesso la sua
prova resta negativa.
dal 65’ ANDERSON 6,5:anche il
suo ingresso rianima i granata. 
KIYINE 7: maluccio nel primo
tempo da rifinitore dietro Tu-
tino, sale in cattedra nel secondo
tempo nel suo ruolo preferito,
quello di esterno di sinistra di
centrocampo.   Suo l’assist per-
fetto da cui nasce la rete del rad-
doppio di Gondo.
CICERELLI 6: si accende a tratti
ma quando lo fa mette in nettis-
sima difficoltà il Venezia ed an-
dando vicinissimo al gol del
pareggio con un tiro a giro tolto
dall’incrocio da Maenpaa. No-
nostante questo però Castori lo
lascia negli spogliatoi .
dal 46’ DJURIC 7: la sua pre-
stanza fisica torna ad essere de-
terminante nell’economia del
gioco della Salernitana. Appena
entrato mette subito in diffi-
coltà la retroguardia ospite, col-
pisce un palo poco prima della
remuntada finale che propizia
grazie al corpo a corpo con Ma-
enpaa che libera Gondo. Ammo-
nito, salterà l’altro big match
contro il Monza.
TUTINO 5: da uno come lui in

Marco De Martino gare come quella di ieri ci si
aspetta la giocata risolutiva che
rompe gli equilibri in campo.
Purtroppo però il napoletano è
assente ingiustificato, latitando
nel primo tempo ma soprattutto
nel secondo, quando la Salerni-
tana spinge tanto ed avrebbe bi-
sogno di un finalizzatore del suo
calibro.
dall’81’ GONDO 9: il protagoni-
sta che non t’aspetti. Reduce da
un lungo infortunio, entra in
campo come mossa della dispe-
razione per cercare il pareggio.
L’ivoriano non solo lo trova con
un guizzo da rapace ma riesce
addirittura a fare il bis comple-
tando una rimonta che entrerà
nella storia. Decisivo.
CASTORI 8: accontenta i critici
schierando una formazione
iper-offensiva che però rimane
in balia del Venezia fino al gol di
Maleh. Ripristina, nel secondo
tempo, una formazione a sua
immagine e somiglianza affi-
dandosi ai colpi che l’hanno por-
tata, a quattro giornate dalla
fine, ad un solo punto dalla serie
A. Infine azzecca la mossa
Gondo che regala alla Salerni-
tana una vittoria in rimonta che
sa tanto di promozione.

al 4-4-2 inserendo Djuric e Ca-
pezzi al posto di Schiavone e
Cicerelli. Il bosniaco ha subito
provato a imporre la propria
fisicità, fornendo un’ottima
sponda per Tutino, il cui tiro al
53’ è uscito di un soffio. La Sa-
lernitana che con il passare dei
minuti ha preso sempre più
campo, soprattutto dopo l’in-

gresso di Anderson al posto di
Kupisz, con il passaggio al 3-4-
1-2. I granata hanno spinto
tanto ma costruito poche occa-
sioni da gol. La palla buona su
punizione di Jaroszynski e fi-
nita sui piedi di Gyomber che
da pochi metri non ha trovato
la porta. Con Gondo per Tutino
nel finale, poi, l’undici di Ca-

stori ha cercato anche mag-
gior fisicità, cercando magari
anche una palla sporca, una
respinta per mettere in diffi-
coltà il Venezia che si è chiuso
a difesa del gol di Maleh. Finale
arrembante, il palo di Djuric
che sembrava sancire la resa,
poi la doppietta da urlo e
Gondo e il sogno che continua.
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L’INTERVISTA/Il bomber: «Ora battiamo anche il Monza»

Gondo: «Ci tenevamo a vincere
Lotteremo fino alla fine per la A»

“Perderla sarebbe stata una beffa”

tremo farlo. Siamo contenti di
aver riportato entusiasmo, di-
fendere il nome di questa
città per noi è motivo di orgo-
glio”. La gara sembrava stre-
gata, poi in un lampo il
carattere della sua squadra ha
fatto la differenza anche con-
tro la malasorte: “Dopo il palo
di Djuric e quella carambola –
riconosce Castori- è sembrata
la classica partita stregata
nella quale la palla non vuole
entrare ma, come ho detto ai
ragazzi, bisogna crederci

sempre e fino all’ultimo.
Siamo stati bravi –aggiunge
Castori- perché non abbiamo
abbassato la guardia e soprat-
tutto non siamo caduti nel
nervosismo ed in un atteggia-
mento negativo. Abbiamo tra-
sformato una beffa in una
grandissima soddisfazione,
accrescendo la nostra auto-
stima. Le vittorie sono sempre
belle, specialmente quando si
rimonta come successo oggi.
Se vincere così è un segnale
beneagurante? Questo lo

travolto ma strafelice, Fabri-
zio Castori è il volto della Sa-
lernitana terza ed ad un solo
punto dalla serie A a sole
quattro giornate dal termine.
La vittoria in rimonta contro
il Venezia certifica l’obiettivo
promozione, che ora appare
quanto mai possibile. Mentre
il tecnico inizia a parlare, i
cori dei tifosi radunatisi al-
l’esterno dell’Arechi riecheg-
giano nello stadio deserto: “E’
un motivo d’orgoglio per noi –
spiega Castori- aver riacceso
l’entusiasmo in città. Il Vene-
zia è partito forte, non riusci-
vamo a prendere i tempi di
aggressione e di conseguenza
abbiamo sofferto. Nella ri-
presa è stato un assedio, è
stata una partita incredibile,
soprattutto se l’avessimo
persa. Abbiamo preso un palo,
il portiere –sottolinea il tec-
nico- ha fatto dei miracoli e
nel recupero prima l’abbiamo
pareggiata poi vinta con me-
rito, dimostrando che questa
è una squadra che non molla
mai. Mancano quattro partite
e siamo ad un solo punto dalla
promozione diretta, vogliamo
giocarci questa possibilità che
sarebbe una cosa grandiosa
per la società, la squadra e so-
prattutto la città. I play off
sono quasi certi aritmetica-
mente ma siamo lì e vogliamo
giocarcela fin quando po-

Marco De Martino

Castori, stravolto ma felice: “Sembrava una gara stregata”

RISULTATI E CLASSIFICA/ Pisa ok, la Reggina batte la Reggiana e vede i play off

Empoli poker, vincono Lecce e Monza

SERIE B/ “Abbiamo assediato il Venezia, alla serie A dobbiamo credere fino alla fine. Al Monza non ho ancora pensato”

Oggi Consiglio
di Lega:

si annunciano
scintille

SERIE B

Incustodita – di Giovanni Perna
“…Reggi e governa loro/affidato
non sono a pietà biancoceleste/e
così sia”
Sta lì da quasi cinquanta anni,
“Blowin’ in the wind” di Bob
Dylan, ma ancora non abbiamo
appreso la lezione.
La risposta è nel vento, ancora
una volta. Nei segnali inviati da
un’aria turbolenta che sovverte
lo scenario.
Non l’ho sognato, la partita
l’avete vista tutti in tv.
Quello striscione senza firma,
senza spiegazione —oddio a for-
nirla si fa sempre a tempo—, si-
curamente senza ragione,
inneggiava ad un angelo cu-
stode.
Custodiva, nel senso di assistere,
una sconfitta interna.
Che interrompeva il sogno del
bersaglio grossissimo, che di
certo avvelenava l’ambiente,
dopo una mattinata trascorsa a
scrutare incomprensibili quote

INCUSTODITA di Giovanni Perna

Il protagonista che non ti
aspetti. Cedric Gondo, appena
rientrato dall’infortunio è stato
il protagonista indiscusso della
vittoria della Salernitana. Due
reti in due minuti, in pieno re-
cupero: “E’ una grande gioia –
ha dichiarato l’attaccante, non
abbiamo mai mollato fino alla
fine dimostrando che siamo
una squadra che ha ben pre-
sente l’obiettivo in testa e ce la
metteremo tutta fino alla fine”.
Questa con il Venezia è stata
una vittoria importante, in uno
scontro diretto: “Lo sapevamo
che oggi era una gara che con-
tava tanto. La nostra esultanza
dopo i gol e a fine partita dimo-
stra quanto ci tenevamo a vin-
cere questa partita”. E’ stata la
vittoria del gruppo, della voglia

di una squadra che crede nel
raggiungimento di un obiettivo
impensabile a inizio stagione:
“Nessuno di noi molla e chi
entra cerca di fare la differenza,
siamo stati sempre sul pezzo.
Tutti diamo sempre il massimo
e questa è la cosa più impor-
tante per chi vuole raggiungere
l’obiettivo”. A fine gara è stata
grande festa, anche con alcuni
tifosi che si sono radunati al-
l’esterno dell’Arechi per festeg-
giare la vittoria e celebrare la
squadra. Di tempo per festeg-
giare ce n’è molto poco, perché
martedì, sempre all’Arechi ar-
riva il Monza: Col Monza – con-
clude Gondo – faremo di tutto
per vincere. Se vogliamo andare
in serie A dobbiamo vincere il
più possibile”.

I risultati  Spal-Ascoli 1-2, Empoli-Brescia 4-2,
L.R. Vicenza-Lecce 1-2, Monza-Cremonese 2-1,
Pisa-Cosenza 3-0, Reggina-Reggiana 2-1, Saler-
nitana-Venezia 2-1, Cittadella-Chievo 1-0, Por-
denone-Frosinone 2-0, Pescara-Virtus Entella
rinviata
La classifica: Empoli* 66, Lecce 61, Salernitana

60, Monza 55, Venezia 53, Spal e Cittadella 50,
Chievo* 48, Reggina 47, Brescia 44, Pisa*, Por-
denone* e Cremonese 43, L.R. Vicenza 41, Fro-
sinone 40, Ascoli 37, Cosenza 32, Reggiana 31,
Pescara 28, Virtus Entella 22. *una partita in
meno

spero”. I cambi in corso
d’opera di Castori, che hanno
rimodellato la Salernitana a
sua immagine e somiglianza,
hanno fatto la differenza nel
finale. Una rivincita per il tec-
nico, spesso accusato di non
schierare i calciatori di mag-
giore qualità presenti in rosa?
“Assolutamente no, io non
cerco rivincite. La Salernitana
è una e basta, abbiamo vinto
con tutti i sistemi di gioco e
con tutti i calciatori, è una
squadra con una grandissima
elasticità tattica e, ripeto, non
è una rivincita contro nes-
suno anche perchè non faccio
il mio lavoro per dimostrare
qualcosa a qualcuno ma per
rendere conto alla società ed
alla squadra per farla giocare
al meglio e fare risultato”. Tra
poche ore la Salernitana sarà
chiamata ad un’altra batta-
glia, sempre all’Arechi, contro
il Monza di Berlusconi: “Alla
gara con il Monza non ho
avuto il tempo di pensarci –
spiega Castori- ora andrò a
casa ed inizierò a studiarla. La
sosta? Indubbiamente se si
fermasse il campionato sa-
rebbe penalizzante per noi,
cercheremo di mantenere
questa condizione, ma sicura-
mente andrà a nostro scapito
perché –conclude Castori- la
squadra sta attraversando un
grande momento dal punto di
vista psicologico e fisico”.

I due Consigli di Lega convocati
d’urgenza, il primo giovedì
sera, il secondo andato in scena
venerdì mattina sono stati a dir
poco bollenti. L’Assemblea dei
club di serie B convocata per
oggi pomeriggio alle 15 pro-
mette scintille. Inevitabile,
d’altronde. il palio c’è tanto e
tutti sbandierano inevitabil-
mente la bandiera delle regola-
rità.  La soluzione,
naturalmente, sarà frutto di
compromesse. Il consiglio di
Lega presenterà all’assemblea
la proposta di stop dal 24 aprile.
Si giocheranno, quindi, le pros-
sime tre gare (nel caso della Sa-
lernitana contro Venezia,
Monza e Pordenone) e poi ci si
fermerà per consentire i recu-
peri. Pescara-Entella si gio-
cherà il 27, mentre il 28 sono in
programma Pordenone-Pisa
ed Empoli-Chievo. La data del
primo maggio sarà utilizzata
come recupero per il Pescara,
mentre la 37^ e la 38^ slitte-
ranno, così come il calendario
dei play off e dei play out. C’è
però un termine oltre il quale
non si potrà andare, ovvero
quello del 27 maggio. Per que-
sto se passasse la linea dello
slittamento di penultima e ul-
tima (date possibili 7 e 10 mag-
gio), il calendario degli
spareggi sarebbe ancor di più
compresso. Un tour de force
che sarebbe comunque avvele-
nato da polemiche.
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da agenzie di scommesse.
Senza firma, senza spiegazione,
senza ragione, e giustiziato dal
vento.
Che lo ha arravogliato ad un
certo punto. Non senza uno
sberleffo delle leggi della fisica
—o forse la mano appendente
era frettolosa e guardinga— e da
quel punto in poi la Salernitana
ha iniziato a ribaltare il vantag-
gio lagunare che tanto Maleh
stava facendo.
Segnale giusto ed inequivoca-
bile, ad umilissima opinione.
In un quarto d’ora convulso —
aggettivo che spesso si sposa a
“finale”— il vento ha ricomposto
lo scenario, con due tap-in.
Riportando l’uomo giallo Four-
neau, bravissimo e stupida-
mente predemonizzato, sulla
mensola dei talismani.
A lui si abbina, ancora, il con-
cetto di “gnummazzo”, neologi-
smo che indica una partita di
calcio che rimane sullo stomaco
dell’avversario.
Dopo #Minala96 però occorrerà
tradurla in veneto.
I tap-in di cui sopra hanno
stessa firma. E se #Gondo94
non passerà probabilmente alla
storia, è pur vero che giornate
così cambiano le carriere. Dopo-
tutto, trovarsi al posto giusto è
spesso un merito.
Raccontare di altro, viene diffi-
cile francamente e fortunata-

mente non mi compete.
Del resto, scenari e calendari im-
pongono il rifiatare.
Esortazioni parascandinave
sanciscono il bel tacere.
Ma è bello portarsi a casa, sta-
sera, la carezza di un vento che
forse porta risposta, che certa-
mente lo striscione ha arravo-
gliato.
Senza custode, questa squadra
ha deciso di provarci.
Ma un traguardo lo ha rag-
giunto, regalando la sensazione
di poter guardare oltre.
Ben oltre un semplice tap-in.
Ben oltre una partita vinta nel
recupero.
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Salernitana, il cuore oltre l’ostacolo
Il cuore oltre l'ostacolo, quel
grande cuore che non poteva
mancare alla squadra di Castori
contro una grande squadra
come il Venezia che è stata in
partita fino ai minuti di recu-
pero finali. Ed il gol di Maleh per
i veneti del primo tempo che
sembrava inattaccabile da parte
dei granata, non molto brillanti
per la verità è stato bilanciato e
poi ribaltato da Cedric Gondo.
Si proprio dall'ivoriano che è
entrato nei minuti finali della
gara, la classica mossa della di-
sperazione che doveva dare la
scossa, la verve almeno per ar-
rivare al pareggio, un pari che
avrebbe senz'altro meritato ma
che non arrivava. Palo clamo-
roso di Djuric al novantesimo,
altre azioni di buona fattura
solo nella fase centrale del
primo tempo dopo la rete dei
veneti. Insomma sembrava
davvero stregata la porta dei la-
gunari, che erano in...gondola
visto che stavano tenendo bene
il campo e non accusavano il
benchè minimo disagio nel
contrastare i granata e bloccarli
per non permettere loro di arri-
vare davanti alla porta difesa da
Maenpaa, un portiere finlan-
dese arrivato da poco alla corte
di Zanetti.
Sono bastati due minuti appena
per capovolgere l'esito di una
partita sulla quale pochi avreb-
bero scommesso che ci fosse
stato questo ribaltamento. In-
credibile ma vero ritrovare le ul-

IL COMMENTO/ Una vera e propria corsa finale, un assalto al fortino veneto che sembrava inespugnabile

tutto è avvenuto sotto la curva
sud Siberiano, il settore più
caldo del tifo granata senza
pubblico. Ed i ragazzi in  maglia
granata hanno festeggiato la
vittoria come se ci fossero i ti-
fosi presenti, con questo finale
thrilling, tra le proteste dei ve-
neti che reclamavano un fallo di
Djuric sul loro portiere.
Quello che emerge da questa
terza vittoria consecutiva della
Salernitana è lo spirito di
gruppo, la voglia di non arren-
dersi mai anche di fronte a pre-
stazioni non esaltanti ma
questo campionato di serie B ci
ha abituati a gare come quella
di ieri pomeriggio. Non c'è
molta verve ma lo spirito di

time risorse proprio sui titoli di
coda. Ed eccolo il gol del pareg-
gio di Gondo che ha fatto saltare
il banco, una rete anche con un
pizzico di fortuna ma meritatis-
sima perchè sarebbe stato una
vera e propria beffa la sconfitta.
Quello che è emerso di più è
stata la grinta dei ragazzi di Ca-
stori che dopo aver esultato pe il
pareggio rimediato hanno rin-
serrato le fila, si sono immedia-
tamente concentrati per gli
ultimi spiccioli di gara. 
Poi è arrivata la rete della vitto-
ria, ancora di Gondo, su una
azione fotocopia che ha man-
dato in visibilio la panchina gra-
nata ed i pochi addetti ai lavori
presenti allo stadio Arechi. E

Enzo Sica

gruppo, quello si, che ancora
una volta dà ragione a Fabrizio
Castori. Che sarà anche un alle-
natore vecchia maniera ma ieri,
di fronte al suo giovane collega
Paolo Zanetti ha fatto una bella
figura. Ha capito, il tecnico
marchigiano, che la forma-
zione mandata in campo nel
primo tempo non era quella
giusta visto che Cicerelli e
Schiavone non sono quasi mai
entrati in partita. Ha cambiato
modulo nella seconda parte
della gara, ha voluto ridare im-
pulso alla squadra che sem-
brava spenta, quasi
inconsapevole e inerme di
fronte al Venezia che control-
lava tutto.

Poi gli esaltanti cinque minuti
finali. Da quando si è alzata il
cartello per indicare quanto
mancava al fischio finale. Ed è
stata una vera e propria corsa,
un assalto al fortino veneto che
sembrava inespugnabile, il rag-
giungimento del primo obiet-
tivo, poi la ripresa del gioco con
Luka Bogdan che incitava i suoi
compagni a credere nel sor-
passo sul filo di lana. Che c'è
stato e da ieri sera la Salerni-
tana, alle spalle del Lecce che ha
vinto a Vicenza è la candidata
con ottime chances di arrivare
a quella serie A diretta che non
è più un miraggio. Tutto ciò
mentre i calciatori si abbraccia-
vano in campo e il refrain di
<trottolino amoroso> echeg-
giava in uno stadio Arechi
vuoto ma bellissimo facendoci
andare indietro con la mente a
tanti anni fa. E che spettacolo
sarebbe stato se ci fosse stato il
pubblico. Sarebbe stato eccezio-
nale mentre dopo due ore dal
termine della gara molti tifosi,
dopo aver visto la partita in te-
levisione, hanno raggiunto lo
stadio suonando i clacson a di-
stesa per festeggiare una vitto-
ria che a quattro giornate dal
termine della stagione e con un
terzo posto consolidato vuol
dire davvero tanto. In attesa
della gara di martedì pomerig-
gio contro il Monza, altra pre-
tendente alla vittoria finale che
è a cinque punti da questa Sa-
lernitana che non finirà mai di
stupirci.
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Tra scudetto e Champions, è big match al Maradona
NAPOLI - Due punti separano il
Napoli dall’agognato quarto
posto che, a questo punto della
stagione, ha una valenza pari a
quella di uno Scudetto: i van-
taggi che una qualificazione in
Champions League porta
vanno considerati non solo
sotto l’aspetto sportivo ma
anche economico, che di questi
tempi è paragonabile ad una
boccata di ossigeno puro. Ad
otto giornate dal termine gli
azzurri sono in piena corsa per
l’obiettivo, e già questo può
suonare positivo: affrontare il
finale di stagione senza più al-
cuna motivazione sarebbe
stato insopportabile per i tifosi,
desiderosi di nuove risposte dai
propri beniamini. Il rush finale
parte con lo scoglio più grande
possibile: la lanciatissima Inter
di Antonio Conte, reduce da
una striscia di 11 vittorie con-
secutive (tutte ottenute nel gi-
rone di ritorno) che la sta
proiettando sempre più verso
uno Scudetto atteso da 11 anni.
Ma il Napoli non può permet-
tersi certo passi falsi in questo
delicato momento della sta-
gione. Questa sera al Maradona
gli azzurri scenderanno in
campo con la nuova maglia,
vecchie ambizioni. In occa-

SERIE A/ Il Napoli di Gattuso in cerca del quarto posto ospita l’Inter di Conte reduce da undici vittorie di fila  

candida per un posto al centro
dell’attacco. Detto degli az-
zurri, l’Inter di Conte si schie-
rerà col consueto 3-5-2 con gli
uomini che al momento sono
più in condizione. Eriksen ri-
confermato a metà campo, a
sinistra ancora assente Perisic
c’è l’unico dubbio, con Young
lievemente favorito su Matteo
Darmian, match winner della
sfida col Cagliari. Questo sarà il
confronto numero 150 della
storia tra Napoli e Inter in Serie
A, il 75esimo sul campo dei

sione della sfida contro l’Inter,
il Napoli presenterà una ma-
glia speciale in edizione limi-
tata, firmata dallo stilista
Marcelo Burlon. Le anteprime
stanno già spopolando sui so-
cial, con reazioni in realtà piut-
tosto contrastanti. Ma per
mister Gattuso la casacca che
indosseranno i suoi ragazzi è
l’ultimo dei problemi. I primi
sono sicuramente la squalifica
di Lozano e l’infortunio di
Ospina, che ne avrà per diverse
partite e salterà proprio il mo-
mento più importante della
stagione. Risolti per cause di
forza maggiore il ballottaggio
in porta e quello sulla destra in
attacco, restano sostanzial-
mente due dubbi all’allenatore
azzurro in vista di un big
match che dirà tanto sulle am-
bizioni Champions del Napoli.
Il primo è quello sulla fascia si-
nistra, con Mario Rui in van-
taggio su Hysaj per una maglia
da titolare. Poi c’è il non-dub-
bio fra Demme e Bakayoko,
visto che il tedesco se sta bene
ormai è titolare inamovibile.
Permane invece l’ultima inco-
gnita, quella che c’è ogni setti-
mana. Osimhen sta bene e
scalpita, ma alle sue spalle c’è
un Dries Mertens tirato a lu-
cido che nelle sfide di cartello
non vuole mai mancare e si

campani: 37 le vittorie dei pa-
droni di casa, 19 pareggi e 18
successi ospiti.
COSI’ IN CAMPO ORE 20:45
NAPOLI (4-2-3-1): Meret; Di Lo-
renzo, Manolas, Koulibaly,
Mario Rui; Demme, Fabiàn; Po-
litano, Zielinski, Insigne; Osim-
hen. All. Gattuso
INTER (3-5-2): Handanovic;
Skriniar, De Vrij, Bastoni; Ha-
kimi, Barella, Brozovic, Eriksen,
Young (Darmian); Lautaro Lu-
kaku. All. Conte
ARBITRO:Doveri di Roma

SERIE D GIRONE G/ L’obiettivo è stato dichiarato e i molossi non vogliono fermarsi. Cavallaro conferma il 3-4-2-1 con Diakitè unica punta, ballottaggio tra Dammacco e Talamo

Trasferta delicata a Carbonia: la Nocerina vuole i tre punti per blindare i play off

NOCERA INFERIORE - Tre
punti per blindare i play-off.
Trasferta delicata per la No-
cerina di mister Cavallaro, di
scena oggi pomeriggio allo
Zoboli di Carbonia. Scontro
diretto importante quello che
attende i molossi, a caccia di
un risultato positivo per te-
nere a debita distanza i sardi
e proseguire la corsa verso i
play-off, obiettivo ormai con-
fermato anche da tecnico e
dirigenza. Un obiettivo alla
portata, a patto di non sba-

gliare gare come quella di
oggi, fondamentale per met-
tere fuori gioco una possibile
rivale. Una sfida a cui la No-
cerina non arriverà al com-
pleto: Cavallaro sarà costretto
ancora una volta a rinunciare
agli infortunati Impagliazzo e
Cuomo, ancora fuori dai con-
vocati. Probabile la conferma
del 3-4-2-1 come modulo di
partenza, con Diakitè che do-
vrebbe fungere da punta cen-
trale sostenuto da El
Bakthoui e da uno tra Dam-
macco e Talamo. A centro-
campo staffetta fra gli under

Petito ed Esposito; nessuna
variazione in difesa. Di fronte
un Carbonia che sta vivendo
il momento più difficile della
sua stagione. Nelle ultime
cinque gare l’undici sardo ha
vinto una sola volta, contro il
fanalino di coda Giugliano.
Una crisi di risultati che ha
spinto i biancazzurri fuori
dalla zona play-off, traguardo
che sembrava a portata di
mano al termine del girone
d’andata. Contro i molossi
mister Mariotti sarà costretto
a rinunciare agli squalificati
Soumarè e Mastino, espulsi

La Gelbison ospita
la Cittanovese

per continuare il volo

SERIE D GIRONE I

nel derby contro il Latte
Dolce. A sostituirli dovreb-
bero essere i baby Salvaterra
e Fredrich. Nulla dovrebbe
cambiare, invece, in prima
linea con Piredda trequarti-
sta a sostegno di Agostinelli e
Cappai. A   dirigere la gara
sarà il singor Barbiero di
Campobasso. Il fischietto mo-
lisano sarà coadiuvato dagli
assistenti di linea Annoni di
Como e De Tommaso di Vo-
ghera. Calcio d’inizio antici-
pato alle 14:00 di comune
accordo fra le due società.
Sarà possibile seguire la sfida

VALLO DELLA LUCANIA - Vin-
cere per continuare a sognare.
La Gelbison di mister Ferazzoli
oggi pomeriggio, con fischio
d’inizio fissato alle ore 15, sarà
di scena sul campo amico del
“Morra” contro la Cittanovese.
Le due squadre sono divise at-
tualmente da venti punti. I val-
lesi, reduci dal successo con
l’Acireale, arrivano a questo in-
contro con l’imbattibilità in-
terna da difendere grazie ai
sette successi e ai cinque pa-
reggi interni. I ragazzi del tec-
nico Ferazzoli hanno realizzato
nelle gare casalinghe 20 reti
subendone 11. La Cittanovese
non vince da quattro gare, visti
i due pari intervallati da due
sconfitte di misura. I giallo-
rossi calabresi, in zona play-
out, in trasferta sono la quinta
forza del raggruppamento:
quattro i successi, tre le divi-
sioni della posta in palio con sei
passi falsi collezionati sono ad
ora. Dirigerà la signora Valen-
tina Finzi di Foligno.

Christian Vitale

Redazione sportiva

gratuitamente in streaming
sul canale Youtube del Carbo-
nia. 
COSÌ IN CAMPO ORE 14
CARBONIA (4-3-1-2): Manis;
Salvaterra, Bagaglini, Ce-
staro, Fredrich; Palombi, Isai,
Russu; Piredda; Agostinelli,
Cappai. All. Mariotti.
NOCERINA (3-4-2-1): Vol-
zone; Rizzo, Morero, Donida;
Katseris, Petito, Donna-
rumma, Garofalo; Dam-
macco, El Bakthoui; Diakitè.
All.: Cavallaro.
ARBITRO: Barbiero di Cam-
pobasso

Filippo Attianese

BASKET SERIE C GOLD/ Il coach cilentano Lepre: «Vogliamo metterci subito alle spalle la sconfitta di Lamezia anche se affrontiamo una delle squadre più esperte del torneo»

E’ di nuovo derby: la New Basket Agropoli cerca il riscatto contro Salerno
AGROPOLI - Questa sera la
New Basket Agropoli affron-
terà la pallacanestro Salerno
al Pala “Di Concilio” di Agro-
poli. Appuntamento, palla a
due, alle ore 19.00. Una gara
che si annuncia complicata
vista la bravura della squadra
ospite, ma è troppo impor-
tante voltare pagina dopo le
due sconfitte rimediate con-
tro Cercola prima e domenica
scorsa contro Lamezia. All’an-
data non andò bene per i ci-
lentani e anche per quella
gara vinta con uno scarto di
tre punti da Salerno, c’è voglia

di rivalsa. C’è da fare i conti
però con gli infortuni, su tutti
Pekic, perno della squadra, la
cui presenza è ancora incerta.
Questo il commento di coach
Franco Lepre: «C’è voglia di ri-
partire e giocare subito per
metterci alle spalle la sconfitta
di Lamezia. Questo sebbene
sono contento della presta-
zione fatta in terra calabrese,
considerando l’assenza di
Pekic, per noi giocatore fonda-
mentale. Dispiace perché sia a
Lamezia che a Salerno siamo
stati avanti nel punteggio,
anche in modo importante e

poi abbiamo fatto fatica a
mantenere il risultato a nostro
vantaggio. Stiamo lavorando
per invertire questa ten-
denza».  Sull’avversario: «Sa-
lerno è una delle squadre più
esperte di questo campionato,
con giocatori che già hanno
giocato e vinto la serie C, te-
nendo sempre ruoli impor-
tanti ovunque hanno giocato.
Una squadra che sa come
muoversi in mezzo al campo.
Quindi ci aspetta un altro
banco di prova importante.
Dobbiamo necessariamente
vincere – conclude – le due

gare casalinghe e poi fare al-
meno un colpo in trasferta,
delle due mancanti, per ben

posizionarci nella griglia di
partenza per la seconda fase
del campionato». 
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Paganese a Foggia, Di Napoli: «Niente barricate»
PAGANI - Terzultima giornata
di campionato per la Paganese
che oggi con fischio d’inizio
alle 15 sarà di scena sul campo
del Foggia. Poche le speranze di
evitare i play out per gli azzur-
rostellati che scenderanno in
campo con l’obiettivo di pro-
vare a sovvertire il pronostico e
di conquistare tre punti impor-
tanti. "Noi abbiamo sempre
giocato con la nostra identità,
rispettiamo il Foggia ma ab-
biamo bisogno di fare la nostra
partita perché abbiamo biso-
gno di punti per la salvezza – ha
dichiarato il tecnico della Paga-
nese, Di Napoli -  Non esiste
fare barricate nel nostro dna.
Speriamo di mettere sotto un
Foggia che stimiamo, ma sap-
piamo che possiamo giocarci le
nostre gare. Domenica scorsa
volevo evidenziare che non ser-
vono più le parole, bisogna
guardare solo alle cose con-
crete: sappiamo che rappre-
sentiamo la città, ci troviamo
in questa situazione e dob-
biamo pensare all'obiettivo fi-
nale. Dobbiamo cacciare gli
attributi ma - lo ripeto - non a
parole". La Paganese crede alla
salvezza ma è ora di invertire la
rotta: "Dentro di noi c'è voglia
di rivalsa, di lottare e di salvarci
o dalla porta principale o dalla
finestra. Ma - lo ripeto - bisogna
fare i fatti. La squadra aveva il
morale un po' sotto i tacchi alla

SERIE C/ Allo Zaccheria gli azzurrostellati si giocano le residue speranze di evitare i play out: «Dobbiamo cacciare gli attributi e dimostrare di credere alla salvezza» 

fica conta 47 punti, 21 dei quali
raccolti in casa. Nonostante un
mister che faceva l’attaccante
proprio i gol marcati sembrano
il tallone d’Achille dei rossoneri
a domicilio. Sul proprio terreno
il Foggia va a punti da 3 impe-
gni e l’ultimo KO risale al 21
febbraio scorso, 0-2 contro la
corazzata Ternana. Cinque i
precedenti con tre vittorie dei
pugliesi e due pareggi. Un gi-
rone fa, all’andata, fu 4-1 per il
Foggia Sarà Luca Cherchi della
sezione A.I.A. di Carbonia a di-
rigere la gara odierna. Il fi-
schietto sardo ha arbitrato la
Paganese in occasione del ko
sul campo del Teramo.

ripresa, è normale che il primo
impatto era di demoralizza-
zione. Ma abbiamo lavorato sui
nostri concetti e abbiamo ca-
pito che dobbiamo alzare l'asti-
cella. Ma ho una squadra
orgogliosa: hanno già avuto
una grande forza di reazione e
so che possono averla ancora".
Per quanto riguarda la forma-
zione, Di Napoli ha ancora
qualche dubbio soprattutto
sulle corsie laterali. In attacco
toccherà nuovamente a Diop e
Mendicino. In casa Foggia
mancherà invece Anelli squali-
ficato. La squadra di Mar-
chionni è tornata a giocare nel
recupero col Palermo. In classi-

Esordio Agropoli in casa con l’Angri
Il Buccino ospita la Virtus Cilento

ECCELLENZA/ Sfida casalinga per la Scafatese contro la Barrese

SALERNO - Seconda giornata
del campionato di Eccellenza.
Dopo aver riposato la setti-
mana scorsa è arrivato il
giorno dell’esordio per l’Agro-
poli. L’Agropoli di mister
Turco debutterà oggi pome-
riggio in casa contro l’Angri,
sconfitto domenica scorsa in
casa dalla Virtus Cilento. Pro-
prio la squadra cilentana sarà
di scena in casa contro il Buc-
cino di mister Pietropinto, re-
duce dal successo casalingo
contro il Faiano. La sfida è cer-
tamente molto attesa per il va-
lore di entrambe le squadre
che si trovano quindi appaiate
in testa alla classifica. Leggero
vantaggio per gli uomini di
Pietropinto per quanto ri-
guarda la differenza reti, la
quale rappresenta un fattore
importante per le valutazioni
della classifica finale. Mario
Pietropinto è intervenuto at-
traverso il canale ufficiale del
club per parlare dell’attesa
partita, il quale esordisce così:
«Stiamo abbastanza bene, e
tutti i calciatori sono a dispo-
sizione per domenica». Poi
prosegue parlando del pros-

simo avversario: «È una squa-
dra che bisogna rispettare in
quanto annovera in organico
giocatori importanti hanno
entusiasmo». Infine, con-
clude: «Noi sappiamo quello
che vogliamo e daremo il me-
glio per ottenerlo» Turno di ri-
poso per il Faiano. Infine, nel
girone C la Scafatese, rinfor-
zatasi in settimana con l’ac-
quisto dell’attaccante
Mascolo, sarà di scena in casa
contro la Barrese. Dopo la vit-
toria all’esordio sul campo del
Pomigliano in canarini di mi-
ster Teta vogliono continuare
a volare verso il ritorno in
serie D. 
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COLLOQUI

Speriamo che Draghi si svegli. E che la si smetta
di immaginare patrimoniali sui conti correnti o
sulle prime case, per tamponare il nostro debito
pubblico, oggi arrivato a numeri spaventosi,
2.569 miliardi di euro, cioè 43mila euro per
ognuno di noi, 98mila euro per ogni famiglia ita-
liana. Persino il Fondo Monetario Internazio-
nale, buccia di banana su cui è scivolata
l’economia di più di un Paese in via di sviluppo,
ha girato lo sguardo verso le multinazionali, i
fratelli ricchi del pianeta, per sostenere quelli più
deboli, i cittadini impoveritisi e le imprese ad un
passo dal fallimento a causa di questa pandemia
che sta stroncando il pianeta. 
Quella di un contributo dei più ricchi ai più po-
veri fu un’idea partita già a dicembre scorso da
Beppe Grillo. Ma gli italiani beceri, si sa, non gli
prestano mai attenzione. Come fa un “comico”
a pensare? Non può farcela ad essere intelli-
gente. Grillo è una persona che ha invece più in-
telligenza di molti sciocchi interpreti della
politica parlamentare, anticipando l’anno scorso
tutti i governi mondiali. La proposta era quella
di un 2 per cento del profitto annuo dei 2.774
italiani ricchi che guadagnano più di 50 milioni
di euro, e di un 3 per cento da parte dei 40 nostri
super ricchi, che guadagnano più di 1 miliardo
di euro ogni anno. Un’idea imitata e rilanciata
poi dagli economisti americani Zucman e Saez.
Per i ricchi sull’Olimpo un sacrificio irrilevante,
per i poveri negli Inferi una inimmaginabile sal-
vezza.  La rivista Forbes ha messo insieme i nu-
meri, elaborando uno studio secondo cui un
prelievo del 2 per cento sui 2.774 milionari ita-
liani produrrebbe un gettito di circa 6 miliardi di
euro, mentre con quello del 3 per cento sui no-
stri miliardari si arriverebbe a superare i 4 mi-
liardi, con un contributo complessivo quindi di
10 miliardi. Ricchi che diventano più poveri?

Neanche per sogno. Continuerebbero ad arric-
chirsi, meno velocemente certo, contribuendo
però al benessere collettivo. Emmanuel Saez,
economista spagnolo naturalizzato americano,
nel “Trionfo dell’ingiustizia” scritto con Zuc-
man, fa una proposta ancora più ambiziosa ed
ancor più interessante per noi, perché pensata
per l’Italia: assegnare ad ogni giovane adulto ita-
liano una dotazione una tantum per “iniziare la
vita”, pagarsi gli studi, avviare un’attività. Una
idea ben centrata su un Paese come il nostro,
dove la ricchezza è concentrata in gran parte
nella parte più anziana della popolazione. E’ il
concetto su cui doveva fondarsi il reddito di cit-
tadinanza dei 5S, ma che è stato poi costruito
male e gestito peggio, innescando le critiche di-
struttive di tutti quegli italiani torpidi, il cui cer-
vello sprofonda nelle visioni superate della vita,
della società e della distribuzione della ric-
chezza, in cui il ricco resta sempre ricco ed il po-
vero irreversibilmente povero a causa delle
incontrastabili forze del capitale, una visione di
cui abbiamo pagato caro il costo con i governi
neo-liberisti tra il 1995 ed il 2006. 
Ce la facciamo allora a tenere sveglio il cervello
e desta l’attenzione? A dare 1 miliardo ai due
milioni di bambini italiani poveri, per aiutarli a
studiare, a diventare dottori, manager e, perché
no, parlamentari o presidenti del consiglio? In-
somma, a riattivare la scala sociale?
Quanti di noi l’hanno sempre sognato? Quanti
s’impegnerebbero in questa grande battaglia fi-
nalizzata a consegnare una dote educativa uni-
versale ad ogni bambino/a, ragazzo/a, per
avviarli all’educazione ed alla cultura, garantire
loro la scuola e il doposcuola, due pasti caldo al
giorno, il trasporto casa-scuola, tutti quei servizi
essenziali in grado di poter cambiare il destino
della loro vita? Che oggi invece sembrano se-

gnati proprio in assenza di queste doti fonda-
mentali? Qualcuno di noi pensa che Giovanni
Ferrero o Leonardo Del Vecchio, o i Prada, i Be-
netton, gli Armani, i Berlusconi direbbero no ad
una iniziativa del genere? Neanche per sogno,
secondo noi. Lo farebbero certamente, perché
proprio agli italiani devono gran parte delle loro
fortune. Ecco perché diciamo a Draghi di sve-
gliarsi e di aprire, appena possibile, questo argo-
mento ad un grande dibattito pubblico del
Paese. I grandi milionari che scendono in campo
sulle grandi emergenze del Paese sarebbe un
tema mediatico più originale, più interessante,
più coraggioso, più attraente di tante solidarietà
televisive inutili e fuorvianti, e di tante stupidate
di cui è piena la palude dei social. 

ALDO PRIMICERIO DALLA PRIMA
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di Olga Chieffi

Antonella Iannone, diret-
trice dell’omonima Scuola di
Danza, ha già l’estate intera-
mente programmata, per
continuare la sua opera di
divulgazione dell’amato
segno coreutico. L’ha rive-
lato ieri sera, nel contenitore
virtuale del sabato, del no-
stro quotidiano, “In palco-
scenico con…”, a quasi due
anni dalla riapertura ufficiale
delle palestre, che avverrà il
1 giugno. “Siamo pronti a
riaprire – ha affermato la
Iannone – e a non richiu-
dere, speriamo. Certamente,
sarà difficile riportare i corsi
inferiori in sala, ci
proveremo con i
corsi superiori,
per montare
q u a l c h e
coreogra-
fia da
presen-
t a r e
a l -
l’Arena
d e l
M a r e ,
come la
s c o r s a
e s t a t e ,
q u a n d o
con il
gruppo Emer-
genza Danza,
composto da tanti
centri di danza, presenti sul
territorio cittadino e della
provincia, abbiamo messo in
scena un intenso omaggio ad
Ezio Bosso. Quest’anno la
rete è giunta a ben 87 scuole
e vedremo cosa proporre per
il cartellone dell’Estate saler-
nitana. Intanto, qualche data
è già stata fissata. Proprio
ieri, ho inviato al Mic la Ras-
segna “Incontri”, che ospita
alcune delle più importanti
compagnie del mezzogiorno,
quali ResExtensa, Korper,
Movimento Danza, Border-
line, ARB Dance Company,
ArtGarage, E.sperimenti ed
altre. Affermatasi a livello in-
ternazionale, la Rassegna
ospita compagnie straniere
come Albanian Dance Thea-
ter Company e Bodiography
Contemporary Ballet. Gli

appuntamenti, saranno di-
slocati in diverse location
nel salernitano, per esplo-
rare le diverse declinazioni
della danza contemporanea,
e si comincerà a maggio nel
convento Gioi Cilento, per
poi trasferirci all’Arena Ghi-
relli e in autunno, al chiuso,
tra la sala Pasolini e il Cen-
tro Sociale. Intanto, con i
soci del Sistema Med, Mu-
sica e Danza in Campania, ci
sono state messe a disposi-
zione alcune splendide loca-
tion nel napoletano, quali il
Maschio Angioino, il Parco
Del Poggio e la Chiesa di
San Domenico Maggiore, e a
Salerno, il Med sarà ospite
dell’Arena dei Barbuti, con

tre appuntamenti
promossi da

“Quelli che la
Danza…”
del Teatro
P u b -
b l i c o
C a m -
pano e
a l t r i
due di
“Itine-
rArte”,
mentre
tre date
s o n o

state già
fissate da

me, sempre
nello spazio ge-

stito da Chiara Na-
tella, che vedrà protagoniste
tre compagnie di danza, una
milanese, una pugliese e
un’altra proveniente da
Manchester”. 
“Il mio impegno, natural-
mente, non termina qui, ma
parteciperò con un mio pro-
getto anche al Napoli Teatro
Festival”. Una bella tirata,
che saluterà Salerno centro
della danza internazionale
con il NID la New Italian
Dance Platform, che avrà
quale titolo Cohesion, e che
porrà in contatto le compa-
gnie italiane e gli operatori
del settore italiani e interna-
zionali, creando un dialogo
tra produzione e distribu-
zione e dando visibilità alla
qualità artistica della scena
italiana, nel rispetto della
pluralità di linguaggi e poeti-

che che essa esprime”. Buon
concorso di pubblico, anche
per lo spettacolo donatoci,
“Danza in Versi”, girato in

ottobre, nel parco del semi-
nario di Salerno, proprio alla
vigilia della ri-chiusura delle
scuole di danza. 
Una performance capace di
tirare i fili dell’invisibile, del
tempo della profondità e
dello spessore dell’essere,
nato dall’incontro tra la
penna della scrittrice Bru-
nella Caputo e l’idea di
danza di due coreografi e
ballerini Antonello Apicella
e Melania Nicastro, ai quali
si è aggiunta la coreografa
Ketty Lanzara e la ballerina
Aurora Convertini, sulla
voce di Felice Avella.
Per rivedere la puntata clic-
care sul link:
https://youtu.be/f7ovqzBJ
DHM

Ha lanciato un messaggio 
tenace e fortemente 

programmatico per ritornare 
in scuola e in palcoscenico

Antonella Iannone: la Danza guarda al futuro
Le nostre iniziative - La maestra salernitana è intervenuta a “In palcoscenico con…” il contenitore di spettacolo virtuale di Le Cronache

Un momento della trasmissione di oggi

“

Sto lavorando ad una
serie di appuntamenti

che andranno 
in scena quest’estate 
ai Barbuti ed in altre

location

“

”
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Il racconto "Ainè" edito da
Edizioni Il Saggio, in due
antologie, scritto dalla gio-
vane autrice Valentina Tor-
tora di Postiglione, è stato
selezionato tra oltre
20mila racconti inviati in
tutta la Campania per la
V^ edizione del Concorso
Letterario Racconti Cam-
pani 2021 indetto da Hi-
storica Edizioni. 
Fin da piccola mostra una
grande dote e una grande
passione per la scrittura e
per le storie da raccontare.
Laureata in Filologia Mo-
derna, già giornalista e col-
laboratrice di Cronache in
passato, impegnata nel so-
ciale, con la Caritas da
tanti anni ed ex presidente
della Pro Loco di Posti-
glione, Valentina racconta
del suo desiderio, tramuta-
tosi poi in realtà di iniziare
a scrivere testi come
"Gaya, la vita in un battito
di ciglia" (il suo primo la-
voro) e appunto "Ainè" , la
storia di una ragazza afri-
cana infibulata che so-
gnava una vita migliore.
"Ainè - dichiara la giovane
scrittrice - nasce dall'esi-
genza di raccontare delle

realtà che non sono sotto
gli occhi di tutti, delle re-
altà ad oggi demonizzate
perlopiù in Europa, e parlo
di realtà che arrivano d'ol-
tremare e che arrivano
sulle nostre coste nelle
peggiori condizioni. 
Ho potuto toccare con
mano - prosegue Valentina
- alcune di queste realtà
quando ho collaborato
come volontaria nei centri
di prima accoglienza du-
rante gli anni scorsi. 
Ainè è un racconto nel rac-
conto, infatti parla di come
vivino le donne africane
ancora oggi vittime di si-
stemi arcaici e tribali che le
vedono private della loro
femminilità. Tutto questo a
mio avviso fa parte di un
tabù, fa parte di un mondo
che, finalmente, do-
vremmo lasciarci alle
spalle e lasciare che ogni
individuo abbia la propria
libertà su tutti i fronti.
Ainè seppur nella sua
breve ma intensa vita -
esposta tra le righe - rac-
conta e tocca vari punti
che sono a tutela dell'indi-
viduo, di qualsiasi pigmen-
tazione della pelle, di

qualsiasi credo religioso, e
soprattutto di qualsiasi
orientamento sessuale".
Quando le chiediamo a chi
dedica questo riconosci-
mento, Valentina con gli
occhi lucidi, risponde:
"questo piccolo ma per me
grande successo è dedicato
al mio grande amore di
tutta la vita, il mio adorato
nonno Carlo che ora pur-
troppo vive tra gli angeli".
Chiosa sul futuro: "Come

amo dire sempre, mi piace
pensare al mondo come un
insieme di infiniti di colori,
sapori, di orizzonti lontani
che prima o poi si toccano.
Tutto questo non può es-
sere racchiuso ovviamente
all'interno del racconto,
che è un racconto breve. 
Spero, una volta passato e
superato il periodo di
Covid, di poter continuare
a scrivere, nel frattempo vi
invito tutti a leggere Ainè,

perchè ciò che alla fine
emerge è che queste per-
sone quando arrivano da
noi e vengono viste come
una sorta di minaccia o un
pericolo, alla fine hanno
solamente bisogno di ab-
bracci. 
Abbracci sia figurati so-
prattutto in questo mo-
mento storico che stiamo
vivendo, che di abbracci
reali". 
Omar Domingo Manganelli

La giovane Valentina 
selezionata tra oltre 20mila
racconti inviati alla giuria

Libri - La scrittrice di Postiglione è da sempre impegnata nel sociale ed è anche l’ex presidente della locale pro loco

“

Annunciati i vincitori delle varie sezioni

Presentata la XV edizione di incostiera

Davvero tutto pronto per il
“lancio” ufficiale della quindi-
cesima edizione di ..incostie-
raamalfitana.it Festa del
Libro in Mediterraneo. Lo
scorso 16 Aprile è andata in
onda una puntata speciale di
“Un Gioco di Parole”, che
darà il via alla kermesse cul-
turale che, dal 21 maggio
all’11 luglio, si snoderà tra
Praiano, Amalfi, Atrani, Mi-
nori, Maiori, Tramonti, Ce-
tara e Salerno. Un “lancio”
che si avvale della preziosa
collaborazione dei Discede.
Intanto il direttore organizza-
tivo Alfonso Bottone anticipa
qualche altro momento del-
l’edizione numero XV di ..in-

costieraamalfitana.it, a partire
dalla conferenza-incontro su
Dante nella ricorrenza del
settimo centenario dalla
morte, con relatori Giulia
Maria Barbarulo, Giuseppe
Lauriello e Santolo Sica, nella
singolare location del sagrato
della Chiesa di San Michele,
nel borgo Torre di Minori,
lungo il Sentiero dei Limoni,
e con l’inaugurazione de “le
Panchine dell’Alighieri”. Due
“salotti letterari” in collabora-
zione con DEA notizie e pro-
tagonisti, oltre ai già
precedentemente annunciati
Paolo Albano, ex Procuratore
capo della Repubblica di Iser-
nia, e il giornalista Antimo
Della Valle, anche lo scrittore
e ricercatore storico Giu-
seppe Russo autore de “La
guerra dimenticata” edito da
Boopen, le scrittrici e poe-
tesse Adriana Sabato e An-
gela Ragozzino autrici,
rispettivamente, de “La musi-
calità della Divina Comme-
dia” per Youcanprint, e di “E’

sempre Natale” per Piccola
Editalia. E poi la “cucina” in
letteratura raccontata dalla
giornalista e curatrice di ru-
briche gastronomiche Maria
Giovanna Santucci. Prime
notizie anche sui riconosci-
menti che saranno assegnati
nel corso delle serate della
Festa del Libro in Mediterra-
neo. I Premi Dolce e Caffè
“DonneinCultura” salerni-
tane a: Pinella Palmisano fo-
tografa, Cristina Santonicola
fotografa, Maria Concetta
Dragonetto poetessa, Silvana
Nuschese direttrice di coro,
Gilda Pantuliano pittrice e ar-
tista digitale, Cristina Tafuri
poetessa e critica d’arte,
Elena Parmense attrice ed im-
prenditrice culturale, Debo-
rah Napolitano scultrice,
Giovanna Russoniello poe-
tessa. I Premi Otowell alla
Cultura, invece, al Gruppo di
Lettura della Biblioteca Co-
munale di Maiori e a La Con-
grega Letteraria di Vietri sul
Mare.

Valentina Tortora

“Ainè” in finale a Racconti Campani
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Apre i battenti oggi il Caseifi-
cio biologico Unica. Una
struttura con ampi spazi al-
l'aperto e locali interni ele-
ganti ed ecosostenibili grazie
all'utilizzo di acciaio e vetro
nella fase di costruzione.
Dalla colazione alla cena,
passando per pranzo e aperi-
tivo, Unica è un luogo frui-
bile per qualsiasi occasione e
in qualunque momento della
giornata. Il fulcro di questa
esperienza è la mozzarella,
realizzata con latte biologico.
Un prodotto dal gusto eccel-
lente e, al tempo stesso, sem-
pre fresco e digeribile. Dai
latticini ai prodotti della ta-
vola per finire con dolci e
vini, tutto è prodotto dallo
staff di chef di Unica mentre
le materie prime sono tutte
locali, genuine e certificate.A
realizzare l'investimento è la
famiglia Liguori, con Raffaele
e Marta a curare la gestione
dell'attività e Gino, il papà, a
fungere da coordinatore. Il
nastro inaugurale è stato ta-
gliato dal sindaco di Pellez-
zano Francesco Morra,
presente con una delega-
zione di amministratori co-
munali, mentre la
benedizione è stata officiata
dal parroco don Alfonso
Gentile. Numerosi i cittadini
presenti che hanno potuto
assaporare i prodotti della
casa riscuotendo l'approva-
zione generale. All'interno
della struttura è possibile
anche degustare i vini dell'at-
tività vinicola di famiglia fon-
data a Cicerale nel Cilento.
Una iniziativa lodevole in un
periodo così difficile ma de-
cisamente vincente per di-
ventare anche un posto di
aggregazione per il paese e
non solo. Luigi Carrella 

CASEIFICIO 

Storia e innovazione. Cul-
tura, gusto, natura. Il Caseifi-
cio Biologico UNICA è
un’esperienza da vivere e as-
saporare. Qui non solo si
produce mozzarella di bufala
da latte biologico ma si tra-
scorre del tempo immersi in
un vero e proprio Parco del
Gusto. Una location dove
tutto è curato nei dettagli.
Dalla struttura centrale, un
esempio di qualità architetto-
nica e sostenibilità ambien-
tale, al contesto circostante.
Gli spazi all’aperto, ben com-
binati con l’area interna,
fanno del Caseificio Biolo-
gico UNICA un luogo ideale
per giovani alla ricerca di
un’ambiente ricercato e di
qualità per il tempo libero e
le serate in compagnia e, al
tempo stesso, per le famiglie

che vogliono stare all’aria
aperta e godersi del buon
cibo. Non solo. La location si
presta perfettamente tanto
alla cena di coppia quanto al-
l’appuntamento di lavoro o
all’evento privato (comple-
anni, feste di laurea, pro-
messe di matrimonio o
qualunque altra occasione
importante) e a convention
aziendali. Questo splendido
parco, dotato anche di una
tribunetta naturale per l’orga-
nizzazione di spettacoli, è
dominato dagli Archi medie-
vali che segnano l’inizio del
territorio di Pellezzano. 
Il Caseificio è facilmente rag-
giungibile da tutte le dire-
zioni. Dal centro di Salerno
si impiegano 3 minuti, per-
correndo la strada che con-
duce verso Pellezzano dal
lato di via De Vita. 
La struttura è, inoltre, a
poche centinaia di metri dalle
arterie che collegano Salerno
con i Comuni della Valle

dell’Irno, dall’ uscita auto-
stradale di Fratte (Salerno-
Reggio Calabria,
Avellino-Salerno, Napoli-Sa-
lerno) e dalla Tangenziale di
Salerno. 
Ma le parole non descrivono

la bellezza del posto e l’emo-
zione di vivere un’esperienza
UNICA. Bisogna andarci. 

I PRODOTTI 

La mozzarella biologica è in-
discutibilmente il prodotto di
punta del Caseificio UNICA,
la regina di questa inimitabile
esperienza del gusto che è
possibile vivere visitando la
struttura e il parco in cui si
trova. La mozzarella biolo-
gica che qui viene prodotta è
buona e fa bene. E’ frutto di
un lavoro che inizia dagli al-
levamenti biologici di bufala
di Paestum, dalla cura degli
animali e dalla loro alimenta-
zione. La ricerca dell’eccel-
lenza continua in tutte le fasi
della filiera: dalla materia
prima, il latte biologico, alla
realizzazione della mozza-
rella grazie alla sapiente

opera di casari esperti e alta-
mente qualificati. Al gusto la
mozzarella UNICA ha un sa-
pore inconfondibile, è leg-
gera e digeribile ed è
caratterizzata da un’esplo-
sione di freschezza e genui-
nità. 
Ma tutto il resto non è da
meno. Qui è possibile com-
piere un vero e proprio viag-
gio sensoriale che inizia dalla
colazione e si chiude con
aperitivo e cena, passando
ovviamente per il pranzo e lo
spuntino. 
Dolci, gelati, yogurt, primi
piatti e vini biologici sono gli
altri prodotti aziendali che è
possibile apprezzare presso il
Caseificio Biologico UNICA
grazie anche a una grande
giovane squadra tutta per
voi! 

Raffaele e Marta Liguori 
curano la gestione 

dell’attività, il papà Gino
funge da coordinatore

Caseificio biologico Unica: oggi si apre
Dalla colazione alla cena, prodotti genuini

Pellezzano - Il taglio del nastro alla presenza del sindaco Morra. Materie prime tutte certificate

“

Marco Cuchel
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https://www.nobileonline.com/it/


https://www.facebook.com/alessandro.pisani.54943
https://www.facebook.com/aufieroservizifunebri


https://bsqsecurity.it/


https://www.facebook.com/pescheria.vestuti
https://www.facebook.com/streettico





